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ALL’INTERNO 


L’arte di scrivere 
messaggi 

Vi spieghiamo come redigere 
una e-mail che abbia qualche 
probabilità di essere letta p .62 


Fate Bing(o)! 

Spremete al massimo il nuovo 
motore di ricerca di Microsoft p.68 
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Montaggio video anche 
in Alta Definizione p.18 
























® 1997-2009 Kaspersky Lab 


Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking Online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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Privacy, 
libertà e ipocrisia 


Se si presta l’orec¬ 
chio, si possono 
sentire le risate 
echeggiare sin qui... 

È l’Europa, l’intero Occidente, la parte più civi¬ 
lizzata del pianeta che sogghigna - tra imbarazzo, 
incredulità e compatimento - di fronte alla nostra 
ennesima prodezza giuridica in materia di 
Internet. Confermando i più cupi timori degli 
uomini di buona volontà e di buon senso, il primo 
capitolo del processo più discutibile del secolo si 
infatti è chiuso con la condanna di tre alti diri¬ 
genti di Google al carcere. È la prima sentenza al 
mondo (al mondo!) che prevede la condanna 
penale di un provider. I tre, secondo l’accusa e il 
giudice che ha emesso la sentenza, dovrebbero 
trascorrere sei mesi nelle patrie galere perché 
altri quattro individui, pubblicarono su Google 
Vìdeo anni or sono un filmato che li ritraeva 
intenti a vessare un ragazzo affetto dalla sindro¬ 
me di Down. Si tratta di un triste caso che ha 
fatto storia, ma che si appresta ora a “fare 
epoca”. Se è vero infatti che soltanto la pubblica¬ 
zione della motivazione della sentenza permetterà 
di comprendere appieno la ratio del verdetto, è 
già possibile intravedere l’enormità giuridica di 
una simile decisione che, di fatto, per quanto 
attiene alle cose di Internet, pone l’Itaua al di 
fuori dalla comunità internazionale. Caduta la 
risibile ipotesi della diffamazione, a Google viene 
infatti sostanzialmente contestato di aver violato 
la privacy del ragazzo ritratto nel filmato. 
L’azienda di Mountain Vìew prima di pubblicare 
il video, avrebbe dovuto visionarlo e richiedere a 
coloro che l’hanno caricato sulla piattaforma una 
sorta di “liberatoria”: un documento - immagina¬ 
te un po’ - in cui questi certificassero di aver rice¬ 
vuto il consenso della loro vittima alla pubblica¬ 
zione... Neppure aver rimosso tempestivamente (e 
doverosamente) il fdmato, non appena segnalato¬ 
gli dalla Polizia, ha salvato quelli di Google dalla 
galera. Ora, è evidente a tutti che un simile pro¬ 
cedimento ha valenza esclusivamente politica, dal 
momento che basterebbe il buon senso per capire 
che Google non ha alcuna possibilità tecnica di 
far visionare preventivamente ciò che viene cari¬ 
cato sulla propria piattaforma, al ritmo di circa 
20 ore di girato al minuto. Ma rimane da chieder¬ 
si anche perché mai dovrebbe fare una cosa simi¬ 
le. La sentenza immagina (perché solo di fervida 
e disinformata immaginazione si può parlare) 
una “Internet editoriale”, come se tutto ciò che 
compare in Rete potesse e dovesse essere ricon¬ 
dotto alla logica del giornale cartaceo o, ancora 
meglio, a quella della televisione: ovvero contesti 
ai quali il singolo utente non può partecipare, se 
non attraverso il rigido controllo e i fdtri imposti 
da una qualche entità superiore che, proprio per 
questa ragione, diviene il responsabile assoluto. 
Eppure, in un Paese anche solo vagamente civile, 
la Libertà di espressione si regge proprio sull’as¬ 
sunto secondo cui ciascun singolo ha il diritto di 
manifestare le proprie idee, salvo assumersi - lui 
stesso, in prima persona e nei limiti delle previsio¬ 
ni di legge - la responsabilità di ciò che afferma. 
Internet, nella sua “incarnazione 2.0”, è proprio 
lo strumento che, per la prima volta nella storia, 
realizza effettivamente questo genere di possibili¬ 
tà su scala planetaria, conferendo una significati¬ 
va concretezza al più alto dei principi democrati¬ 
ci: la libertà di ciascuno di esprimere il proprio 

f iensiero. Salvo risponderne. Sentenze come quel- 
a che ha colpito Google non solo devastano que¬ 
sto principio, ma minano le stesse fondamenta di 
tutta quell’Internet che si basa sul contributo 
degli utenti e che oggi costituisce la stessa ragion 
d’essere della Rete. Internet ha straordinarie 
capacità di sopravvivenza: può fronteggiare ogni 
genere di attacco tecnico ea è persino m grado di 
sopravvivere alle più becere censure. Ciò a cui 
invece potrebbe non riuscire a sopravvivere è una 


legislazione o una giurisprudenza che - maga¬ 
ri facendo strumentalmente leva sui casi di 
cronaca più eclatanti - induca i semplici 
intermediari della comunicazione all’autocen¬ 
sura. Di fronte a un verdetto come quello che 
ha colpito la dirigenza di Google, cosa 
dovrebbe spingere i vertici di Flickr, 

Facebook, Friendfeed, eBay, Twitter, Blogger, 
WordPress, Linkedln (e chi più ne ha ne 
metta) ad esporsi al rischio del carcere quan¬ 
do l’imbecille di turno dovesse prenderli di 
mira con i suoi sproloqui farneticanti, con le 
sue foto oscene o con i propri video disgusto¬ 
si? Spostare la responsabilità dai singoli agli 
intermediari (e renderli quindi “non neutrali”) 
significa, di fatto, o farli chiudere (e quindi far 
sparire Internet in quanto tale), oppure met¬ 
terli in condizione di scegliere autonomamente 
quali “idee” e “opinioni’^veicolare, e quali 
invece soffocare sul nascere. 

L’Italia è diventata un posto pericoloso per 
“fare Internet”. In un paese in cui il diritto è 
stato doppiato in curva dall’evolversi della tec¬ 
nologia e della società civile, tenere un blog, un 
forum, sviluppare un’attività on-line, parteci¬ 
pare (o gestire) un social network costituisce 
un rischio del quale jiessuno può conoscere in 
anticipo la portata. E per questa ragione che, 
commentando la recente sentenza, f ambascia¬ 
tore americano ha usato nei confronti 
dell’Italia gli stessi toni durissimi adottati da 
Hillary Clinton nei confronti della Cina all’e¬ 
poca della recente crisi bilaterale che ha visto 
ancora coinvolto Google. Ed è ancora per que¬ 
sto motivo che i giornali di mezzo mondo, a 
cominciare dal New York Times, oggi ci addi¬ 
tano tanto come un tribù di primitivi fuori dal 
tempo, quanto come un serio rischio per la neu¬ 
tralità e la libertà della Rete in tutto il mondo: 
il timore che il virus censorio che il nostro 
paese cova da tempo possa propagarsi è forte. 
Non serve neppure avere buona memoria o 
essere acuti osservatori, per accorgersi che 
questa sentenza costituisce soltanto l’ultimo 
pezzo di un puzzle che rivela un’immagine 
sempre più chiara e definita: tra i tentativi di 
burocratizzare la rete e quelli filtrarne i conte¬ 
nuti, stretti come siamo tra il Decreto Romani 
(che vorrebbe trasformare Internet in una tele¬ 
visione e badare ai nostri figli a suon di SMS) 
e quello sulle intercettazioni, il nuovo tentativo 
di responsabilizzare gli intermediari della 
comunicazione ci sposta sempre più verso 
un quadro di tipo totalitario, che non 
sfigurerebbe in Birmania. 

Quello contro Google è soltanto un processo alla 
libertà della Rete. Un processo che da tempo 
non ha più niente a che fare con la drammatica 
vicenda del ragazzo molestato, né, tantomeno, 
con il rapporto tra la libertà di impresa e rispet¬ 
to della dignità della persona, come l’accusa ha 
invece cercato strumentalmente di far credere 
(ma, in fondo, è il suo mestiere). Perché volendo 
parlare seriamente di “dignità della persona”, ci 
sarebbe da sottolineare l’ipocrisia di un processo 
che imputa un “mancato controllo” agli scono¬ 
sciuti colletti bianchi di un lontano e indefinito 
motore di ricerca (fino a volerli mettere in carce¬ 
re) ma fa passare in secondo piano le assenze di 
ben altri “controllori” che hanno permesso che 
quei fatti accadessero fisicamente, nella realtà. 
Senza contare che proprio quella “violazione 
della privacy” per cui oggi si manda Google in 
carcere, nei fatti ha permesso di scoperchiare il 
pentolone del bullismo scolastico e, nello specifi¬ 
co, di far emergere e fermare le violenze perpe¬ 
trate su un ragazzo indifeso . Violenze che, con 
tutta probabilità, sarebbero altrimenti proseguite 
al riparo da occhi indiscreti, nel disinteresse 
generale e... nel più totale rispetto della privacy. 

Andrea Maselli 
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Audio e video 

La guerra del fuoco 

Foto sfuocate e mosse non sono 
necessariamente "scatti persi'.'Ecco 
come è possibile salvare il salvabile 
con Focus Magic. 


Software 

Questione di stile 

Ogni giorno spediamo moltissime 
e-mail:inevitabilmente si 
confonderanno con centinaia di 
messaggi di spam e altra posta 
inutile, nella casella dei destinatari. 
Ecco quindi come dare alle proprie 
missive uno stile unico ed efficace, 
in modo da catturare l'attenzione 
di chi legge. 


68 Vita al PC 



Bing(o)! 

Abbandonare Google non è facile: 
eppure vale la pena provare il nuovo 
motore di ricerca di Microsoft. 

Ecco alcuni trucchi e consigli per 
usarlo al meglio. 



IN COPERTINA P54 


Se siete stanchi di Windows e volete provare 
qualcosa di nuovo,è arrivato il momento di 
installare una distribuzione Linux sul vostro 
ultraportatile:ce ne sono di comode, intuitive 
e coloratissime! 




Passo a passo 




x La partizione perduta 

Ist NTFS Recovery permette di recuperare i dati di una parte 
di hard disk (formattata NTFS) cancellata per errore. 


xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 


il Windows Xp rivive in Seven 

È possibile utilizzare anche sotto Windows 7 
i programmi progettati per il vecchio 
sistema operativo grazie a un ambiente 
di virtualizzazione 

vi II pedigree dei DVD 

Al di là dell'etichetta, chi ha fabbricato, 
il disco vergine su cui scriviamo i 
nostri dati? 

vii II backup dei driver 

Drivermax riconosce e mette al sicuro 
tutti i driver delle vostre periferiche 


xni La cattura delle schermate 

Catturare tutto quello che appare su un monitor 
con Screenshot Captor 


Esperimenti pop 

Scoprite l'artista che c'è in voi:create un timbro multiplo 
per realizzare opere astratte e coloratissime 


XVI 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


La propria 
scrittura... 
a pagamento! 

Gentile redazione 
non sono un vostro abbonato, 
ma vi seguo assiduamente sin 
dall’inizio. Su Computer Idea 
N. 252 parlate di un font olografi¬ 
co gratuito, reperibile all’indirizzo 
www.fontcapture.com. 
Purtroppo ci dev’essere un in¬ 
ghippo, perché appena si tenta di 
accedere al sito, questo si trasfor¬ 
ma in www.yourfonts.com. 
Cosa ben diversa: pretende un 


pagamento per scaricare il 
risultato del proprio lavoro, il 
font nuovo. Cordiali saluti 

Corrado 

Gentile Corrado, 

effettivamente il sito che avevamo 
segnalato (Fontcapture.com), ora è 
diventatoYourfonts.com e offre il 
servizio a pagamento (9,95 dollari). 
Sembra essere una precisa (e 
discutibile) strategia di alcuni servizi 
on-line: partire come servizi gratuiti 
e, senza alcuna avvisaglia, diventare 
improvvisamente a pagamento. 




WINDOWS 7 SENZA SEGRETI 


In edicola dal 31 marzo 


In allegato al prossimo numero di 
Computer Idea (numero 260, in 
edicola dal 31 marzo) una guida 
per scoprire tutte le novità e i 
segreti di Windows 7, il nuovo 
sistema operativo di Microsoft. 

A soli 2,30 euro in più oltre al 
prezzo della rivista, 128 pagine 
tutte a colori per scoprire il 
desktop Aero e le sue funzio¬ 
nalità, le applicazioni e le 
caratteristiche. 



Primo piano 

Assicurazioni 
a Napoli 


Mi presento: sono 
Enzo Maselli; sicura¬ 
mente non parente del mitico 
Andrea che leggo sempre con 
vivo interesse. Dirvi che sono 
un vostro lettore da sempre 
credo sia superfluo, così come 
superflue sono le congratula¬ 
zioni sincere fatte per il vostro 
lavoro, serio e competente. 
Leggo con interesse tutti gli 
argomenti che trattate. E ho 
letto anche l’articolo circa le 
polizze assicurative:”RCA 
nella Rete” su Computer Idea 
N. 254. Un articolo ben fatto: 
chiaro, esaustivo, con utili 
tabelle esplicative. 

Peccato non fosse completo. 
Dimenticavo di dirvi, nella 
presentazione, che sono di 
Napoli. Infatti avrei dovuto 
dire: sono Enzo Maselli di 
Napoli; quindi mettermi quel 
marchio, quasi indelebile, che 
caratterizza tutti noi di questa 
città, onesti e disonesti. Infatti, 
credo che molte società assicu¬ 
rative non vi abbiano detto 
che le polizze assicurative non 
sono per tutti gli italiani: sono 
solo per alcuni, di alcune città. 
Per noi napoletani contattarli 
spesso significa ricevere solo 
risposte evasive, a volte addi¬ 
rittura sgarbate! 

Eppure alcune statistiche spie¬ 


gano che Milano,Torino e 
Roma non siano estranee al 
problema dei furti di auto, e 
che il primato degli incidenti 
fasulli spetta decisamente alla 
Capitale. Ma si sa, ormai i 
napoletani sono marchiati, per 
cui le società assicurative scri¬ 
vono in fondo alle loro pagine 
pubblicitarie (in piccolo, 
molto in piccolo) che le loro 
offerte sono limitate nel terri¬ 
torio nazionale. Lo so: non 
siamo veri italiani. Del resto 
l’Italia non si accorge di noi. 
Forse, quasi di conseguenza, 
noi non ci accorgiamo 
dell’Italia. Tuttavia è da 25 
anni che pago fior di quattrini 
alla mia compagnia assicurati¬ 
va senza aver mai preteso 
nulla, come tantissimi miei 
concittadini. 

Probabilmente le compagnie 
hanno solo tanta paura. Ma a 
questo punto perché fregiarsi 
del titolo di “società italiana”? 
Ma non vi pare assurdo? Non 
dovremmo parlare di Europa 
invece che di Italia? 

Enzo Maselli - Napoli 

Gentile Enzo, 

grazie per la tua (triste) testimo¬ 
nianza, che vogliamo offrire 
come spunto di riflessione a tutti i 
nostri lettori. 




17 marzo 2010 

















L’anti-antivirus 

V -J Spettabile redazione, 
quanto vi descriverò non è un 
fatto personale, ma riguarda un 
mio parente che non ha molta 
dimestichezza con i PC. Ciò non 
toglie che questo problema 
potrebbe riguardare ciascuno di 
noi, e voi. Ho acquistato per 
questo parente Kaspersky 
Security Antivirus 2010, dato 
che la versione dell’anno prece¬ 
dente è scaduta. Pensavo che 
l’installazione del nuovo pac¬ 
chetto si sovrapponesse in auto¬ 
matico alla vecchia versione. 
Così non è stato: sono comparsi 
molti errori. Dopo aver disin¬ 
stallato la vecchia versione, ho 
cancellato tutti i riferimenti 
Kaspersky anche nel Registro. 
Ma quando ho lanciato il file 
d’installazione, mi sono compar¬ 
si gli stessi identici errori. 
Chiaramente ho telefonato subi¬ 
to all’assistenza. Ho spiegato 
ben benino il problema, e loro 
mi hanno inviato un tool di 
rimozione del pacchetto vecchio. 
L’ho lanciato, seguendo le istru¬ 
zioni allegate, e alla fine della 
procedura appare il messaggio 
tanto auspicato: tutto è andato a 
buon fine, rimozione avvenuta 
con successo. Bisogna solo riav¬ 
viare la macchina. 

Al riavvio la macchina era pron¬ 
ta. Peccato non funzionassero 
più le porte USB! Dato che il 
computer è un notebook, era 
praticamente inservibile: basti 
pensare che si collega alla Rete 
tramite una chiavetta Vodafone. 
Ho tentato con un ripristino 
della configurazione del sistema. 
Le porte USB hanno ripreso a 
funzionare. Altra telefonata 
all’assistenza (un numero 199 
non proprio economico!), altro 
tool di rimozione, altra procedu¬ 
ra e altro insuccesso. 

Ora mi chiedo: mi stanno pren¬ 
dendo in giro? Sanno quel che 
fanno? Possibile non ci siano 
precedenti? 

Mi piacerebbe ottenere un 
rimborso. 

Spero mi possiate aiutare. 

Alvise Manicanti 


Gentile Alvise, 

Telecom 2: 

come sempre facciamo in casi come 

senza linea 

il tuo, abbiamo prontamente 

Spettabile redazione, *9 

segnalato il problema all’Azienda. 

vorrei segnalarvi l’ul- j 

Aspettiamo ora un loro riscontro, 

timo dei disservizi 

che pubblicheremo altrettanto 

verificatisi con 

prontamente sulla rivista. 

Telecom Italia. Il 


giorno 8 gennaio 

Telecom: 

2010, dietro mia 

\ _^assistenza 

segnalazione, il servi- 
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carente 

Gentile redazione, 
vi racconto quello che mi sta 
accadendo. Tempo fa (giugno 
2009) ho chiesto a Telecom un 
rimborso di 12,91 euro (promesso 
più volte, e mai avvenuto). Devo 
purtroppo segnalare la poca pro¬ 
fessionalità e la grande maleduca¬ 
zione del loro servizio di assisten¬ 
za. Ecco perché. La prima perso¬ 
na con cui ho parlato non mi ha 
permesso di esporre la richiesta, 
semplicemente perché non mi ha 
lasciato parlare. La seconda, 
dopo essersi presentata, mi ha 
lasciato in attesa poiché doveva 
continuare la conversazione con 
altre persone. Dopo cinque minu¬ 
ti ho deciso di chiudere. La terza, 
come la prima, mi ha liquidato 
con una mezza risposta, vaga e 
confusa. La quarta mi pareva 
altrettanto impreparata, allora le 
ho chiesto come si chiamasse; al 
che mi ha risposto: “Non avrà 
mica telefonato per sapere come 
mi chiamo?”. Insomma, questo è 
il servizio di assistenza del più 
grande operatore telefonico 
nazionale? Ovviamente non si 
tratta dell’importo chiesto, è una 
questione di principio. 

Marino Benvenuti - Maggia 

Gentile Marino, 

ci dispiace per quanto ti è accaduto. 
Purtroppo sono molti i lettori che, 
come te, ci segnalano la scarsa 
professionalità dei servizi di assi¬ 
stenza telefonica, e non parliamo 
solo di Telecom. Non possiamo far 
altro che darti voce, nella speranza 
che i diretti interessati sentano, 
prima o poi. l’esigenza di fornire 
una spiegazione per questo genere 
di comportamenti. Quando vorran¬ 
no farlo, noi saremo qui pronti a dar 
loro lo spazio necessario. 


zio clienti di Telecom 
ha aperto una pratica 
di assistenza tecnica per 
improvvisa mancanza del 
segnale ADSL sulla linea telefo¬ 
nica del mio appartamento. D 
12/01/2010 il guasto non era 
ancora stato riparato, e la relati¬ 
va pratica figurava con “propo¬ 
sta di chiusura” sul sito 187, 
nella sezione dell’assistenza 
clienti. Contattato il servizio 
clienti per chiedere chiarimenti, 
mi è stato spiegato che all’origine 
di questa proposta vi sarebbe 
stata la “morosità” dell’intestata¬ 
rio della linea. Poiché tutte le 
bollette erano state pagate, come 
confermatomi anche dal settore 
amministrativo dello stesso servi¬ 
zio clienti, ho ottenuto la riaper¬ 
tura della pratica. Faccio notare 
che anche in un’altra circostanza 
fu proposta la chiusura di una 
pratica riguardante un guasto 
alla mia linea ADSL non ripara¬ 
to, costringendomi a intervenire 
per bloccarla. Il 15/01/2010, un 
operatore Telecom mi ha final¬ 
mente contattato, chiedendomi 
informazioni sul guasto e prean¬ 
nunciandomi un’ulteriore telefo¬ 
nata nel pomeriggio per concor¬ 
dare un appuntamento con un 
tecnico. Mai arrivata. In data 
18/01/2010, la pratica riguardan¬ 
te il guasto è stata chiusa senza 
che questo fosse stato riparato. 
Dopo le mie proteste, è stata 
aperta una nuova pratica. Chissà 
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se e quando riporterà l’ADSL 
sulla mia linea. Aggiungo che, nel 
frattempo, ho inviato più reclami 
a Telecom per posta e via fax, 
avvisandoli anche dell’avvenuto 
tentativo di chiudere la pratica 
senza riparazione del guasto. Ciò 
non è servito a scongiurare la 
chiusura, né a ottenere impegni 
per la risoluzione del problema, 
spiegazioni sulle sue ragioni e 
doverose scuse per il suo perdu¬ 
rare. Da questo episodio si può 
evincere la scarsa efficienza e 
trasparenza di alcune modalità 
operative di Telecom Italia, che 
fanno sentire l’utente trattato 
con poca considerazione, lascian¬ 
dolo senza servizio e senza cer¬ 
tezza sulla possibile risoluzione 
del disservizio. 

Vi ringrazio per l’attenzione. 

Luca Spatocco 

Gentile lettore, 

ha fatto bene a denunciare T acca¬ 
duto. Non ha pensato a tutelarsi 
anche in altra sede? Crediamo che 
per disservizi reiterati di queste 
proporzioni il ricorso all’assisten¬ 
za fornita da un’Associazione di 
consumatori costituisca davvero il 
minimo. 


Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele,in modo 
che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi, 19/4,20153 Milano, oppure via e-maila 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


< Cellulari > 


La "cometa" di Samsung 

MILANO - Si chiama Halley Evo (S5620) la versione 
italiana del Monte, il successore del GT-S5600 di 
Samsung. Le dimensioni del terminale sono estrema- 
mente compatte (109 x 54 x 12 millimetri) anche per¬ 
ché l’interfaccia del telefono è costituita dal display 
fulltouch da 3 pollici dotato di accelerometro. 

Facendo scorrere le dita sullo schermo si possono 
selezionare i widget per visualizzare Facebook, 

Twitter, MySpace e Bebo in modo da chattare con i 
propri amici e visitare profili e le pagine personali 
degli utenti preferiti. Il telefono è compatibile con 
UMTS, HSDPA e Wi-Fi, ha un modulo GPS inte¬ 
grato e una fotocamera con sensore da 3,2 
Megapixel. Prezzo e disponibilità del terminale 
non sono ancora noti. Per informazioni 
www.samsungmobile.it. 


< Internet > 




[SUCCeSSo 
'anche Questo 



Sesso, Web 
e gioventù 


Non si spia! 


ROMA - La relazione a tre tra giovani. Internet e sesso produce effetti agghiaccianti stando 
ai risultati della ricerca “Sessualità e Internet: i comportamenti dei teenager italiani” di Safe 
thè Children e Adiconsum realizzata da Ispos. Sulla base dei dati raccolti dallo studio, l’8% 
dei giovani tra 15 e 17 anni e il 4% dei minori tra 12 e 14 anni pubblica on-line foto osé della 
propria persona. Secondo le associazioni si tratterebbe di 
dati che addirittura sottostimano il fenomeno, perché se si 
chiede ai ragazzi se sono a conoscenza di amici che condivi¬ 
dono immagini di loro stessi nudi o in pose sexy, ben il 22% 
risponde affermativamente. Lo scambio di contenuti multi¬ 
mediali erotici tra conoscenti è ancora superiore: lo pratica il 
17% di chi ha tra 12 e 14 anni, il 52% dei ragazzi e ragazze 
che hanno da 15 a 17 anni e il 26% degli ultradiciassettenni. 

“In un contesto in cui il 40% degli adolescenti fa uso di dro¬ 
ghe e il 15% ha rapporti sessuali completi prima di aver 
compiuto 15 anni - commenta Valerio Neri direttore generale 
di Save thè Children - agli occhi dei ragazzi lo scambio di 
foto e video osé non è preoccupante, ma non tutti sanno che 
qualsiasi contenuto pubblicato on-line si diffonde a macchia 
d’olio senza che sia piu possibile fermarlo”. 



_. Google, l'Internet provider 

ora si appresta a diventare lanciare 

addirittura di 1 m aim , gm 

-Navighiamo di più! 
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TZZZXZ****** 
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banda superiore ai 
della popolazione 


usa ancora collegamenti ana ^' CI °^ 




ROMA - Interviene anche il Garante Privacy nel processo tra Telecom 
Italia e la Fapav (la Federazione Antipirateria audiovisiva) che ha denunciato 
l'operatore accusandolo di favorire la circolazione di contenuti piratati. La vicenda ha origini 
lontane e nasce quando la Federazione conferisce incarico alla società CoPeerRight 
Agency di analizzare il traffico di 11 siti che permettono il download di film protetti da copy¬ 
right. Sulla base di questo monitoraggio, Fapav ha scoperto che ci sono stati più di 2 milioni 
di download illegali da parte di utenti che utilizzavano in prevalenza (tra il 57 e il 62% dei 
casi) una connessione di Telecom Italia. Fapav ha così citato in giudizio il gestore perché 
comunichi alle autorità “tutti i dati idonei alla repressione dei reati”. Non è però ben chiaro 
quali informazioni abbia raccolto CoPeerRight Agency per elaborare le sue statistiche. In 
ogni caso Telecom si è sempre rifiutata di rispondere alla Fapav chiarendo che il suo compi¬ 
to è fornire un servizio (la connessione al Web) e non controllare cosa fanno gli utenti quan¬ 
do navigano. Gli avvocati dell’ex-monopolista hanno potuto contare anche sull'appoggio del 
Garante Privacy costituitosi in giudizio per difendere i consumatori. LAuthority ha sottolinea¬ 
to che un “monitoraggio sistematico dei navigatori non può essere ammesso”, che l'indirizzo 
IP è un’informazione personale e che le prove in possesso di Fapav non sarebbero utilizza¬ 
bili se risultassero ottenute tramite pratiche lesive della privacy degli utenti. 


17 marzo 2010 











< Hardware > 


IN BREVE... 


Smartphone 
nel “paniere” 

ROMA ■ Anche l’insie¬ 
me statistico di beni 
selezionato dall’lstat 
per il calcolo dell’infla¬ 
zione si adegua alla 
crescente importanza 
che ha la tecnologia 
nella vita quotidiana. 
Fiammiferi e lampadi¬ 
ne a incandescenza 
escono e insieme ai 
voli low-cost, alle 
badanti e agli interven¬ 
ti medici privati, entra¬ 
no nel paniere gii 
smartphone trainati 
dal successo 
dell’iPhone. 


< Software > 


I consumi di Windows 7 

REDMOND (Usa) -1 forum e le pagine di supporto di Microsoft 
sono state inondate dai messaggi degli utenti che protestano contro i 
consumi generati da Windows 7. Dopo aver eseguito l’upgrade da 
Vista a “Seven” molti consumatori lamentano la comparsa di avvisi 
che sollecitano la sostituzione della batteria che non aveva invece 
mai dato problemi con il precedente sistema operativo. Per chiarire la 
questione è intervenuto Steven Sinofsky, presidente della Divisione 
Windows e Windows Live di Microsoft. 11 dirigente ha spiegato che 
Windows 7 è in grado di rilevare quando l’autonomia della batteria 
del portatile scende di oltre il 40% e segnala all’utente questa anoma¬ 
lia. Tale funzione non era disponibile in Windows Vista ed è per que¬ 
sto che le batterie dei laptop equipaggiati con tale sistema sembrava¬ 
no mantenere la loro carica più a 
lungo. Per corroborare la propria 
tesi, Sinofsky ha poi sottolineato 
che la maggioranza delle lamen¬ 
tele si riferisce a computer la cui 
batteria aveva più di 18 mesi di 
vita e, come tale, era soggetta a 
decadimento. 


Optimus nVidia! 

SANTA CLARA (Usa) - Hybrid SU cede il 
passo a Optimus. Si chiama così la nuova piat¬ 
taforma di nVidia dedicata ai portatili e ideata 
per utilizzare, a seconda del carico di lavoro, la 
GPU della scheda video o il chip grafico inte¬ 
grato nella motherboard in modo tale da otti¬ 
mizzare i consumi e aumentare la durata della 
batteria. nVidia ha comunicato che il passaggio 
da un processore all’altro sarà automatico e 




< Cellulari > 


Il sorpasso del fulltouch 


non causerà alcuna diminuzione delle presta¬ 
zioni. Lintroduzione di tale tecnologia è stata 
possibile grazie al nuovo Windows Display 
Drive Model 1.1 di Windows 7 che permette la 
coesistenza di due driver grafici in uno stesso 
sistema. Optimus è inoltre compatibile con tutti 
i chipset integrati di Intel e con i processori di 
nVidia realizzati con processo produttivo a 40 
nanometri (come quelli delle serie 300M). Asus 
sarà il primo produttore che commercializzerà 
computer (netbook) basati sulla rivoluzionaria 
piattaforma di nVidia. 


Titolo NEW YORK (Usa) - Oggi 
gli smartphone touchscreen sono 
più diffusi di quelli dotati di un 
tastierino fisico. E il dato più 
significativo che emerge dall’ana¬ 
lisi, realizzata da Canalys, che ha 
fatto il punto sul mercato dei 
“terminali evoluti”. Dai dati dello 
studio risulta che tra i telefoni 
venduti nell'ultimo trimestre del 
2009, ben il 55% ha come inter¬ 
faccia il display e solo il 45% la 
tastiera. Sempre secondo la ricer¬ 


ca di Canalys, le vendite dei dis¬ 
positivi con schermi tattili sono 
cresciute del 138% nel 2009 
rispetto alla crescita del settore 
che è stata del 41%. Re del mer¬ 
cato degli smartphone è Apple 
che, grazie all’iPhone, detiene 
una quota del 33% ed è seguita a 
ruota da Nokia (29%, conside¬ 
rando la sua intera gamma di 
telefoni). Per quanto riguarda i 
sistemi operativi, Symbian è 
invece quello più diffuso dato che 


è presente nel 47% dei terminali 
commercializzati. Il grande scon¬ 
fitto è, per il momento, Windows 
Mobile la cui quota di mercato è 
ridotta al 29%. 



Equo compenso, protesta in Europa 


ROMA - Altroconsumo ha presentato un 
ricorso alla Commissione europea (e in 
particolare al nuovo commissario per 
la Concorrenza Joaquin Almunia) per 
bloccare il “decreto Bondi”. Si tratta della 
normativa firmata dal ministro dei Beni 
Culturali che estende Tapplicazione dell’equo 



compenso a tutti i dispositivi di 
memorizzazione (cellulari, chiavet¬ 
te, dischi esterni, decoder, lettori 
audio, console e quanf altro ). Fin 
ad oggi tale “tassa” era applicata solo 
ai CD e ai DVD vergini per risarcire chi detie¬ 
ne i diritti d’autore relativi a un’opera d’inge¬ 


gno per la copia privata realizzata da chi di 
quell’opera ha il legittimo possesso. L’accusa 
dell’associazione è che il decreto del ministro 
si configura come un “aiuto di stato “all’indu¬ 
stria audiovisiva e alla SIAE e distorce l’anda¬ 
mento del mercato tecnologico e delle teleco¬ 
municazioni favorendo alcuni operatori. 
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Novità editoriali 



PC Magazine, la nostra rivista "sorella" cambia 
aspetto e contenuti! Al timone subentra Gabriele 
Di Matteo, il "volto tecnologico"di Net C@fé... 



Maria e Gabriele 

a Telelombardia 

durante una 
puntata della 

trasmissione 


Il “dream team” di Netc@1è. Da sinistra Gigi Beltrame, Maria 
Remi, Umberto Torelli, Gabriele Di Matteo e Luca Zucconi 


i sono grosse novità in serbo per il lettori di 
Computer Idea e PC Magazine ! Con il nuovo 
anno ha infatti inizio un cammino comune con 
altri importanti attori del settore della 
divulgazione informatica. Si tratta di Gabriele Di Matteo e 
Maria Remi, da otto anni conduttori della trasmissione 
televisiva Netc@fè, in onda sull’emittente regionale 
Telelombardia (e su SKY al canale 901) ogni domenica alle 
23. Gabriele ha assunto anche la direzione dello storico 
mensile PC Magazine, nostra rivista “gemella”, affiancato 
da Maria e dal “dream team” di Net C@fé (Gigi Beltrame, 
Umberto Torelli e Luca Zucconi ). A partire dal numero che 
trovate già in edicola, PC Magazine cambia completamente 
pelle, per essere sempre più al passo con i tempi e con le 
esigenze di voi lettori. 

E chissà che in futuro non si possa parlare di un canale 
tematico, interamente dedicato alle tecnologie, grazie al 
digitale terrestre.... Tenete d’occhio l’etere: d’ora in poi 
potreste incontrarci anche al di fuori dalle edicole! ;-) 



Info sul Web 




Due chiacchiere con Gabriele Di Matteo 


Gabriele Di Matteo, il nuovo direttore di PC 
Magazine (mensile che festeggia un quarto di 
secolo!), ha iniziato a fare il giornalista nel lontano 
1980. Dal 1997 si coccola la sua creatura “Net 
C @fè”, in onda su Telelombardia: ne è autore e 
conduttore. Collabora anche con altri big del settore 
editoria: Repubblica.it, RaiTre (Pixel) e RaiNews24 
(Scenari). In curriculum ha anche tre libri di poesie. 
Ama la letteratura, il cinema, la cultura digitale, lo 
champagne e i sigari Havana. 

Gli abbiamo chiesto di spiegarci cos’ha in mente 
per PC Magazine, ma, soprattutto, come pensa di 
costruire la partnership con Computer Idea. 


E in che senso “cool”? 

lo dico sempre che l’informatica e la tecnologia 
possono essere “sexy”. Non ci interessano 
eccessivamente gli aspetti tecnici, comunque 
importanti. Vogliamo più che altro capire e spiegare 


Come entra Computer Idea 
in tutto questo? 

Mi è sempre piaciuto l’approccio della vostra rivista. 
Il mondo della tecnologia infatti non deve essere 
appannaggio di una “elite”, un mondo esoterico 
precluso ai “non iniziati”; non deve essere un 
universo di ingegneri che parlano solo ad altri 
ingegneri. La tecnologia ormai riguarda tutti, entra 
in ogni ambito della nostra vita, non solo in quello 
del lavoro. C’è tecnologia nelle cucine, nelle scuole, 
ovunque. Per questo bisogna spiegarla con 
semplicità, come fate voi. Computer Idea e PC 
Magazine possono viaggiare a braccetto proprio 
per questa ragione: affrontano gli stessi temi con 


Gabriele, come cambierà 
PC Magazine? 

La rivista, da venticinque anni in edicola, deve 
mantenere il suo DNA: la parte di test del prodotti 
sarà comunque preponderante. Ma in tutti questi 
anni la tecnologia è cambiata, ha pervaso tutti i 
campi della società, dell’economia, della nostra vita 
quotidiana. Basti pensare alla domotica, al “green 
computing”, alla mobilità, al rapporto con la 
pubblica amministrazione e così via. Vogliamo 
raccontare questi cambiamenti in modo utile, ma 
soprattutto “cool”, senza però essere frivoli. 


Cosa intendi per 
“raccontare in modo utile”? 

Faccio un esempio: sul primo numero che porta la 
mia firma abbiamo spiegato come aprire un ufficio 
con soli 800 euro... 


come la tecnologia cambia e cambierà la nostra 
vita. Non in modo formale, ma sostanziale. 
Diciamo: computer e dispositivi elettronici ti fanno 
vivere meglio. In questo senso non vogliamo fare 
una rivista modaiola, ma qualcosa che serva. 


Cambierà il rapporto con i lettori? 

È il nostro obiettivo, certo. Per esempio nei primi 
numeri faremo entrare attivamente i lettori nella 
stesura della rivista, grazie a un concorso. Vogliamo 
riappropriarci delle parole della tecnologia, e 
chiederemo ai lettori di trovare delle parole semplici 
- e italiane! - per spiegare i tecnicismi (per esempio 
Bluetooth). Le migliori frutteranno agli autori un bel 
premio: un telefonino... 


approcci diversi, ma complementari. La parola 
magica è sinergia! 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


MAXELL VENTURE 16 GB 


TELIT NOÈ 


Mettete il 
"turbo"al PC 

Le chiavette USB non servono soltanto a immagazzinare 
dati. Possono infatti essere impiegate per attivare la funzione 
ReadyBoost: si tratta di una tecnologia che incrementa la 
memoria cache dei computer che hanno installato Windows 
Vista al fine di aumentare le performance del sistema e la 
velocità di avvio delle applicazioni. Questo pendrive compa¬ 
tibile con ReadyBoost è disponibile anche nei tagli da 2, 4 e 
8 e 32 Gb (in vendita, rispettivamente a 8.90, 11.90, 20.90 e 
85.90 euro. Per informazioni www.maxell.com 


VODAFONE 360 SAMSUNG MI 


maxell 

Venture 




USB 2.0 Flash Drive 


Il cellulare 2.0 


Vodafone 360 è una piattaforma che funziona come una gigantesca rubrica telefonica all’interno 
della quale si possono memorizzare i propri contatti: i numeri di cellulare, gli Amici di 
Facebook e gli utenti preferiti degli altri servizi di social network. Dopo il Samsung HI, FM1 è 
il secondo terminale compatibile con questo nuovo servizio di Vodafone. Acquistando il telefo¬ 
no si può stipulare la tariffa Mobile Internet 360 che, al prezzo di 2 euro alla settimana (per le 
SIM ricaricabili) o di 10 euro al mese (per le SIM in abbonamento), offre, rispettivamente, 500 
Gb ogni sette giorni e 2 Gb al mese di traffico in omaggio. Gli utenti che sceglieranno uno dei 
piani dell’offerta “Vodafone 360 Più Facile” potranno acquistare il terminale a un prezzo che va 
da 0 a 249 euro. Chi sceglie di comprare il telefono a rate dovrà invece pagare 129 euro e un 
contributo di 6 euro per 24 mesi. 

Pei informazioni www.vodafone.it W | ND HUAWEI WI-FI E5830 


Solo per 
telefonare 



Ricordate i cellulari 
di 10 anni fa, quelli 
che servivano soltan¬ 
to per effettuare e 
ricevere chiamate? 

Il Noè è un termina¬ 
le che, nel 2010, 
offre le stesse 
essenziali funzioni 
dei terminali del 
passato. Inoltre 
premendo il pul¬ 
sante SOS si invia 
un messaggio a 
tre numeri preim¬ 
postati attivando 
automaticamente 
anche la modali¬ 
tà vivavoce. Si 
tratta di una fun¬ 
zione dedicata a tutti 
gli utenti che non hanno dime¬ 
stichezza con la tecnologia o 
alle persone anziane, magari con problemi di 
salute. Il cellulare incorpora inoltre una torcia 
e un sintonizzatore radio FM. 

Per informazioni www.telit.it 



Non chiamatela 
chiavetta 

L’E5830 è commercializzata da Wind e 
consente di navigare tramite il proprio 
computer sfruttando la tecnologia Wi-Fi e 
gli standard di telefonia mobile HSUPA, 

HSDPA, EDGE e UMTS. Al dispositivo sono 
abbinabili le offerte fiat dedicate al traffico dati 
“Mega ore” (50 ore di navigazione gratuita al 
mese con canone di 9 euro ogni 30 giorni), “Mega 100 

Ore” (100 ore di traffico al mese a fronte di un canone mensile di 15 euro) e quella a 
“Wind Easy Internet” (0,50 euro l’ora). La chiavetta ha anche uno slot per schede di 
microSD. Per informazioni www.wind.it 



consumo 

memoria 
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ADL EDIFIER IF 200 PLUS 


BIG BEN INTERACTIVE CYBERBIKE 



L’iPod non ha una funzione “sveglia”, ma, 
grazie a questo gadget, ora potete alzarvi 
dal letto al suono della vostre canzoni pre¬ 
ferite. E sufficiente collegare il lettore di 
Apple a questo speaker (che per scelte di 
design ricorda un orologio un po’ “retro”) 
e il gioco è fatto. L’Edifier If 200 Plus ha 
una manopola per la regolazione del volu¬ 
me e una cassa omnidirezionale. 

Il dispositivo è compatibile con 
gli iPod Classic, Nano e Touch, e 
anche con l’iPhone. 

Per informazioni www.adl.it 


PERSIANI - MANUALE DI SOPRAVVIVENZA PER MUSICISTI 



La musica ai tempi 
di Internet 


Scritto a quattro mani da due avvocati, l’italiana Sveva 
Antonini e lo spagnolo Josep Cali i Rodriguez, questo 
manuale spiega con un linguaggio chiaro e 
comprensibile a tutti quali sono i diritti dei musicisti e 
degli autori, illustra gli elementi normativi (come i 
contratti discografici, quelli di management o dei 
promoter e le caratteristiche della licenza 
Creative Commons) che regolano il mercato e 
suggerisce gli strumenti per promuovere e 
distribuire la propria musica in autonomia. 

Per informazioni www.persianieditore.com 


EMTEC MOVIE CUBE N120 


Ciclismo 
da salotto 



Se il vostro sogno è quello di andare in bici, 
ma non avete tempo da perdere per recarvi 
dalle parti di una pista ciclabile o siete 
semplicemente troppo pigri per uscire di casa, 
la Cyberbike può fare al caso vostro. 

Nel kit d’acquisto di questo prodotto è inclusa 
una periferica per il Nintendo Wii che ha 
l’aspetto di una vera e propria cyclette e 
un videogioco che, oltre a mostrare sul 
televisore vari percorsi da ammirare durante 
le “pedalate domestiche”, permette di 
cimentarsi anche in un gioco sportivo 
incentrato sulla “bici virtuale”. 

Per informazioni 
www.bigben-interactive.de 


Media center. 

Questo minuscolo dispositivo mette in comunicazione la TV del 
salotto con dischi esterni, chiavette USB e videocamere. E 
sufficiente collegarlo al televisore tramite l’uscita HDMI e 
connettere una periferica alla porta USB del Movie Cube NI20 (o 
inserire una scheda SD, SDHC, MMC o MS nell’apposito slot) per 
vedere in televisione clip nel formato AVI, MP4, MPG e VOB 
Per informazioni www.emtec-international.com/it 
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SITECOM SMART LIVING € 579,95 


La casa 
digitale 

Sitecom con Smart Living propone tutte 
le componenti necessarie a realizzare 
un completo sistema di"intratteninnento 
digitale" Vi resta solo da scegliere 
il televisore... 


Se comprandovi il telefonino mul- 
titouch pensavate di avere risolto il 
problema degli”status Symbol”, 
dobbiamo disilludervi: il nuovo 
feticcio è la casa digitale, dove 
tutti i sistemi (allarmi, climatizza¬ 
zione, impianti luci, audio-video) 
dialogano fra loro e con il compu¬ 
ter centrale. In attesa di installare 
le tapparelle radiocomandabili via 
Internet, potete già cominciare a 
installare dispositivi che migliori¬ 
no tangibilmente la qualità della 
vostra vita “digitale”. 

Fra i primi ad aver conosciuto 
grande diffusione ci sono sicura¬ 
mente i sistemi di “home enter¬ 
tainment”, ovvero di intratteni¬ 
mento casalingo: in pratica, l’anel¬ 
lo di congiunzione fra il mega¬ 
schermo al plasma del salotto 
buono e il computer piazzato nel 
vostro studio, nel cui disco fisso 
tenete memorizzati Gbyte e Gbyte 
di materiali multimediali (tutti, 
ovviamente, di provenienza asso¬ 
lutamente lecita, giusto?). 

Un sistema di home entertainment 
di solito è basato su un server mul¬ 
timediale in grado di immagazzi¬ 
nare i contenuti e di trasmetterli ai 
dispositivi di fruizione, tipicamen¬ 
te dei piccoli “player” da collegare 
ai vari televisori di casa, oppure 
computer fissi o portatili. Spesso, 
purtroppo, far comunicare tra loro 
le varie componenti non è facilissi- 


NAS MD-253 1 Tbyte 

Contatto Sitecom 
Web www.sitecom.com 
Prezzo 249,99 euro 



PRO Controllabile da browser, 
servizi BitTorrent, FTR iTunes, 
funzioni RAID e backup 
CONTRO Ventola a tratti 
rumorosa 


Voto 8 


mo, soprattutto se arrivano da pro¬ 
duttori diversi. Una soluzione inte¬ 
ressante al problema arriva da 
Sitecom, specialista dei sistemi di 
rete che ha in catalogo tutti gli 
apparecchi necessari a realizzare 
un sistema completo per gustare al 
massimo il multimedia casalingo. 
Televisore a parte ovviamente. 

Il fulcro del sistema è l’Home 
Storage Center, che è in pratica un 
dispositivo NAS (Network 
Attached Storage). Si tratta di un 

► Il NAS ha due alloggiamenti 
per dischi SATA: possono essere 
configurati in RAID 0, RAID 1 o 
come dischi indipendenti. La 
ventola sul retro è piuttosto 
rumorosa, ma entra in funzione 
solo quando necessario 
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Router WL-350 

Contatto Sitecom 
Web www.sitecom.com 
Prezzo 159,99 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 

PRO Estetica minimalista, 


buona copertura, sistema dual 
band, ottimizzato per uso 
multimediale 
CONTRO Antenne non 
orientabili, spie senza etichetta 


Voto 8 


box dotato di due alloggiamenti 
per dischi fissi SATA da 3,5”, che 
si collega alla rete di casa tramite 
interfaccia Gigabit Ethernet. Di 
fatto, al suo interno c’è un vero e 
proprio computer dedicato, basato 
su processore ARM e su sistema 
operativo Linux. Il software di 
bordo, accessibile tramite un nor¬ 
male browser Web, permette di 
creare e gestire spazi dedicati a 
singoli utenti, di memorizzare 
vari tipi di contenuti digitali (dai 
filmati alla musica, passando per 
le fotografie) e di inviarli a qual¬ 
siasi dispositivo compatibile 
UPnP. Ma non solo: la presenza 
del processore e di Linux ha per¬ 
messo di inserire nel dispositivo 
un client Bittorrent, un client 
FTP, e un server iTunes, tutti uti¬ 
lizzabili a computer spento. 
Inoltre, è presente un software 
automatico di backup, utilizzabile 
anche collegando direttamente i 


▲ Come tutta la gamma, anche il 
router ha un’estetica minimalista. 
Le antenne sono interne (ma 
hanno un’ottima copertura) e 
mancano le scritte esplicative 
delle funzioni dei LED blu di 
segnalazione 

dischi o le chiavette da copiare 
alla presa USB 2.0 presente sul 
retro del dispositivo. 

L’Home Storage Center si installa 
in pochi minuti (anche inserire i 
dischi è semplicissimo e non 
richiede cacciaviti) e si configura, 
nel peggiore dei casi, in una mez¬ 
z’ora. L’estetica minimalista e le 
dimensioni contenute aiutano a 
inserirlo in ambiente; l’unico pro¬ 
blema è che la ventola di raffred¬ 
damento, quando in funzione, è 
piuttosto rumorosa - meglio quin¬ 
di installarlo in un punto defilato. 

▼ Il TV player è dotato di teleco¬ 
mando (piuttosto piccolo) e ha una 
presa USB frontale per leggere file 
multimediali da dischi e chiavette. 
Una USB posteriore serve a 
connettere la chiavetta Wi-Fi 


Il router 

Sono poche le case dotate di 
cablaggio Ethernet, e in Sitecom 
lo sanno bene. Per questo il siste¬ 
ma Smart Living comprende 
anche un router Wi-Fi, il modello 
Media Router 300N. Caratteristica 
fondamentale di questo modello è 
la capacità di trasmettere su due 
bande di frequenza: la classica 
banda a 2,4 GHz, che viene 
usata per i compiti “classici” 
come e-mail e traffico Web; e la 
banda a 5 GHz, molto meno affol¬ 
lata, che viene utilizzata per lo 
streaming e, in generale, per la tra¬ 
smissione dei dati multimediali 
(per i quali è fondamentale non 
avere “ritardi” nell’invio). La tec¬ 
nologia StreamEngine, residente 
nel router, si occupa di smistare i 
vari flussi sulle frequenze disponi¬ 
bili a seconda delle necessità. 
Anche il router ha un’estetica 
decisamente minimalista (i LED 
di segnalazione sul frontale non 
hanno nemmeno un’etichetta che 
permetta di capire cosa indichino) 
e colpisce in particolare l’adozione 
di antenne interne. Ci attendevamo 
infatti una portata limitata, ma la 
prova su strada ha invece mostrato 
ottime doti di copertura, pari a 
quelle del nostro router di riferi¬ 
mento (che ha 3 antenne esterne 
orientabili). Altra caratteristica 
utile in fase di configurazione è la 
presenza della tecnologia OPS: 





▲ La chiavetta Wi-Fi è dotata di un 
pulsante che attiva la funzione di 
autoconfigurazione sicura OPS. 
Come gli altri apparecchi Smart 
Living , sfrutta la banda a 5 GHz per 
ricevere flussi di dati audio-video 



TV Media 
Player MD-270 

Contatto Sitecom 
Web www.sitecom.com 
Prezzo 129,99 euro 



PRO Compatibile con tutti i 
formati più diffusi, uscita video 
fino al Full HD, uscita audio 
digitale ottica 

CONTRO Interfaccia utente a 
volte scomoda da usare con il 
telecomando, operazioni di 
caricamento e connessione “non 
instantanee” 


Voto 7 
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In prova 


questa permette di configurare 
automaticamente una connessione 
protetta su una chiavetta Wi-Fi 
semplicemente collegandola alla 
porta USB posta sul retro del rou- 
ter. Ed è precisamente quello che 
abbiamo fatto (con la chiavetta 
WL-329SL “Wireless media 
Adapter 300N”, anch’essa di tipo 
dual-band, che costa 39,99 euro) 
per poter collegare alla rete wire¬ 
less il TV Media Player modello 
MD-270. 

▼ II NAS aperto. Sono visibili i due 
alloggiamenti frontali per i dischi. 
Chiudendo lo sportello il disco si 
connette automaticamente all’inter¬ 
faccia SATA. Sopra il NAS è visibile 
il router, pronto a essere collegato 
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Il Media Player 

Questo piccolo dispositivo, dotato 
di telecomando, può essere colle¬ 
gato ai televisori “tradizionali” 
tramite un’uscita videocomposita 
più audio stereo, e a quelli di 
nuova generazione grazie alla 
porta HDMI con segnale Full HD. 
Un connettore ottico S/PDIF si 
occupa di veicolare l’audio multi¬ 
canale. La connessione alla rete, 
infine, viene gestita tramite con¬ 
nessione cablata Ethernet 10/100 
oppure con una chiavetta Wi-Fi 
“n” (quella da noi usata). Il Media 
Player è stato l'unico componente 
a sollevare qualche perplessità 
durante il test, un po’ per l’inter¬ 
faccia utente, forse troppo mini¬ 
malista e a volte scomoda (come 
quando ci si trova a inserire nomi 

A II TV Player collegato a un 
televisore vecchio tipo, attraverso 
un cavetto videocomposito e le due 
uscite audio stereo analogiche. Per 
collegare televisori Full HD o HD 
Ready bisogna usare l’uscita HDMI 


A II NAS dispone di un Web 
server integrato che consente di 
controllarlo e configurarlo via 
browser. Questa è la schermata di 
stato dell’apparecchio 
▼ Da questa pagina è possibile 
gestire i dischi presenti nel 
dispositivo. Quando sono occupati 
entrambi i vani, è possibile 
attivare le modalità RAID 0 (perla 
massima velocità) o RAID 1 (per 
la massima sicurezza) 


*i- MIHV/lif 


e password tramite il telecoman¬ 
do), un po’ per i tempi di reazione 
non istantanei - le attese sono 
“normali” sul computer, ma non 
siamo abituati a ritrovarle anche 
sul televisore... 

La qualità dei risultati, comunque, 
compensa qualche piccola scomo¬ 
dità iniziale. L’apparecchio legge 
senza problemi tutti i principali 
formati audio e video, compresi 
quelli ad alta risoluzione e quelli 
diffusi in ambiente “libero” (vedi 
FLAC o MKV). Sono supportati 
anche i formati più diffusi per le 
foto, escludendo i fde RAW. 

Nel complesso, gli apparecchi 
Smart Living di Sitecom sono 
una buona soluzione per dotare la 
propria casa di un sistema centra¬ 
lizzato di acquisizione, memoriz¬ 
zazione, backup e distribuzione di 
media digitali. Anche il prezzo 
dei vari componenti è interessan¬ 
te, visto che con poco più di 500 
euro ci si porta a casa il sistema 
completo. Renzo Zonin 
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WINDOWS 7 
SENZA SEGRETI 


. ••• 


11 5 & 

In edicola dal 31 marzo, ^ i/pm 

allegato al numero 260 * • ^deHa rivista € 


Il nuovo sistema operativo 
di Microsoft è rapido 
e reattivo: svolge tutte 
le funzioni molto più 
velocemente di Vista e XP, 
grazie a un'ottimizzazione 
generale dei componenti 

Con il libro di Computer Idea scopri 

• Le novità di Windows 7 

• Il desktop Aero 

• Accessori e applicazioni 

• Masterizzazione 

• Sicurezza e privacy 

• Ricerche di file e altro 

• Windows Live Essentials 
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COREL VIDEOSTUDIO PRO X3 € 89 



Cocktail 
di immagini 

La nuova edizione di VideoStudio è ancora più veloce e versatile. 


Corel VideoStudio è tra i migliori 
programmi di montaggio video. 
Pur non avendo la popolarità di 
prodotti come Adobe Premiere 
Elements o Pinnacle Studio, può 
battersi ad armi pari con tali con¬ 
correnti, riuscendo addirittura a 
superarli in taluni ambiti. 

La nuova edizione del programma 
introduce ulteriori migliorìe che lo 


rendono un pacchetto ancor più 
accattivante di quanto già non 
fosse. La prima novità dell’edi¬ 
zione X3 si vede già all’avvio: la 
schermata iniziale, oltre a permet¬ 
tere il lancio del programma prin¬ 
cipale e quella dei due programmi 
ausiliari di masterizzazione e 
authoring, consente anche di 
usare VideoStudio Express, un 
programma di montaggio molto 


semplificato (si tratta, in pratica, 
della sezione video di Corel 
Digital Studio 2010). I videoama¬ 
tori esperti difficilmente lo trove¬ 
ranno utile, ma potrebbe consen¬ 
tire anche agli altri membri della 
famiglia di effettuare dei semplici 
montaggi, senza dover affrontare 
le complessità del VideoStudio 
vero e proprio. 


Passando al programma principa¬ 
le, la modifica più visibile rispet¬ 
to all’edizione precedente è la 
semplificazione della struttura. Se 
la versione X2 prevedeva ben 
sette sezioni accessibili sotto 
forma di schede, questa volta è 
stato adottato il modello classico 
che ne prevede solo tre: Cattura 
(per l’acquisizione del materiale 
video), Modifica (per tutte le ope¬ 


razioni di editing, che riunisce 
cinque delle schede dell’edizione 
precedente) e Condividi (per l’e¬ 
sportazione dei filmati). Si tratta, 
comunque, di una novità più 
apparente che reale, dato che la 
sezione Modifica permette di 
accedere a sottosezioni simili a 
quelle precedenti. 

Le novità più importanti, comun¬ 
que, non possono essere colte al 
primo sguardo, ma si scoprono 
solo con l’uso del programma. 

Per cominciare, il software è stato 
ottimizzato per i processori Dual 
Core, con un sensibile aumento 
della rapidità di elaborazione ed 
esecuzione dei comandi, anche 
lavorando in alta definizione. 
Inoltre è ulteriormente migliorata 
la gestione del montaggio multi- 
traccia, uno dei punti di forza di 
VideoStudio. Ora c’è la possibili¬ 
tà di aggiungere effetti a immagi¬ 
ni sovrapposte, aumentando note¬ 
volmente le potenzialità espressi¬ 
ve. E stata poi introdotta l’oppor¬ 
tunità di copiare in blocco da uno 
spezzone all’altro tutti gli effetti 
applicati, una funzione che sem¬ 
plifica grandemente certe proce¬ 
dure ripetitive. 

Anche le opzioni di esportazione 
sono molto più ricche, e com¬ 
prendono ora l’authoring comple¬ 
to di dischi Blu-ray, la possibilità 
di salvare filmati in alta definizio¬ 
ne su comuni DVD, e quella di 
inviare i filmati direttamente ai 
principali social network, come 
YouTube, Vimeo, Facebook e 
Flickr. Permangono poi tutte le 
funzioni innovative introdotte 
nella versione precedente, come 



▲ Le opzioni di montaggio multitraccia sono estremamente versatili e facili 
da usare, consentendo ogni tipo di composizione di immagini 



Contatto Corel 
Tel. 800-986250 
Web www.corel.com 
Prezzo 89 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

9 


PRO Interfaccia utente lineare, 
compatibile con AVCHD, può 
esportare in ogni formato, molto 
versatile nella sovrapposizione 
di immagini, include software di 
editing semplificato e programmi 
di masterizzazione DVD-Video, 
ottimo prezzo, sfrutta i 
processori Dual Core 
CONTRO Notevoli requisiti di 
sistema 

REQUISITI Windows 
7/Vista/Xp, Pentium 4 2 GHz, 

2 Gb di RAM 


Voto 8,5 


l’ottima sezione dedicata all’ani¬ 
mazione, che consente di realiz¬ 
zare con molta semplicità anima¬ 
zioni a “passo uno” o veri e pro¬ 
pri disegni animati. 

La nuova edizione di VideoStudio 
non presenta rilevanti modifiche 
nell’interfaccia e nel flusso di 
lavoro. Le migliorìe si scoprono 
tutte con il tempo, man mano che 
si gode dell’accresciuta velocità 
nell’elaborazione e, soprattutto, 
della versatilità del multitraccia, 
che consente di creare mix di 
immagini davvero complessi con 
grande facilità. L’aggiunta di 
VideoStudio Express avvicina X3 
anche ai principianti assoluti, 
facendone un pacchetto di editing 
video “a tutto tondo”. Il prezzo 
più basso rispetto alla precedente 
edizione costituisce poi la prover¬ 
biale ciliegina sulla torta... 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

PINNACLE STUDI014 ULTIMATE €99 

Programma di montaggio video con temi 
predefiniti per la gestione dell’editing 
multitraccia. 



17 marzo 2010 


















PC TOOLS SPYWARE DOCTOR 2010 €29.95 


Chiamate il dottore 


L'antispyware di PCTooIs dichiara guerra agli"spioni"del Web. 


Spyware Doctor è un programma 
nato per contrastare i diversi tipi di 
software maligno che possono 
installarsi a nostra insaputa sul 
computer. Offre scansioni dei 
dischi (IntelliScan) così come il 
monitoraggio costante del sistema 
(IntelliGuard e ActiveDefense), e 
lavora sia sulla base di un archivio 
di spyware noti (il programma pre¬ 
vede il frequente aggiornamento 
on-line del proprio database), sia 
appoggiandosi a un motore intelli¬ 
gente per l’individuazione di nuove 
potenziali minacce sulla base del 
loro comportamento. La tecnologia 
utilizzata per quest’ultimo compito 
è chiamata ThreatFire Behavioral 
Intelligence, ed è uno dei fiori 
all’occhiello di PC Tools, la casa 
produttrice australiana del pacchet¬ 
to. L’installazione di Spyware 
Doctor è rapida, e, come accade 
per molti strumenti dedicati alla 
sicurezza del computer, permette di 
avviare immediatamente una scan¬ 
sione del sistema, alla ricerca di 


Spyware Doctor 2010 


Contatto PCTooIs 
Web www.pctools.com/it 
Prezzo 29.95 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Protezione articolata ed 
efficace, alto tasso di riconosci¬ 
mento minacce, ricerca 
intelligente di malware non 
conosciuti 

CONTRO Modulo antivirus da 
acquistare separatamente 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven, Pentium 4 
2 GHz, 512 Mb di RAM 


Voto 8 


software indesiderati potenzialmen¬ 
te già in azione. Per questa ragione 
è necessario scaricare fin da subito 
il primo corposo pacchetto di upda- 
te: una sessantina di Megabyte di 
“aggiornamenti database”, senza 
cui non è neppure possibile avviare 


accesso del suo amministratore) ai 
cosiddetti “download drive-by” (lo 
scaricamento di programmi civetta 
che non fanno altro che aprire il 
computer ad attacchi esterni). Tutti i 
varchi utili per una possibile “infe¬ 
zione” vengono presidiati: il brow- 



il programma. Dietro Spyware 
Doctor c’è anche in realtà il lavoro 
(più o meno inconsapevole) della 
comunità dei suoi utenti: le infor¬ 
mazioni su ogni nuovo spyware 
riconosciuto come tale possono 
essere inviate ai server di PC Tools, 
e, in presenza di un numero suffi¬ 
ciente di segnalazioni, una nuova 
“impronta” viene aggiunta ai data¬ 
base ufficiali e distribuita poi agli 
altri utenti. Una tecnica molto diffu¬ 
sa, e di provata efficacia. Come tutti 
i nostri lettori probabilmente sanno, 
classificare e dividere i malware in 
modo preciso non è semplice: 
Spyware Doctor si presenta però 
come soluzione pressoché “ali- 
inclusive”, e tenta di erigere difese 
contro i nemici più disparati, dal 
phishing agli attacchi originati dalla 
pagine Web, dai rootkit (i program¬ 
mi che cercano di compiere opera¬ 
zioni sul PC con le credenziali di 


▲ Oltre alla pulizia periodica 
dell’intero sistema, Spyware Doctor 
prevede l’uso di IntelliGuard, che 
lavora in modo costante per tenere 
gli spyware lontani dal PC 

ser, la posta elettronica, la messag- 
gistica istantanea... Rispetto ad altri 
pacchetti per la sicurezza, Spyware 
Doctor non include però un modulo 
di ricerca dei virus , ma riconosce la 
presenza nel sistema di PC Tools 
Antivirus o di diversi altri antivirus 
oggi sul mercato, e lavora con essi 
fianco a fianco. La scansione del 
sistema (IntelliScan) termina con 
una schermata di risultati, in cui è 
possibile visualizzare tutti i file o i 
programmi identificati come poten¬ 
ziali spyware. Per ciascun file è 
indicato il tipo di minaccia e il livel¬ 
lo di pericolosità; nei casi di più 
lieve sospetto, sta all’utente decide¬ 
re se classificare o meno un deter¬ 
minato file come una minaccia per 


la sicurezza del computer. Un ana¬ 
logo report viene presentato dal 
modulo IntelliGuard, che tiene sotto 
costante controllo il computer 
durante ogni fase del suo funziona¬ 
mento: file, processi attivi, comuni¬ 
cazioni in Rete, cookie... Tutto ciò 
che transita nel PC viene passato a 
questo scanner. 

Oltre a lavorare in modalità semi- 
automatica, Spyware Doctor per¬ 
mette all’utente di stabilire delle 
regole personalizzate, indicando al 
programma siti e file che lo scanner 
debba trattare con particolari accor¬ 
tezze. Questa possibilità diventa 
particolarmente comoda in caso di 
frequenti “falsi positivi”, ovvero se 
per un qualche motivo un sito o un 
programma utilizzati di frequente 
continuino a essere rilevati da 
Spyware Doctor come fonti di mal¬ 
ware, mentre in realtà si è sicuri 
che siano del tutto innocui. 

In caso di emergenza è anche pos¬ 
sibile (ma non per questo è consi¬ 
gliabile) interrompere temporanea¬ 
mente tutta l’attività dei sensori di 
scansione in tempo reale. 

Se il problema è un eccessivo 
impatto dell’applicazione sulle 
risorse di Windows, un’alternativa 
alla disattivazione del motore può 
essere costituita dall’utilizzo della 
cosiddetta “Modalità Inattiva”: que¬ 
sto particolare regime fa sì che 
Spyware Doctor limiti le operazio¬ 
ni più onerose in termini di risorse 
di sistema, ai periodi in cui il PC 
non è impegnato in altre attività. 

Daniele Marino 

UN’ALTERNATIVA... 

AD-AWARE PRO €36,95 

Versione avanzata del più noto tool 
gratuito della categoria. Sul sito 

www.lavasoft.it è disponibile 
una tabella di comparazione tra le 
edizioni free e a pagamento. 
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Domande & risposte 


► 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Floppy Disk II supporto per 
memorizzare I dati dal PC utilizzato 
anni fa, prima dei DVD e delle chiavette 
USB. È un disco di plastica flessibile - 
da cui il nome floppy - rivestito di 
ossido di ferro e in grado quindi di 
memorizzare i dati nelle sue particelle 


HDMI (Hight Definition Multimedia 
Interface) La prima interfaccia 
completamente digitale in grado di 
trasportare contemporaneamente 
senza compressione segnali audio 
e video in alta definizione. 

È retro-compatibile con quella digitale 
DVI che però è in grado di trasportare 
solamente il segnale video in alta 
definizione e non 8 canali audio 
comel’HDMI. 


Release Candidate Versione 
di un software che segue la beta e 
precede di poco la pubblicazione 
finale e definitiva. 


VGA Lo standard grafico per i monitor 
introdotto sui mercato da IBM nel 1987 
che suppoorta la visualizzazione di 256 
colori con una risoluzione di 640 per 
480 punti. 


WAB L’estensione del file utilizzato 
dal programma di gestione della posta 
elettronica Outlook Express per 
salvare i dati della rubrica. 




Riawio spontaneo 

□ Quando navigo in Rete con 
Internet Explorer 8, a volte 
il computer si blocca e poi ripar¬ 
te automaticamente. Secondo 
voi la causa di questo guasto è il 
browser, il sistema operativo 
oppure un componente hardwa¬ 
re della macchina? 

Ho comprato il PC nel 2005, il 
sistema operativo è Windows Xp 
con processore Intel Pentium 4. 

Silvano 

R Per scoprire cosa provoca il 
riavvio spontaneo del tuo 
computer durante la navigazione 
Internet, devi fare alcune prove. 
Per iniziare, scollega il PC da 
Internet ed esegui per un’ora un 
programma diagnostico che eser¬ 
cita intensamente la CPU del 
computer. Se il computer si riav¬ 
via, la causa può essere un difetto 
della scheda madre, dell'alimenta¬ 
tore o del sistema di raffredda¬ 


mento del processore. Per eserci¬ 
tare la CPU puoi scaricare da 
Internet il programma gratuito 
CPUburn nella versione per 
Windows oppure il test PCmark 
( www.futuremark.com ), che 
sono in lingua inglese. Se cerchi 
un programma in lingua italiana 
puoi provare Sisoftware Sandra 
Professional, che però è a paga¬ 
mento. Se il computer supera il 
test senza errori, la causa può 
essere un virus che colpisce il tuo 
PC mentre stai navigando. Per 
proteggerlo devi installare il 
Service Pack 3 di Windows Xp: 
lo scarichi gratis dal sito Web 
www.microsoft.com/ 
download oppure inserendo il 
suo nome in un motore di ricerca 
Web come Google. L’installazione 
sul tuo Pentium 4 richiede un paio 
d’ore e circa 2 Gb di spazio libero 
sull’hard disk; al termine devi riav¬ 
viare il computer e poi collegarti al 
sito http://windowsupdate. 
microsoft.com per scaricare e 
installare alcune decine di ulteriori 
aggiornamenti alla sicurezza che 
immunizzano il tuo computer 
contro i worm più comuni. 
Il Service Pack di 
Windows Xp installa 
anche il servizio 
di sistema 


chiamato 
Firewall, 
che P installa¬ 
zione ti proporrà 
di attivare per migliorare la sicu¬ 
rezza del PC. Se, nonostante tutto, 



il PC continua a riavviarsi, installa 
un antivirus aggiornato ed esegui 
una scansione completa del com¬ 
puter. Se non vuoi spendere, puoi 
usare un antivirus gratuito come 
Avira o Avast. 


Messaggi 
di errore all’avvio 


D Ho un problema sul mio PC 
con sistema operativo 
Windows Vista. Da qualche gior¬ 
no quando accendo il computer 
si aprono due finestre. 

La prima ha il seguente messag¬ 
gio “RUNDLL errore durante il 
caricamento di C: \windows\ 
sistem32MjAPGWq.dll impossibi¬ 
le trovare il modulo Specificato”. 
La seconda mi dice “RUNDLLL 
errore durante il caricamento di 
C:\user\stefano\appdataMocal\te 
mp\ssPjjJY.dll); chiudendo le 
finestre è possibile operare 
normalmente”. 

Cosa posso fare per evitare che i 
fastidiosi messaggi compaiano? 

Lettera firmata 


R Le finestre che si aprono 
all’avvio di Windows sono 
richiamate dal Registro di sistema, 
che devi correggere eseguendo 
l’utilità msconfig. 

Fai clic su Start, scegli Esegui e 
scrivi il comando “msconfig” segui¬ 
to dal tasto INVIO. Vai alla scheda 
Avvio e togli il segno di spunta 
dalle caselle che si riferiscono al 
comando “rundll”, poi conferma la 
scelta e riavvia il computer. Il mal- 
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Il vincitore è... 


La domanda del signor Alessandro Ferrigno vince 
il corso di Conversazione in Tedesco di Boroli Editore 


Windows 7 e scheda video 

D Da quando ho installato Windows 7 non 
riesco più a vedere file video sul mio PC 
perché la mia scheda video, una nVidia 
GeForce 4 MX440 64 Mb, non è compatibile 
con DirectX 10. Ogni volta che faccio partire 
un video il computer si blocca e sono costret¬ 
to a riavviare. Mi potreste suggerire la miglio¬ 
re scheda video da installare sul mio PC? 

Il computer è composto da una scheda madre 
ASUS P4S800, un alimentatore da 250 Watt, 
una CPU Intel P4 Prescott a 3.2 GHz, due 
moduli RAM da 512 Mb a 333 MHz e una 
scheda video nVidia GeForce 4 MX440 64 Mb. 
Mi dite anche come posso aumentare la 
memoria RAM? 

Alessandro Ferrigno 

R La scheda madre Asus P4S800 accoglie i 
processori Intel con socket 478, monta uno 
slot per scheda video con tecnologia AGP 8x e 
supporta fino a 3 Gb di RAM DDR. 

È la configurazione più comune dei computer 
costruiti tra il 2004 e il 2006, e Microsoft si è 
impegnata seriamente per garantire il buon fun¬ 
zionamento con Windows 7 di questi PC. 

Come hai potuto constatare, gli unici com¬ 
ponenti che bisogna aggiornare per 
ottenere un funzionamento sta¬ 
bile e fluido sono la scheda gra¬ 
fica e la memoria RAM; può 
essere necessario aggiornare 


l’hard disk se quello di serie è troppo pieno di 
dati o inizia a mostrare i segni dell’usura e si 
blocca di tanto in tanto. 

Le schede grafiche AGP 8x erano quasi sparite 
dagli scaffali nel corso degli ultimi anni, ma l’arri¬ 
vo di Windows 7 ha stimolato la ripresa della pro¬ 
duzione e il mercato dell’usato. Purtroppo la scel¬ 
ta resta limitata, ma esistono modelli a prezzo 
inferiore ai 100 euro che supportano DirectX 10 
e hanno 512 Mb di RAM dedicata: è una buona 
combinazione da abbinare alle CPU Pentium 4. 
La GPU più rappresentata in questa categoria è 
Ati HD4650, ma volendo risparmiare si può ripie¬ 
gare su alcune schede DirectX 9 più datate e 
ancora supportate da Windows 7, come le GPU 
nVidia serie 7000, senza però scendere sotto i 
256 Mb di memoria grafica dedicata. 

Il BIOS di alcune schede madri potrebbe incon¬ 
trare difficoltà nel gestire le 
modalità più veloci dello slot 
AGP 8x, e in questo caso 
puoi entrare nel 



m 


funzionamento si è verificato in 
seguito all’infezione di un virus, che 
ha modificato il Registro per istruire 



setup della] 
scheda 
madre per 
abbassare la 
velocità dello slot 
a 4x e disattivare una 
alla volta le accelerazioni AGP. 

Limpatto sulle prestazioni sarà impercet¬ 
tibile, perché le GPU moderne lavorano quasi 
esclusivamente sulla RAM video dedicata e l’ac¬ 
cesso al bus AGP è ridotto al minimo. 

Per espandere la RAM senza incontrare problemi 
di compatibilità consigliamo di togliere i moduli 
Ram esistenti e inserire al loro posto una coppia 
di moduli identici DDR PC3200 (cioè a 400 MHz) 
di buona marca. Se la scheda madre ha tre zocco¬ 
li bisogna occupare i due più vicini alla CPU, se 
invece ha quattro zoccoli bisogna occupare la cop¬ 
pia indicata nel manuale, che di solito ha zoccoli 
dello stesso colore: il BIOS in questo caso all’ac¬ 
censione del computer mostra brevemente un 
messaggio di modalità Dual Channel attiva. Per 
collaudare la memoria usa il programma 
Memtest, che fa parte del CD-ROM 
Ultimate Boot CD scaricabile gratuitamen¬ 
te da Internet. Se il collaudo ha successo 
puoi tentare di riutilizzare anche la memoria 
preesistente, inserendola negli zoccoli rimasti 
vuoti. La tecnologia DDR di prima generazione era 
però soggetta a problemi di compatibilità tra 
moduli RAM di tipo diverso, quindi la stabilità del 
computer potrebbe diventare incerta. 
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il sistema operativo a 
metterlo in esecuzione a 
ogni avvio. Il tuo antivirus ha 
eliminato i file dei 
virus ma non ha can¬ 
cellato il riferimento 
dal Registro di siste¬ 
ma, ed è per questo 
motivo che a ogni 
avvio ti appaiono i 
messaggi di errore. Se 
preferisci puoi sem¬ 
plicemente ignorarli, 
perché non creano 
problemi alla stabilità 
del tuo PC. 




Problema con la 
tastiera senza fili 

D La configurazione del mio 
PC è la seguente: una sche¬ 
da madre Gigabyte GA-EX58 - 
UDR3 con CPU Intel Core 17, 

8 Gb di memoria RAM, un hard 
disk Maxtor da 500 Gb, un altro 
disco da 250 Gb, un lettore 
DVD, sistema operativo 
Windows 7 Ultimate a 64 bit. 

Il problema è causato dalla 
tastiera che si attiva solo dopo 
che il sistema operativo si è 
completamente caricato. 

In pratica non riesco ad accede¬ 


re al BIOS appena avviato il 
computer. Come posso ovviare 
al problema senza dover ogni 
volta accendere o spegnere il 
computer e collegare una tastie¬ 
ra via cavo? 

Lettera firmata 

R La soluzione del tuo proble¬ 
ma dipende dalle possibilità 
del BIOS della tua scheda madre. 
Accendi il computer e premi il 
tasto che richiama il setup del 
BIOS, poi scorri le opzioni e atti¬ 
va le voci Legacy USB e 
Keyboard Emulation: nelle schede 
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IL TORMENTONE 


Aggiornare a Windows 7 

D Ho un PC con Windows 7 Release 

Candidate 1, installato su un Windows 98 
completo, aggiornato con Windows Xp 
Upgrade originale. 

Volendo utilizzare definitivamente il nuovo 
sistema operativo di Microsoft, posso 
acquistare il software di aggiornamento a 
Windows 7 o in alternativa devo per forza 
installare da capo il nuovo sistema? 

Luca Derriard 

R A partire dal primo marzo la 
Release Candidate (RC) di 
Windows 7 Ultimate che Microsoft ha 
distribuito gratuitamente lo scorso maggio si 
riavvia in automatico ogni due ore, perciò 
bisogna ritornare al sistema operativo 
originariamente installato nel PC oppure 


comperare la licenza a pagamento di Windows 7. 
Purtroppo non è possibile conservare l'installa¬ 
zione di Windows 7 RC esistente né si ha diritto a 
uno sconto sulla versione standard di Windows. 
Puoi acquistare la versione aggiornamento di 
Windows 7 solo se il tuo computer utilizzava 
Windows Vista, in caso contrario devi acquistare la 


ViSUBfiBft informarò 


1 rcUJiv* al computo 
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versione completa di Windows 7, per esempio 
Home Premium. Salva i tuoi dati su un pen drive, 
hard disk esterno o DVD, poi inserisci il disco di 
Windows 7 nel computer ed esegui il riavvio da 
DVD. Una volta avviato il computer, scegli l’opzione 
per l’installazione avanzata, quindi cancella la 
partizione di Windows 7 RC esistente ed esegui 
un'installazione completa. ■ 




madri molto recenti come la tua di 
solito sono disattivate, oppure 
mancano del tutto. Quando attivi 
queste opzioni del BIOS, la tastie¬ 
ra senza fili USB sarà configurata 
dal BIOS per emulare una tastiera 
tradizionale, e potrai richiamare il 
setup del BIOS e le opzioni di 
avvio senza problemi. Se il BIOS 
del tuo computer non offre questa 
possibilità dovrai sostituire la tua 
tastiera senza fili con un modello 
più vecchio capace di emulare il 
protocollo di comunicazione delle 
vecchie tastiere PS/2 tradizionali 
(cioè quelle con spinotto tondo). 

Outlook Express 
e Windows 7 

D Ho intenzione di passare a 
Windows 7 (formattando il 
PC), ma ho sentito che in questo 


sistema operativo 
non esiste più Outlook 
Express. Quale programma di 
posta posso installare? Vorrei, 
se possibile, un programma nel 
quale importare tutti i miei mes¬ 
saggi ricevuti e inviati, oltre alle 
bozze e alla rubrica di Outlook 
Express. Mi potete aiutare? 

Airoldi Primo 



R AI posto di Outlook Express 
puoi installare il programma 
Windows Live Mail, che scarichi 
gratis dalla pagina web http:// 
download.live.com/wlmail. È 
la scelta gratuita consigliata da 
Microsoft, ma in alternativa puoi 
usare un programma a pagamento 
come Microsoft Outlook (che fa 
parte di Office) oppure un pro¬ 
gramma gratuito di terze parti 
come Mozilla Thunderbird. Dopo 
aver installato il programma di 
posta elettronica devi avviarlo e 
scegliere la sua procedura guidata 
d’importazione dei messaggi di 
posta, indicando la cartella in cui 
hai salvato l’ar¬ 
chivio dei mes¬ 
saggi di Outlook 
Express. Prima 
di formattare 
l’hard disk del 
computer per 
installare 
Windows 7 non 
dimenticare di 
mettere in salvo 
anche il file che 
contiene la rubri¬ 
ca degli indirizzi 
di Outlook 
Express. Apri la 


rubrica di Windows che trovi nella 
cartella Accessori del menu 
Start/Programmi di Windows Xp, 
poi esporta l’intera rubrica in for¬ 
mato WAB scegliendo l’apposita 
voce del menu File. 

Reinstallazione 
di Windows Xp 

D Recentemente ho dovuto 
ripristinare il sistema Xp 
tramite il disco Microsoft Xp 
con Service Pack 2 perché il mio 
PC non si riavviava. 

Dopo questa operazione, ho con¬ 
statato che la scheda audio e il 
floppy disk non funzionano più 
ed erano anche sparite le relati¬ 
ve icone. Ho scaricato da 
Internet i relativi driver (per 
l’audio AC97), ma durante l’in¬ 
stallazione è comparso il seguen¬ 
te messaggio: “Non è possibile 
installare il driver perché non 
esiste l’hardware”. 

Un messaggio simile è comparso 
anche per l’installazione del let¬ 
tore di floppy. Fino a prima del 
ripristino funzionavano regolar¬ 
mente sia la scheda audio sia il 
floppy disk. Ho provato ha effet¬ 
tuare il ripristino di configurazio¬ 
ne del sistema, ma non è servito a 
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nulla. Ho pure tentato a risolvere 
il problema con la modalità prov¬ 
visoria, ma in questa modalità le 
periferiche funzionano corretta- 
mente. È possibile fare qualcosa? 

Vincenzo Ghio 

R Se il floppy disk non appare 
nella schermata iniziale del 
BIOS che riepiloga la configura¬ 
zione del computer, devi entrare 
nel setup del BIOS e riattivare le 
periferiche “sparite”. Il setup di 
alcuni BIOS non fa verifiche 
sull’hardware effettivamente pre¬ 
sente nel computer, ma quando 
viene reinizializzato con i valori di 
fabbrica si limita ad attivare una 
configurazione preimpostata dal 
produttore. In molti casi questa 
configurazione disattiva il floppy 
drive e alcune periferiche interne, 
come la scheda audio, che devi 
riattivare manualmente entrando 
nella schermata di setup del BIOS. 
Per richiamare la schermata devi 
premere all’accensione del com¬ 
puter il tasto indicato sullo scher¬ 
mo: spesso è CANC, F2, FI, FIO 
oppure F12. Per usare il floppy 
drive devi attivare il controller 
floppy nella pagina di regolazione 
delle impostazioni avanzate del 
BIOS, e poi selezionare il tipo di 
floppy drive dal menu delle impo¬ 
stazioni generali: quello stan¬ 
dard è il modello da 1.44 
Mb. Dopo il riavvio del 
computer il floppy drive 
dovrebbe funzionare 
immediatamente, 
senza bisogno d’in¬ 
stallare driver. Se 
continua a non funzio¬ 


nare, apri il com¬ 
puter e controlla 
i cavi che colle¬ 
gano il floppy 
alla scheda 
madre e all’ali¬ 
mentatore. La 
scheda audio, 
una volta riattiva¬ 
ta nel BIOS, sarà 
rilevata da 
Windows che 
chiederà l’instal¬ 
lazione del driver 
di periferica. 

Annulla la richiesta e, al termine 
del caricamento di Windows, ese¬ 
gui il programma di setup dei dri¬ 
ver della scheda audio. Se il setup 
s’interrompe, significa che il dri¬ 
ver che tenti d’installare non è 
compatibile con l’hardware della 
tua scheda madre. Controlla con 
attenzione la sigla identificativa 
completa della tua scheda madre 
stampata su un angolo o vicino 
alle RAM, collegati al sito Web di 
supporto del produttore e scarica 
il driver corretto. 

Riutilizzare 
il vecchio monitor 

D Ho un monitor LCD da 22 
pollici inutilizzato. Posso 
sfruttarlo attraverso un sintoniz¬ 
zatore esterno, senza Fausilio del 
PC, per trasformarlo in una tele¬ 
visione? Il monitor ha solo l’in¬ 
gresso VGA. 

Giovanni Ruggiero 

R Per vedere la TV sul tuo 
monitor con ingresso VGA 
hai bisogno di un sintonizzatore 
con uscita VGA, come quelli pro¬ 
dotti da Grandtec. Purtroppo l’in¬ 
gresso VGA sta cadendo in disuso 
e i sintonizzatori con questa uscita 
sono pochi, costosi, e per lo più 
senza digitale terrestre. Se il tuo 


vecchio monitor LCD non è un 
modello di particolare pregio, il 
costo del sintonizzatore TV con 
digitale terrestre e uscita VGA 
potrebbe superare il suo valore. 

Al contrario non ci sono problemi 
per i monitor con ingresso DVI 
oppure HDMI, perché si 
possono collegare diret¬ 
tamente all’uscita 
HDMI disponibile su 
tutti i sintonizzatori e 
registratori TV di buona 
qualità. 


tronica Premium di Libero, che 
sblocca la funzione di scaricamen¬ 
to. Apri la pagina Web http://pre- 
mium.libero.it e segui il colle¬ 
gamento per l’acquisto del servi¬ 
zio Libero Mail Plus collegato alla 
tua casella. 
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Scaricare 
la posta 
di Libero 

□ Dopo quasi due 
anni di attesa 
finalmente posso 
disporre di una con¬ 
nessione ADSL Fiat 
1024 che mi consente 
di navigare a una suffi¬ 
ciente velocità spen¬ 
dendo poco. 

Ho notato però che 
una volta scaricata la posta su 
Outlook Express da Internet 
Explorer con cui mi connetto a 
Libero, non posso rispondere 
alTe-mail ricevute mediante la 
stessa connessione wireless, ma 
devo tornare a operare con il 
vecchio modem a 56Kb. 

Questa operazione vanifica in 
parte i benefici relativi alla velo¬ 
cità di connessione. Ciò si ripete 
anche quando parto da nomina¬ 
tivi ricavati dall’agenda di 
Outlook per inviare e-mail. 

È possibile evitare il “ritorno 
al passato”? 

Sandro Mazzi 

R II gestore del portale Libero 
ha imposto il blocco dello 
scaricamento della posta per chi si 
collega ad Internet attraverso altri 
provider, ma puoi sempre accede¬ 
re al servizio Web mail disponibi¬ 
le nel sito www.libero.it. 

Se vuoi continuare a scari¬ 
care la tua posta elettronica 
con Outlook Express hai due 
possibilità. 

La più affidabile consiste nell’ac¬ 
quistare il servizio di posta elet¬ 


ti server della posta in arrivo è: |P0P3 
Posta in arrivo (PO P3): |localhost 
Posta in uscita (SMtP): [~~ 

Server della posta in arrivo 
Nome account: 

Password: 


@libero.it 

1=- 

[7 Memorizza password 


f” Accesso tramite autenticazione password di protezione 
Server della posta in uscita 


1” Autenticazione del server necessaria 


Impostazioni. 


0K 


]. 


Annulla 


Applica 


Se vuoi risolvere il problema alla 
radice devi cambiare casella di 
posta: scegline una fornita dal tuo 
provider Internet, oppure una casel¬ 
la gratuita fornita da un provider 
estero come Google o Microsoft. 

I provider esteri, a differenza di 
quelli italiani, non impongono 
blocchi all’accesso. 

Avviare la modalità 
provvisoria 

D Non riesco a ripristinare il 
computer allo stato prece¬ 
dente tramite l’utilità 
“Ripristino configurazione di 
sistema”. A operazione termina¬ 
ta, mi appare il messaggio 
secondo cui non è stato possibile 
eseguire il ripristino. Desidero 
anche sapere come si avvia il 
computer in modalità provviso¬ 
ria. Possiedo un Windows Xp 
Media Center Edition versione 
2002 Service Pack 2 con Pentium 
D 2,80 GHz, 1 Gb di RAM. 

Angelo Giarletti 

R L’utilità di ripristino del siste¬ 
ma a volte smette di funzio¬ 
nare perché la cartella che contie- 
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LA CHIAVETTA BLUETOOTH SBS BA821 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
la chiavetta Bluetooth BA821 di SBS (www.sbs-power.it): con questo piccolo 
dispositivo potrete collegare tutte le vostre periferiche Bluetooth al compu¬ 
ter per lo scambio di dati. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


• USB 
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ne i file di ripristino si è corrotta. 
Puoi ritornare alla normalità can¬ 
cellando tutti i vecchi punti di ripri¬ 
stino: non potrai riportare il PC a 
una situazione antecedente quella 
attuale, ma l’utilità di ripristino tor¬ 
nerà a essere disponibile per il 
futuro. Per cancellare tutti i punti 
di ripristino apri il Pannello di con¬ 
trollo di Windows e fai doppio clic 
sull’icona Sistema, quindi apri la 
scheda “Ripristino configurazione 
di sistema” e porta a zero il cursore 
che assegna lo spazio disponibile 
per la funzione. Conferma la scelta 
e riavvia Windows, quindi riporta il 
cursore sul valore originale. 

Per avviare Windows Xp in moda¬ 
lità provvisoria devi accenderlo e 
osservare attentamente i messaggi 


che scorrono sullo schermo. 
Appena scompare il logo del pro¬ 
duttore o la schermata che riepilo¬ 
ga i componenti hardware devi 
premere il tasto F8; puoi anche 
premerlo rapidamente in succes¬ 
sione. Se sei stato abbastanza rapi¬ 
do comparirà il menu di avvio, da 
cui puoi scegliere la modalità 
provvisoria premendo i tasti frec¬ 
cia e poi il tasto Invio. 


R Per esportare i Segnalibri (siti 
Web Preferiti) di Mozilla 
Firefox scegli la voce “Organizza 
i segnalibri” dal menu Segnalibri, 
fai clic sul pulsante “Importa e 
salva” e scegli la voce Salva. 

Da questo menu puoi anche 
importare i Segnalibri salvati in 
precedenza, scegliendo la voce 
Ripristina e poi la data del salva¬ 
taggio che vuoi recuperare o il file 
corrispondente. 


Esportare i segnalibri 
di Mozilla Firefox 

Tempo fa ho letto on-line 
un articolo che illustrava la 
procedura per salvare i Preferiti 
da Mozilla Firefox. Non ricordo 
però il link alla spiegazione e 
nemmeno i vari passaggi, mi 
potete aiutare? 


Scegliere il sistema 
operativo 

Sono in possesso di un PC 
con il sistema operativo 
Windows Vista Flome Basic. 

Da qualche giorno mi sto interes¬ 
sando all’installazione di un 
altro sistema, anche gratuito. 

Se comprassi la versione aggior¬ 
namento Home 
Premium di 
Windows 7 e in 
seguito dovessi 
reinstallare 
Windows, con 
questa versione 
sarebbe possibile? 
Che differenza 
c’è fra Linux 
Ubuntu e le sue 
versioni “modifi¬ 
cate” (Xubuntu, 
Kubuntu, 


Vittorio 





s* 

mS Windows 7 

ultimai 



Edubuntu, e così via)? Inoltre 
vorrei sapere cosa sono le versio¬ 
ni “N” di Windows 7. 

Grazie in anticipo e complimenti 
per la vostra rivista. 

Lettera firmata 


R La versione aggiornamento di 
Windows 7 non ti obbliga a 
installare una versione precedente 
di Windows: è sufficiente che tu 
possieda il CD originale d’instal¬ 
lazione o ripristino di Windows 
Vista, che vale come prova di 
acquisto e potrai inserire nel letto¬ 
re quando ti sarà richiesto durante 
la procedura di setup di Windows 
7. Le versioni N di Windows sono 
identiche alle versioni standard, 
ma non contengono Windows 
Media Player: lo devi installare 
separatamente scaricandolo da 



17 marzo 2010 



























Internet. Questa strana versione 
del sistema operativo non è nei 
negozi ma bisogna ordinarla appo¬ 
sitamente, ed esiste solo per impo¬ 
sizione legale a Microsoft a segui¬ 
to di una precedente condanna per 
monopolio. Le distribuzioni deri¬ 
vate da Ubuntu come Xubuntu si 
distinguono solo per la diversa 
scelta predefinita di pacchetti che 
vengono installati durante il setup 
del sistema operativo. Nel caso di 
Edubuntu sono preinstallati molti 
programmi didattici, mentre in 
Kubuntu è installato un Desktop 
alternativo a quello di Ubuntu e in 
Xubuntu le scelte sono ottimizzate 
per rispettare le limitazioni dei 
vecchi computer. 

Ottimizzare 
il setup del BIOS 

Un mio amico possiede un 
PC equipaggiato con una 
scheda madre Asrock 775 Dual- 
880 Pro, processore Intel 
Pentium 4 3.2 GHz Prescott, 512 
Mb di RAM DDR pc3200. Il PC 
sinceramente mi sembrava che 
fosse lento, quindi sono entrato 
nelle impostazioni BIOS e ho 
notato che il FSB era impostato 
a 200 MHz (aumentabile fino a 
300) con moltiplicatore “locked” 
a 16X. Inoltre le RAM erano 


impostate a 166 MHz, fatto per 
me strano in quanto solitamente 
sono a 200 MHz. Ho provveduto 
a scaricare il manuale della 
scheda madre sul sito ufficiale e 
ho visto che supporta anche FSB 
superiori fino a 1066 MHz non¬ 
ché DDRII fino a 667 MHz. Se 
comprassi una delle RAM sup¬ 


portate, poi il FSB aumentereb¬ 
be da solo (visto il limite impo¬ 
sto dal BIOS di 300 MHz)? 
Inoltre, se ho capito bene, la 
velocità di un processore è dato 
da FSB x moltiplicatore. Ma se 
avessi un FSB a 1066 sarebbe 
possibile impostare un moltipli¬ 
catore pari a 3? Infine questi 
accorgimenti aumenterebbero le 
prestazioni? 

Gianluca Palma 
Spesso nel setup del BIOS 
non viene indicata la frequen¬ 
za equivalente del bus FSB ma il 
valore della frequenza di base, che 
è pari alla frequenza equivalente 
divisa per 4. Quindi se leggi 200 
MHz significa che la frequenza 
del bus FSB è quattro volte mag¬ 
giore, cioè 800 MHz. 

È il valore standard per il Prescott 
a 3,2 GHz, che ha una potenza di 
calcolo non molto superiore a 
quella di un moderno netbook con 
CPU Atom. Se aumenti la fre¬ 
quenza spingerai la CPU in over- 
clock, aumentando le prestazioni 
ma anche la dissipazione di calore 
e quindi il rischio di blocchi per 
surriscaldamento o per inadegua¬ 
tezza degli altri componenti del 
PC. 11 moltiplicatore delle CPU 
Prescott è bloccato, quindi non 
puoi aumentare la frequenza FSB 
e diminuire il fat¬ 
tore di moltiplica¬ 
zione; portando la 
frequenza FSB a 
1066 MHz la fre¬ 
quenza del nucleo 
della CPU sarebbe 
troppo alta, e il 
PC non riuscireb¬ 
be ad avviarsi. 

La RAM PC3200, 
chiamata anche 
DDR-400, lavora 
alla frequenza 
base di 200 MHz. 
In teoria puoi pertanto disattivare 
il rilevamento automatico della 
frequenza di lavoro della Ram e 
aumentarla a 200 MHz senza 
bisogno di sostituire i moduli di 
memoria. In pratica potresti scon¬ 
trarti con i problemi di stabilità 
tipici di molte schede madri data¬ 
te, dove bisogna abbassare la fre¬ 





quenza di lavoro della Ram per 
evitare crash di sistema e riavvii 
spontanei. È un difetto molto 
comune soprattutto nelle schede 
madri che accettano Ram in dop¬ 
pia tecnologia (DDR e DDR2), 
una soluzione quasi subito abban¬ 
donata dai produttori anche per 
questo motivo. Nei computer con 
CPU a core singolo la velocità 
della RAM influenza poco quella 
dell’intero com¬ 
puter; le cause di 
rallentamento 
principali sono 
l’hard disk che 
usa l’antiquata 
tecnologia IDE 
e la CPU stessa. 

Per questo motivo 
ti sconsigliamo di 
spendere per sostituire la RAM: 
prima cambia l’hard disk con 
uno più moderno, usando even¬ 
tualmente un adattatore da IDE 
a SATA. 

Espandere 
la memoria RAM 

Ho un PC Acer T180 Aspire 
processore AMD Athlon 
64X2 Dual Core 4000+2 GHz 
1 Gb RAM. Vorrei sapere se è 
possibile aumentare la RAM per¬ 
ché ho visto che ci sono 2 moduli 
DDR2 da 512 Mb 533 MHz con 
altre due slot liberi. Ho provato 
a inserire un modulo RAM da 
1 Gb 667 MHz, ma il PC non si 
avvia; e togliendo le due da 512 
si avvia ma si blocca e riavvia 
continuamente. 

Andrea 


R La maggior parte dei compu¬ 
ter con CPU AMD Athlon X2 
si può espandere a 4 Gb di RAM 
di cui circa tre utilizzabili da 
Windows; solo i modelli più eco¬ 
nomici sono limitati a due soli 
zoccoli di memoria per un totale 
di 2 Gb. Però esistono molti tipi 
di memorie RAM, tutti legger¬ 
mente diversi tra loro per la fre¬ 
quenza massima che possono 


gestire e per le caratteristiche 
delle temporizzazioni necessarie 
ad accedere ai dati. Probabilmente 
la memoria che hai collaudato è 
di tipo non compatibile con la tua 
scheda madre. 

Alcuni produttori di schede madri 
preparano una tabella con i 
modelli e le marche di RAM 
compatibili, che inseriscono nel 
manuale d’istruzioni o nel sito 
Internet di supporto tecnico. 

In alternativa puoi fare altri tenta¬ 
tivi, ma devi inserire una copia di 
memorie identiche tra loro nei 
due zoccoli vuoti della scheda 
madre oppure al posto dei moduli 
originali. 

Scegli solo moduli di buona 
marca e venduti in custodia sigil¬ 
lata, che ti garantisce la massima 
qualità dei chip di memoria. 




Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) ) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Foto sfocate e mosse sono da sempre il maggiore 
cruccio per fotografi amatori e professionisti. 
Sistemi autofocus e stabilizzatori hanno ridotto 
il problema, ma prima o poi a tutti capita 
di sbagliare una foto importante, 
e di accorgersene solo a cose fatte. 

Ma,anche a quel punto, 
non tutto è perduto. 



di Renzo Zonin 



on so voi, ma chi come me ha iniziato a 
fotografare quando ancora le fotocamere 
funzionavano a pellicola ha da sempre un 
incubo ricorrente: quello di trovarsi davanti lo 
scatto della vita... e sbagliare la messa a fuoco! Oppure, 
di fare la foto mossa proprio perché l’emozione di uno 
scatto irripetibile mi ha fatto tremare le mani. 

In tempi di fotocamere a funzionamento completamente 
manuale, messa a fuoco compresa, questo tipo di 


incidente era molto frequente. E purtroppo l’errore lo si 
poteva scoprire solo a sviluppo avvenuto: quindi, nella 
migliore delle ipotesi, alcune ore più tardi. Con le mac¬ 
chine digitali, la situazione è migliorata parecchio, soprat¬ 
tutto perché è abbastanza facile accorgersi immediata- 
mentese la foto è venuta male, osservandola nel display. 
Di qui la possibilità di rimediare al problema “in tempo 
reale”... rifacendo lo scatto. D’altro canto, l’introduzione 
di alcuni automatismi ha invece acuito il problema. 
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Auto-sfocus? 

Pensiamo per esempio all’autofocus delle compatte. I 
primi sistemi di questo tipo mettevano automaticamente 
a fuoco un punto al centro del fotogramma. Nessun pro¬ 
blema se avevate posizionato il soggetto proprio lì (cosa 
che peraltro costituirebbe un vero e proprio “orrore” 
fotografico...). Ma supponiamo di scattare la classica 
foto ricordo: due persone abbracciate con il Duomo di 
Milano sullo sfondo. Con la messa a fuoco a punto cen¬ 
trale, la macchina punterà sul Duomo, in mezzo fra le 
due teste. Ma i due “veri” soggetti, ovvero le persone in 
primo piano, risulteranno irrimediabilmente sfocati. 

A parte questo caso macroscopico, errori di focheggiatu¬ 
ra più sottili venivano “automaticamente” inseriti da que¬ 
sti sistemi primitivi anche in scatti più semplici. 
Pensiamo, per esempio, a un ritratto in primo piano. Chi 
ha seguito anche solo un corso base di fotografia sa che 
la messa a fuoco va fatta, rigorosamente, sugli occhi del 
soggetto (se è di tre quarti, sull’occhio più vicino all’o¬ 
biettivo). Ma se la macchina ha un autofocus a punto 
centrale, i casi sono due: o si inquadra correttamente, e la 
macchina metterà a fuoco il petto del soggetto, o si 
inquadra in modo errato mettendo gli occhi al centro 



▲ Quasi tutte le fotocamere 
oggi in commercio sono dotate di 
stabilizzatore, che può essere ottico (agisce 
sulla lente), meccanico (agisce sul sensore) o digitate 
(agisce sui dati raccolti dal sensore, ed è usato soprattutto 
sulle videocamere). Lefficacia del dispositivo varia da 
modello a modello, ma in genere permette di scattare 
senza mosso con un tempo di esposizione perlomeno 
doppio del normale 


della foto, e la messa a fuoco sarà corretta ma la metà 
superiore del fotogramma apparirà desolatamente vuota. 
Fortunatamente, la tecnologia è progredita in fretta, e i 
vetusti sistemi “a fuoco centrale” sono stati presto 
migliorati permettendo al fotografo di “prefocheggiare” e 
bloccare l’autofocus prima di scattare. In pratica, le 


Mossa o sfocata? 



▲ Questa immagine soffre di fuoco errato. In 
particolare, la messa a fuoco è stata effettuata 
sullo sfondo anziché sul soggetto principale in 
primo piano. La cosa si può capire prima di 
tutto dal fatto che lo sfondo è nitido, e poi dalla 
forma dei “punti di luce”presenti sul soggetto 
fuori fuoco, che sono perfettamente tondi 
(nelle foto mosse, formano delle linee) 



▲ Questa fotografia è stata scattata mentre la 
fotocamera si stava muovendo. Lo potete 
capire per prima cosa dal fatto che tutte le parti 
dell’immagine sono poco nitide allo stesso 
modo, e poi dal fatto che i riflessi di luce 
formano delle linee, tutte orientate nella stessa 
direzione e tutte della stessa lunghezza 


Come abbiamo detto all’inizio, una foto può esse¬ 
re poco nitida perché è mossa, oppure perché è 
sfocata. Ma come riconoscere il problema? 
Probabilmente penserete che la cosa non ha 
importanza, visto che ormai la frittata è fatta... Ma 
non è così: se per esempio la vostra fotocamera 
produce foto consistentemente sfocate, è possibi¬ 
le che abbia un difetto e vada riparata. Nelle 
reflex, per esempio, non è raro trovare corpi mac¬ 
china in cui l’autofocus con determinati obiettivi 


mette sempre a fuoco in un punto dietro al sog¬ 
getto, o davanti a esso (si parla rispettivamente di 
“back focus” e “front focus”). Le reflex più sofisti¬ 
cate dispongono di microregolazioni accessibili 
via menu per risolvere il problema, mentre le 
macchine di fascia bassa vanno riprogrammate in 
laboratorio. Se invece la maggior parte delle 
vostre foto presenta problemi di mosso, la colpa 
può essere delio stabilizzatore guasto (o disinse¬ 
rito per errore), ma più spesso si tratta di errore 



▲ Questa foto è stata scattata a un soggetto 
in movimento. Lo si nota perché lo sfondo è 
nitido, mentre il soggetto è confuso; si 
distingue dal fuori fuoco perché i riflessi di 
luce hanno la classica forma “lineare” 
anziché puntiforme 


umano: uso di tempi troppo lunghi per lo scatto o, 
magari, impostazione dei programma automatico 
errato (per esempio riprese di sport effettuate con 
la ghiera delle modalità in posizione “paesaggio”); 
o, più semplicemente, chi ha scattato aveva le 
mani tremanti: basta una minima tensione dei 
muscoli per mandare in vibrazione una fotocame¬ 
ra che monti un obiettivo tele 10X. 

Per farvi capire come distinguere il mosso dallo 
sfocato, eccovi alcuni esempi significativi. 
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▲ Le compatte più 
recenti possono mettere 
a fuoco su qualsiasi parte 
del fotogramma. Spesso 
possono identificare il 
viso di una persona e 
mettono a fuoco su 
quello. Ma se le persone 
sono molte, diventa 
difficile far mettere a 
fuoco la persona di nostro 
interesse... 



macchine equipaggiate con questo dispositivo mettono 
a fuoco nel momento in cui si preme il pulsante di 
scatto fino a metà corsa; quindi basterà posizionare nel 
centro del mirino il punto da mettere a fuoco, premere 
a metà il pulsante e spostare la macchina per comporre 
l’inquadratura corretta. Operazione laboriosa purtrop¬ 
po, per cui oggi quasi tutti i produttori preferiscono 


Focus Magic 


Il programma Focus Magic di Acclaim Software (www.focusmagic.com) è uno dei 
pochi reperibili sul mercato dei prodotti dedicati al grande pubblico a utilizzare algoritmi di con- 
voluzione per ridare nitidezza alle foto mosse o sfocate. Disponibile per Windows e Macintosh, è 
strutturato come un plug-in di Photoshop (ma la versione Windows è disponibile anche come 
programma a sé stante). Le sue richieste di sistema sono, apparentemente, modeste: basta un 
computer con Windows 95 o superiore, CPU da almeno 500 Mhz e 128 Mb di RAM. La versione 
Mac gira sotto OS X su qualsiasi versione di Photoshop fino alla CS3, ma se si usa la CS4 biso¬ 
gna farla partire con “Rosetta” in modalità quindi emulazione PPC, perdendo molta potenza di 
calcolo. Il fatto è che Focus Magic non viene aggiornato da parecchio, e quindi le sue specifiche 
sono datate. Di fatto, richiede grandi potenze di calcolo per operare a velocità accettabili, per cui 
si trova sicuramente a suo agio con processori molto veloci. 



focus Magic Kcgistcrcd to Kcnzo lonm 
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equipaggiare le macchine con sensori di messa a fuoco 
multipli e selezionabili (sulle reflex) o con sistemi di 
riconoscimento in grado, per esempio, di “scovare” i 
volti presenti nell’immagine e di mettere a fuoco su di 
essi. Peccato che la macchina non selezioni sempre 
proprio il volto su cui noi vogliamo mettere a fuoco... 

E se non ci sono visi da riconoscere, non è detto che 
E autofocus sia in grado di intuire cosa noi volevamo 
che venisse messo a fuoco... Insomma, la possibilità di 
ritrovarsi con una foto sfocata non è ancora scomparsa 
definitivamente. 

Diamoci una mossa 

A volte, una foto è poco nitida non perché sia sfocata, 
ma perché mossa: ovvero, durante il tempo di apertura 
dell’otturatore il soggetto o la fotocamera si sono spo¬ 
stati leggermente. Ai “tempi della pellicola”, e delle 
fotocamere manuali, tutti i fotoamatori conoscevano le 
regole empiriche per evitare il mosso (corretta impu¬ 
gnatura, uso del treppiede o di appoggi, tempo massi¬ 
mo di scatto pari a “uno fratto la lunghezza focale del¬ 
l’obiettivo” e via discorrendo). Oggi, ci si affida in toto 
agli stabilizzatori, che forniscono sì un certo margine 
di miglioramento (quantificabile fra uno e tre diafram¬ 
mi di esposizione in più) ma non fanno miracoli. Anzi, 
incoraggiando a scattare foto in bassa luce e con tempi 
lunghi, in un certo senso favoriscono la comparsa del 




▲ Quale di queste due foto è a fuoco? Semplice: 
entrambe. Ma nella prima si è scelto di mettere a fuoco lo 
sfondo, mentre nella seconda la messa a fuoco riguarda il 
primo piano. La stessa inquadratura, con queste due 
regolazioni, acquisisce un significato diverso. Il che vuol 
dire che non sempre il “fuori fuoco”è un difetto... 
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Ecco come si forma un’immagine sfocata sul sensore 



mosso, anche perché le stime dei produttori sull’effi¬ 
cienza dei loro stabilizzatori sono spesso, come dire, 
“particolarmente ottimistiche”... 

Il rimedio c’è 

Fino a qualche tempo fa, una foto poco nitida a causa 
di un errore di messa a fuoco o afflitta da “shake” o 
“motion blur” (traduzione inglese di “mosso”) era con¬ 
siderata irrecuperabile. Tutto quello che si poteva fare 
era intervenire in fase di fotoritocco applicando un fil¬ 
tro come la “Maschera di contrasto” di Photoshop 
(“Unsharp Mask” in inglese) che consentiva di recupe¬ 
rare una nitidezza apparente, aumentando artificialmen¬ 
te il contrasto locale nelle vicinanze delle linee del sog¬ 
getto. Tuttavia, si tratta appunto di un miglioramento 
solo apparente, in quanto non permette di ricreare det- 



▲ Le moderne reflex digitali dispongono di più punti di 
messa a fuoco, ma se la macchina sceglie da sola quello 
da usare, può succedere che metta a fuoco un soggetto 
che non è quello che volevamo noi... 


taglio. Un modo migliore di affrontare il problema è 
quello di usare un algoritmo matematico chiamato 
“convoluzione”. Per capire come funziona, pensate un 
attimo a come si forma l’immagine sul sensore (o sulla 
pellicola). Una fonte di luce puntiforme, per esempio, 


5 regole per foto nitidissime 


È bello sapere che, se sbagliamo uno scatto, c'è il modo per rimediare a posteriori; ma è 
sicuramente meglio se evitiamo l’errore al momento di fare la foto... Ecco qualche semplice 
regoletta da seguire per evitare problemi. 


O Se avete qualche dubbio sugli infernali automatismi di messa a fuoco della vostra 
fotocamera, escludeteli e usate solo il fuoco a punto centrale, premendo il pulsante di 
scatto a metà corsa per poi ricomporre l’inquadratura prima di scattare. 


© Se la vostra reflex sbaglia regolarmente la messa a fuoco, magari con un obiettivo in 
particolare, verificate che non soffra di “front” o “back focus” facendola controllare da 
un laboratorio o stampando e fotografando una dima di messa a fuoco che potete scaricare 
facilmente da Internet. 


© Per evitare il mosso della fotocamera, cercate sempre di scattare con la macchina 
appoggiata almeno su tre punti. Per esempio, appoggiate la schiena contro un muro, 
in modo da avere tre punti di appoggio (schiena e gambe). In alternativa, ricorrete all’odia- 
tissimo (ma utilissimo) treppiede. 


O Usate lo stabilizzatore incorporato nella fotocamera. Alcuni modelli vi permettono di 
aumentare il tempo anche di tre stop, prima che si veda il mosso. Se a muoversi è il 
soggetto, impostate un programma adeguato (per esempio “sport”, oppure “bambini”). 


© Esercitatevi a tenere la macchina in mano in modo corretto. La reflex per esempio va 
impugnata con la sinistra sotto il corpo macchina, pollice e indice sulla ghiera dello 
zoom posta sull’obiettivo, mano destra sull’impugnatura da dove manovrare i controlli di 
esposizione. La presa deve essere ferma ma i muscoli non vanno tenuti in tensione, altri¬ 
menti vibrano. E mentre scattate, smettete per un attimo di respirare! 
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Passo a passo 




messa a fuoco 


Le operazioni necessarie a rimettere a fuoco un’immagine usando Focus Magic sono poche ed elementari. Quella più critica è la determi¬ 
nazione dell’entità della sfocatura in pixel, che va fatta ingrandendo con la lente un dettaglio, per esempio una luce puntiforme, e contando il 
numero di pixel del suo diametro, sottraendo poi “1 Nel plug-in c’è un pulsante premendo il quale il software tenta una stima del valore, ma non 
sempre funziona. Quindi, una volta eseguita manualmente la misura, lanciate Focus Magic dal menu filtri di Photoshop e seguite le istruzioni. 
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I Per prima cosa, bisogna informare il programma della 
sorgente da cui proviene l’immagine. Nel nostro caso si 
tratta di una foto scattata da una macchina digitale, quindi si 
deve selezionare dal menu “Digital Camera”. 
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3 Un clic sul pulsante “Detect” e il plug-in cercherà di 
calcolare l’entità della sfocatura. I due quadrati in alto 
mostrano in tempo reale l’effetto delle regolazioni: originale a 
sinistra, filtrato a destra. 
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2 Per determinare l’entità dello sfocato, se non avete ese¬ 
guito la misurazione manuale prima di lanciare il plug-in, 
potete procedere “a occhio” o affidarvi al software. In ogni caso, 
per prima cosa fate clic sulla miniatura dell’immagine in un 
punto “significativo” (noi abbiamo scelto la targa). 


4 Dato che l’automatismo non sempre dà risultati perfetti, 
provate a cambiare manualmente il valore trovato per 
vedere se riuscite ad ottenere risultato migliore. Qui per 
esempio il programma aveva calcolato 19, ma impostando 20 
(che è il massimo di correzione) si migliora ulteriormente. 


emetterà un raggio che attraverserà l’obiettivo e verrà 
focalizzato su un punto del sensore. Se l’obiettivo non 
è nella giusta posizione di fuoco, il puntino diventerà 
un’area circolare. La stessa cosa succede per tutti i punti 
deirimmagine, che si trasformeranno sul sensore in cer¬ 
chi che si sovrappongono fra loro, generando l’effetto 
di morbidezza e mancanza di dettaglio tipica della sfo¬ 


catura. Ma, di fatto, le tracce di ogni singolo cerchio 
sono ancora presenti nell’immagine, ed è quindi possi¬ 
bile esaminare ogni pixel, ricavandone il colore reale e 
separandolo da quello dei cerchi che gli si sovrappon¬ 
gono. Questo è appunto ciò che fanno gli algoritmi di 
convoluzione: esaminano ogni pixel per ricostruire 
l’immagine reale, riducendo ogni cerchio di sfocatura 



17 marzo 2010 



























































5 Arrivati al valore giusto, bisogna stabilire l’entità della 
correzione. Partite dal 100% e provate a scendere se 
l'immagine vi sembra innaturale e con contorni artificiosa¬ 
mente nitidi; al contrario, salite a valori maggiori se l’effetto di 
maggior nitidezza risulta poco visibile. 




7 Quando tutti i valori vi soddisfano, anche spostando il 
quadratino dell’anteprima in varie zone dell’immagine 
(tenete sempre d’occhio il riquadro di anteprima in alto a 
destra), potete dare il via all’elaborazione: per le foto più 
grandi e per valori di correzione elevati richiederà anche 
alcuni minuti. 



6 Può succedere che l’immagine, oltre che sfocata o 

mossa, sia anche “rumorosa”. Succede soprattutto se la 
ripresa è stata fatta con poca luce. Se il rumore è evidente, 
provate ad attivare la riduzione di rumore del plug-in. 


8 Questo è il risultato finale su una foto decisamente sfo¬ 
cata (è stata applicata la correzione massima, pari a 20 
pixel). Potete notare che il numero di targa, assolutamente 
indecifrabile nell’originale, è tornato leggibile. Un risultato im¬ 
possibile da ottenere con la classica “maschera di contrasto”. 


al singolo pixel in cui avrebbe dovuto essere registrato 
fin dall’inizio. Programmi che utilizzano algoritmi di 
questo tipo sono usati prevalentemente in ambito 
scientifico e forense, e sono in genere tarati per pochi 
utilizzi molto specifici; ma ne esiste qualcuno anche 
per l’utilizzo fotografico generico, in genere sotto 
forma di plug-in per PhotoShop. Uno particolarmente 


semplice e dal prezzo abbordabile per esempio è 
Focus Magic di Acclaim Software, che abbiamo usato 
per gli esempi di questo articolo e per il relativo Passo 
a Passo. Esso permette di correggere la mancanza di 
nitidezza: tanto quella provocata da errata messa a 
fuoco, quanto quella dovuta a mosso della fotoca- 
mera o del soggetto. ” 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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NUMERO 259 


Passo a passo 


Driver Programma che controlla una 
periferica, necessario per farla dialogare con il 
sistema operativo e le applicazioni che la 
utilizzano. Ogni volta che si installa una nuova 
componente hardware (per esempio scheda 
grafica, scheda audio) o una nuova periferica 
(stampante, chiave USB e cosi via) è necessario 
prima di tutto installare i suoi driver specifici. 

I driver sono spesso soggetti ad aggiornamenti 
da parte delle ditte produttrici delle componenti. 

Dual Layer Significa “doppio strato”, indicai 
DVD con maggiore capienza. 

File INF File di testo che contengono 
informazioni di setup: sono usati da Windows per 
installare e riconoscere correttamente i driver. 

NTFS New Technology File System. Un tipo di 
file System progettato specificamente per i 
sistemi operativi Windows NT e Xp. Rispetto ai 
sistemi FAT garantisce più stabilità, sicurezza, e 
flessibilità e riesce a gestire dischi di dimensioni 
maggiori. Per altre informazioni, il sito di riferi¬ 
mento (in lingua inglese) è www.ntfs.com. 

Palette In inglese significa tavolozza. Indica 
una finestra dalla quale si può scegliere il colore 
dell’oggetto su cui stiamo lavorando. 

Path Percorso di un file. 

RW Re-Writable, sigla di un disco (CD o DVD) 
riscrivibile. 

SMTP Simple MailTransfer Protocol. 

Protocollo di comunicazione utilizzato dai server 
di posta elettronica per inviare le e-mail. Al 
momento della configurazione dell’account di 
posta sul proprio PC, ogni utente deve 
specificare l’indirizzo del server POP3 (posta in 
ricezione) e del server SMTP (posta in uscita). 

TWAIN Driver di interfaccia per scanner, 
fotocamere e telecamere digitali con il software. 
Installati i driverTWAIN è molto probabile che 
qualsiasi programma di grafica e fotoritocco sia 
in grado di interagire con queste periferiche e 
quindi acquisire immagini da esse. 


In questo 
numero... 


Windows Xp rivive in Seven^ 

È possibile utilizzare anche in Windows 7 
i programmi progettati per il vecchio sistema operativo 
grazie a un ambiente di virtualizzazione II 


a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 

& 

ONSERVA 


Il pedigree dei DVD 

Al di là dell’etichetta, chi ha fabbricato il disco vergine 
su cui scriviamo i nostri dati? VI 


Il backup dei driver 

Drivermax riconosce e mette al sicuro tutti i driver delle 
vostre periferiche VII 


La partizione perduta 

1 st NTFS Recovery permette di recuperare i dati di una 
parte di hard disk (formattata NTFS) cancellata per errore X 


La cattura delle schermate 

Catturare tutto quello che appare su un monitor con 
Screenshot Captar XIII 


Esperimenti pop 

Scoprite l’artista che c’è in voi: create un timbro multiplo 
per realizzare opere astratte e coloratissime XVI 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi in base 
al livello di impegno richiesto per il loro svolgimento. 
Ma non fatevi spaventare e osate sempre: d’altronde 
anche sbagliando si impara. 
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DIFFICOLTA 



Windows Xp 

rivive in Seven 


È possibile utilizzare anche in Windows 7 i programmi progettati per il vecchio sistema 
operativo grazie a un ambiente di virtualizzazione. 


Contemporaneamente alla presentazione di Windows 7, 
Microsoft ha annunciato la realizzazione di “Xp Mode”. 

Si tratta, in parole povere, di un ambiente virtuale molto potente, 
capaci di creare una finestra che simula, in tutto e per tutto, 
il funzionamento di un PC con Xp. 

Perché possa funzionare, il pacchetto ha bisogno di un partner, 


“Windows6.1-KB958559-x86 2”, alias “Microsoft Virtual Module”, 
che funziona da supporto al modulo Xp. Il software funziona 
perfettamente su ogni macchina capace di far girare Windows 7. 
Tutti i programmi descritti in queste pagine sono gratuiti, e sono 
disponibili alla pagina www.microsoft.com/windows/ 
virtual-pc/download.aspx. 


Hardware-Assìsted Virtualization Detection Tool 


£2 


o 


This computer is configured with 
hardware-assisted virtualization 

This computer meets thè processor requirements to run 
Windows Virtual PC. If this computer runs a supported edition of 
Windows® 7, you can instali Windows Virtual PC. 

Leam more about Windows Virtual PC requirements 

Would you like to send details about your computer hardware to 
Microsoft tc help us improve Windows Virtual PC? The 
information collected will not be used to identify or contact you. 
Read our privacy statement Online. 

Yes, I would like to send data to Microsoft. 

(Recommended) 

No, I don't want to send data. 


OK 


Non tutti i PC possono supportare la funzione Xp Mode. 
Per essere più precisi, non tutto l’hardware consente la 
gestione della virtualizzazione. È opportuno quindi 
effettuare una verifica preventiva. Microsoft ha messo a 
disposizione un pacchetto, definito “Virtualization Detection Tool”, 
che controlla la componentistica del sistema e, alla fine, ne 
comunica la compatibilità. Il programma può essere scaricato da 
Microsoft.com, cercando “Virtualization Detection Tool”.” 


I —<-.~ i 

O » • Installazione di Windows XP Mode 

Cartella di installazione e credenziali 

Cartella di installazione 

C:\Users\Main\AppData\Local\Microsoft\Windows Virtual PCVMacchir j Sfoglia... J 
Crea credenziali 

Nome utente: XPMUser 

Password: ••••••• 

Conferma password: ••••••• 

0 Ricorda le credenziali (consigliato) 

Ulteriori informazioni sulle credenziali per Windows XP Mode 

| Avanti | Annulla | 


2 Collegatevi al sito www.microsoft.com/windows/ 
virtual-pc/download.aspx e scaricate i due 
programmi necessari. Seguite, nell’Installazione, le 
istruzioni relative alla precedenza. 

L’installazione del software di virtualizzazione non richiede alcun 
intervento da parte dell’utente. 

Viceversa, il vero e proprio pacchetto “Xp Mode” ha bisogno di un 
minimo di attenzione. Al momento del lancio, il sistema chiederà 
dove installare il nuovo sistema operativo, proponendo anche di 
proteggerlo con una password. Il nome utente non è modificabile. 
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*•* Installazione di Windows XP Mode 

Jk 


Protezione del computer 


Con Aggiornamenti automatici, Windows controlla periodicamente gli ultimi 
aggiornamenti sulla sicurezza per il computer e li installa automaticamente. 


0 Protezione del computer con l'attivazione degli Aggiornamenti automatici, 
(consigliato) 

\fòl Non adesso. 

Ns- ' Se non si attiva Aggiornamenti automatici, il computer sarà piu vulnerabile a 
virus e ad altre minacce per la sicurezza. 

Ulteriori informazioni sugli aggiornamenti automatici 



Le informazioni raccolte non consentono di identificare l’utente o di 
contattarlo 

Consultare l' Informativa sulla privacy di Windows Update 


Avanti | Annulla | 


3 Nel passaggio successivo il sistema propone, così come 
avviene in una installazione reale, di avviare la protezione 
del computer con l’attivazione degli aggiornamenti 
automatici. È consigliabile rispondere di sì. Nel caso la risposta 
fosse negativa è sempre possibile, attraverso il Pannello di 
controllo, riattivare questa funzione. 


o 


Installazione di Windows XP Mode 


Durante l'impostazione, verranno condivise le unità su questo 
computer con Windows XP Mode 

Durante l'impostazione, verranno condivise le unità per consentire un rapido accesso 
ai file e alle cartelle del computer quando I programmi vengono eseguiti in Windows 
XP Mode. 

Per una maggiore protezione della sicurezza del computer, installare ed eseguire i 
programmi in Windows XP Mode solo se si ritiene attendibile l'autore del 
programma. 

È possibile interrompere la condivisione dejle unità in seguito m odificando le 
impostazioni di Windows XP Mode. Come si modificano ie opzioni di condivisioné 
Idelie unitàl 



Avvia installazione 


Annulla 


4 Attenzione: durante l’impostazione e la configurazione del 
sistema, vengono riconosciute tutte le memorie di massa 
del PC, comprese quelle dipendenti dal sistema operativo 
principale; questo il motivo per cui la condivisione delle unità, che si 
attiva automaticamente durante l’installazione, può determinare 
problemi di sicurezza. Pertanto al completamento delle operazioni, 
attuate tutte le precauzioni atte a garantire la salvaguardia e 
l’integrità dell’intero sistema. 



r , II sette è un numero sacro in molte religioni. 

Sette sono ipeccati capitali, le virtù, i fanciulli 
offerti da Atene a Minosse, i bracci del 
candelabro ebraico, gli attributi di Allah, gli dei 
della felicità per buddisti e shintoisti, il numero 
buddista della completezza, i doni dello Spirito Santo, i libri della 
Bibbia, le divinità mitologiche della cabala ebraica, le piaghe 
d’Egitto, i sacramenti cristiani, le chiese di Efeso, i veli della danza di 
Salomé, i rishi dell’induismo, i chakra del corpo umano e così via. 


Q W ndows XP Mode WWtdow] V.rtu«l PC 


! 

£ : Windows 7 


Professional 

Benvenuti 

Ultimate 

Configurazione di Windows XP 

Enterprise 

Mode in corso sul PC. Questo 
processo può richiedere alcuni 
minuti c nel frattempo verranno 

r ’ Windows r 

presentate alcune funzionalità 
chiave» di Windows XP Mode. 

Virtual PC Windows 


Avvio dell» mjcihin» *itu»ie In cono-. 




5 L’operazione è stata completata. La prima schermata, 
che non verrà visualizzata mai più, ricorda che si stanno 
utilizzando insieme il sistema operativo principale e 
l’ambiente virtuale. 


Programmi (2) 

•p VMndmn XP Morir 
«■ XWVtfwr» 

Microsoft Office Outlook Ifi) 

.-J mio N*wv iyUmi Meditivi 9S Snc»k Pee*. 
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■ I FileMaker Nrwi (tali* Novembre J0(W 

■ I Rrsfty foe Windows 7? Yo»i tre w«h Cywrm Merhamr! 

file 

‘f XP MOde Dcteitiun I uul 
'.'.'nulewi XP mode 
■I) Winrlov.-. XP mode 


6 Per entrare in Xp 
Mode, Microsoft 
non ha creato una 
linea diretta attraverso il 
menu dei Programmi. Per 
raggiungere questo 
ambiente aprite il menu 
Start e, nella finestra di 
ricerca, battete “Windows 
Xp Mode” scegliendo, dalle 
voci che verranno presenta¬ 
te, questo programma. Può 
essere utile, per evitare 
successivamente di dover 
ripetere la stessa operazio¬ 
ne, creare una scorciatoia 
sul desktop o sulla barra 
tasto destro l’icona visualiz- 



delle applicazioni, trascinando con il 
zata nell’elenco. 
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7 Ecco la schermata di Xp Mode: è identica, nella grafica, a 
quella di una installazione “pura”. Lunica differenza sta nel 
menu in testa, destinato a facilitare operazioni che, 
altrimenti, potrebbero essere confuse per quelle del sistema 
principale. Per esempio, esiste una voce di menu specifica per la 
combinazione CTRL + ALT + CANC che, se utilizzata attraverso la 
tastiera, verrebbe intesa come riferita Windows 7. Notare come, in 
basso, il sistema operativo virtuale abbia riconosciuto l’hardware 
collegato alla macchina principale. 



8 Provate a esplorare l’ambiente: scoprirete che le 

somiglianze con un sistema operativo “puro” sono notevoli. 
Qui abbiamo utilizzato il tasto sinistro per fare clic su Start: 
quello che vedete è il menu che si presenta alla prima installazione 
di Xp. Tutto funziona allo stesso modo: per esempio se fate clic con il 
tasto destro su Risorse del computer (o sul Pannello di controllo) e 
scegliete “Visualizza su desktop”, l’icona relativa verrà trasferita 
nella parte alta, a sinistra, della scrivania. 


M 




Requisiti di sistema 


Per funzionare, Xp Mode necessita di un processore di 
almeno 2 GHz che includa il supporto alla virtualizzazione 
X86 (AMD-V oppure Intel VT), opportunamente attivato nel 
BIOS, e almeno 2 Gb di memoria RAM. 



9 Navigare con Internet non ha niente di diverso rispetto a 
un sistema originale; come vedete, esiste una pagina 
principale, stabilita al momento dell’Installazione 
(ovviamente MSN...), e la classica schermata di Internet Explorer. 
Per installare nuovi programmi, per esempio un diverso browser, la 
strada più breve è quella di inserire il CD relativo, aprire il drive che 
lo contiene, trasferire su desktop Xp l’applicazione e avviarla. 



Sul neonato menu del desktop, scegliete 
I H Strumenti/lmpostazioni. Si aprirà una finestra in cui 
potrete modificare una serie di impostazioni. Per 
esempio è possibile modificare o escludere la condivisione di dischi 
rigidi (l’operazione può essere utile nel caso si decida di preservare 
una unità di memoria di massa dall’accesso o dalla manipolazione 
indesiderata). Sempre attraverso questa schermata (Credenziali di 
accesso) potete anche modificare la password di accesso 
all’ambiente virtuale. 
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Una delle funzioni più importanti di questo pannello 
consente di modificare la memoria RAM dedicata a 
I questo ambiente virtuale. In automatico vengono 
destinati 512 Mb. Ma un clic sulla voce Memoria, permette di 
modificare queste dimensioni. Affinché siano poi effettivamente 
disponibili, sarà necessario riavviare il sistema virtuale. 



Ecco il Pannello di controllo. Come potete 
constatare, il sistema operativo è perfettamente 
I identico a quella di una installazione “clean”. 

Un’unica variazione riguarda la sezione periferiche (Stampanti e 
altro hardware). Raccomandiamo di utilizzare driver specifici per 
Xp; potrebbe verificarsi, in caso contrario, qualche problema di 
incompatibilità con software dedicato a Vista o a Seven. 



Ciliegina sulla torta: facendo clic con il tasto destro 
su Risorse del computer, è visualizzata la 
configurazione del sistema operativo. È aggiornato 
al Service pack 3. L’hardware viene automaticamente riconosciuto e 
visualizzato in basso in maniera corretta. 


E chi ha Seven Home? 


Windows XP Mode funziona solo con le versioni di Windows 7 
Professional, Ultimate ed Enterprise. La versione Home è esclusa 
da questa possibilità. Chi dispone di quest’ultima, deve rinunciare 
a Xp Mode. Ma può adottare un altro prodotto simile, come per 
esempio lo shareware VMWare ( www.vmware.com ) o, 
meglio, il programma gratuito Virtual Box di Sun 
( www. virtualbox.org/wiki/Downloads). 
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DIFFICOLTA 1 
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23 | DVD IPENTIFIER 



Il pedigree dei dvd 


Al di là dell'etichetta, chi ha fabbricato il disco vergine su cui scriviamo i nostri dati? 


A volerle contare, le marche dei DVD vergini sarebbero centinaia: da 
quelle più note fino ai più oscuri e sconosciuti marchi. Ma, nella 
maggior parte dei casi, si tratta di etichette (è il caso di dirlo) di 
facciata: del resto l’80% dei distributori non hanno le attrezzature 
adatte per la produzione. In altri termini: pochi costruiscono, 
moltissimi vendono. Per risalire al nome del vero produttore dei dischi 


è possibile utilizzare un piccolo software gratuito: DVD Identifier. 
Scaricatelo all’Indirizzo http://dvd.identifier.cdfreaks.com. 

In pratica il programma è capace di leggere la struttura di un disco 
ottico, sia esso un DVD o un Blu-ray, mostrando le sue 
caratteristiche: produttore, modalità di scrittura e lettura; sia su 
supporti normali che riscrivibili. 


Al momento 
del primo 
lancio di DVD 
Identifier, aprire il 
menu “On-line” e 
selezionare “Check 
for DVD Identifier”. 
Verrà avviata una 
procedura di 
aggiornamento della 
libreria dei dati 
interna, contenente 
i parametri identifica¬ 
tivi dei media in 
commercio. 
Ricordatevi di mettere 
un segno di spunta 
anche sulla seconda 
voce (Check for updates) così da consentire l'aggiornamento 
continuo in automatico. 




P.PMir«»CP (ntàtxcm - CMVièt« t*. trQC*«+Uam 


2 Selezionate, 
spuntando la 
casella in alto, 
le categorie di disco 
supportate dal lettore, 
o semplicemente che 
preferite. Inserite un 
DVD e fate clic sul 
pulsante Identify (a 
destra in alto). Il 
sistema avvia la proce¬ 
dura di riconoscimento 
e visualizzerà, dopo 
alcuni secondi, alcuni 
parametri nella finestra 
principale.Tragli altri, 
anche le possibili 
velocità di scrittura. 



3 Due esempi di 
diverse analisi: 
un disco RW di 
tipo + e un Dual Layer. 

In tutti i casi occorre 
tenere presente che le 
velocità di scrittura 
indicate sono relative al 
disco e non al drive (del 
quale il software, in questa 
schermata, non visualizza 
alcuna informazione). 



4 Per avere 

informazioni più 
dettagliate sul 
disco analizzato, scegliete 
la seconda linguetta in 
basso: Drive Capabilities. 
In questa schermata sono 
visibili alcune informazioni 
di base riguardo il lettore, 
recuperate dal firmware 
interno. 



A proposito di raccolta differenziata, CD 
e DVD non vanno smaltiti unitamente ai 
materiali riciclabili (insieme alla plastica) 
ma con quelli non riciclabili (solitamente in un 
sacco trasparente). Ovviamente la custodia in plastica va 
smaltita con i riciclabili. 
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DIFFICOLTA 


Il backup dei driver 

Un programma gratuito riconosce e mette al sicuro tutti i driver delle vostre periferiche. 


Si parla sempre di backup di dati, documenti, posta elettronica, ma non 
si pensa mai a mettere al sicuro altre informazioni fondamentali per il 
corretto funzionamento del sistema e delle sue periferiche: i driver. 
Eppure basta poco per fare il backup di quei dati. In queste pagine, per 


esempio, vedremo come usare il programma gratuito Drivermax: 
basteranno pochi clic per fare un check-up completo del computer, 
riconoscere i driver e metterli al sicuro. Il programma, che permette 
anche di aggiornare i driver, funziona con i sistemi da Xp in poi. 
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Il software di trova all’indirizzo Web www.innovative-sol. 
com/drivermax. Basta un clic su “Download now” per 
avviare lo scaricamento del file di setup. 


Download del file - Avviso di protezione 


Eseguire o salvare il file? 




□ 


Nome 

Tipo 

Da 


drivermax.exe 
Applicazione, 3,61 MB 
small.drivermax.com 


Esegui 


Salva 


Annulla 


2 


I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata 
attendibile, non eseguire o salvare il software. Quali rischi si corrono 


Drivermax.exe pesa 3,61 Mb. Salvatelo sul vostro disco 
fisso, quindi avviate la procedura di installazione con 
un doppio clic. 


Setup - DriverMax 


License Agreement 

Please read thè following importarti information before continuing. 


Please read thè following License Agreement. You must accept thè terms of this 
agreement before continuing with thè installation. 

License Agieement 

DiiverMax - version 5.4 

DriverMax can download and update drivers for 

• Windows 7 32-bit and 64-bit- all Service packs- all editi ons 

• Windows Vista 32-bit and 64-bit - all Service packs - all editi ons 

• Windows XP 32-bit and 64-bit - all servi ce packs - all editi ons 

OI do not accept thè agreement 


3 


< Back || Next > | | Cancel 


L’installazione non comporta particolari difficoltà: al solito, 
dovete accettare la licenza d’uso (accept thè agreement), 
e procedere oltre con dei clic su “Next”. 


V 


DrmxMjR will ruw vUL rÙLMrpg yuur drnrut.; thb b u axrUmo upti jtiuri. Nu rnudlfÌLdtJurrj wlll bu òurw du 
you Wndows configuatcn and no nfbrmation will be transmitted over tha inuernet rhe appleation miefit look 
irrnrprrr.lvn fcr 3 tn S mfrutoB - ih ir. r. rmrrrv»l. 


4 Automaticamente 
parte l’indicizza¬ 
zione dei driver 
installati nella macchina. 

Appare un avviso: nessuna 
modifica verrà apportata al 
sistema, in questa fase; e 
nessuna informazione sarà 
inviata on-line, per motivi di privacy. L’operazione dura al massimo 
cinque minuti. Al termine, avviate il programma con un clic su “Finish”. 
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Passo a passo 





DifvaiMax Varelon 5.4 




Driver downloflds end Info 


f a-,.*.**.— 

Start ti** CnverMax Agent 
, Identrfy ir*.rvwn hardware 


Detated hardware riformatori 


Move ine mouse pointer over a tool button io 
view its descnption. 


J Driver tjackipari restare 

m 

•3 Popolar htrdwae 
A > Online aocant 


[se reg 


-, tiri - pirAV rtrk wif 


5 Ecco l’interfaccia: basta scorrere il mouse sulle voci a 
destra per accedere ai sottomenu. In basso viene 
segnalato che versione in uso non è registrata: fate clic su 
“Please clic here”. 


User Reglstratlon Wizard 


9 


x 


nnvttn an armimi 

In order to use thè program you must create a user account. The page 
allowo you to use your old account (if you havo ore!) or acato a new 
accouit. 


• I wnilrl Ike tn rream a new arrnunf 
I already have an account. I aeated one some ti me ago 


6 Per usare al meglio Drivemax occorre creare un account. 

Seguite la procedura proposta: dovete inserire alcuni vostri 
dati, tra cui un indirizzo di posta valido. Questo perché 
riceverete un e-mail per la convalida della registrazione. 



7 Tornati al pro¬ 
gramma, aprite il 
primo sottomenu: 
“Driver download and info”. 
Qui è possibile controllare 
se ci sono aggiornamenti 
on-line, o avere informa¬ 
zioni particolareggiate sul- 
l’hardware installato nella 
macchina. Le informazioni 
sono elencate in un’appo¬ 
sita pagina Web: caratteri¬ 
stiche di processore, 
dischi, RAM, schede, 
monitor, BIOS, sistema 
operativo e così via. 



’ DrhrarMax Vormion 5.4 




Driver downtoaas 


*•1 


•r,fo 


Driver 


bad up 


.ir -1 


rasure 


drrvers 


MSXom 


lnstaled 


nvers 


lirv* 


iJPjfWf 


If you are planning a Windows reinstallation you 
cari export oli drivers lo a folder or u 
compressed Ilio Allor reinstallino Windows you 
will have everythmg in one place) 


Resa re 


>j* iti, 


Orline oxocnt 


^ Prtyirtrrt fo cy<à 


8 Ma il menu del programma che più vi interessa in questa 
fase è il secondo: “Driver backup and restore”. Fate clic 
sulla prima voce: “Backup drivers”. 



9 Si avvia una procedura guidata. Dopo un’altra analisi 

del sistema, una finestra riepiloga tutti i vostri driver (nel 
nostro caso 73). Accanto a ogni voce c’è una casella per 
selezionare cosa copiare e cosa escludere (basta un segno di 
spunta). In caso vogliate fare un backup di tutti i driver, basta un 
clic su“Selectall”. 















































Processore AMI 

Dato: 8-Ili 
versar I 

Thsàirefl 

Pulsante carattc 

. ^ OMn: 7 1 j 
VWsiun; S 

Controllnr rii intr 
^ Ddtw; 7-1* 


f] Onty show drfoar -ersens arrentty n use 
Wndows Stores aH correr versore that were tatalled on your 
computer, lt « recommended to export cnly thè versori that ts 
lurrwnUy ri use t)ih. te Ita unly urie t)wt wvrks Tur tue, 

S»ww pturitom dyviu#s 

Phantom devices are thè ones that were nstalied co your System 
Uteri rvmuvyd. Fur wxarrpty «ri USB network t) ut te nu Iunior 

pljyyed la 

' Sliuw hikJyri devK.es 

Some devices are not displayed n thè Wndows De» ce Manager, 
By UwikVKj (lite uplluri yuu will Le etile tu see Bietn tuu. 


$ itw : i rW v Show Windows dofault drivcro 

. YUu c«n decide rf yuu w«nt tu expurt lite divers IIwlLarrieby 

Timer di sistemi dofault with Windows or not It 6 rccommcndod to export all 
^ Dato: 7-l-j dwo if you aro plamng a ro-installa ton. 


73 devces listed 
✓ ìatectoi 
X Sasctncn» 


Show dovcco wnhout INF filo 

Some dovcco may not havo an \ìF (dm-or) Alo associatoti with 
thom, Evcn if you will Ict theco deveoo you will not bc ab lo to 
nxprrt thr»r ffriwvn. Thr. optai Ir. noly uonftil if ynu w.mt tn rimplay 
thè reprrf of ostalWI drrvnr* and devret 


IÌ3 Ckw* 




a 








Un clic su “Settings” consente di personalizzare 
I II l’operazione di selezione dei driver: per esempio 
I potete scegliere se mostrarne solo l’ultima versione, 

se includere anche quelli dei dispositivi nascosti e così via. In ogni 
caso le impostazioni proposte vanno più che bene. 


Finalmente si avvia la procedura di backup. I driver, 
come potete osservare nella cartella scelta, sono 
I divisi per famiglie: processore, monitor, USB e così 

via. Nel nostro caso, alla fine dell’operazione, saranno stati salvati 
una ventina di Mb di dati. 




Fate clic su “Next”: si avvia la procedura che porta al 
backup. Come potete osservare nell’immagine, avete 
la possibilità di decidere dove copiare i vostri driver, 
ovvero in quale cartella conservarli. 


Nelle singole cartelle trovate i file dei driver, proprio 
come se li aveste appena scaricati da Internet o 
copiati dal CD di installazione delle periferiche. 
Infatti potete facilmente localizzare i file INF. 
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DIFFICOLTÀ 


1 2 H 1ST NTFS RECOVERY 


La partizione perduta 





Un programma shareware permette di recuperare i dati di una parte di hard disk 
(formattata NTFS) cancellata per errore. 


Vi è mai capitato di eliminare erroneamente una partizione di un 
disco rigido formattato NTFS e di eliminare tutti i dati contenuti? 
Se non avete ancora formattato il disco, niente paura: i dati sono 


ancora recuperabili. Come? Seguite questo passo a passo: vi 
guiderà alla scoperta di un programma miracoloso che risolve il 
vostro problema. 









Scaricate il programma 1 st NTFS recovery dal sito 
http://ntfs-recovery.com. Il programma costa 99,95 
dollari, circa 69 euro.Terminata l’operazione di 
scaricamento del pacchetto, potete installarlo seguendo le poche 
indicazioni che appaiono a video. In pochi secondi il programma è 
operativo. A questo punto occorre comprare il prodotto, altrimenti la 
versione di prova (dopo una scansione completa ed approfondita) 
ricostruisce l’albero delle cartelle e dei file cancellati, ma non 
effettua l’operazione di recupero. 


2 Dopo il pagamento (per esempio usando la carta di 

credito) vi verrà inviato via posta elettronica il codice per 
attivare e sbloccare il software. Assicuratevi quindi di 
inserire un indirizzo e-mail corretto. All’avvio, 1 st NTFS recovery vi 
chiederà di immettere il nome con cui vi siete registrati e il codice 
che vi è stato inviato. 


FAT vs. NTFS 


Che differenza c’è tra FAT (File Allocation Table) e NTFS (NT File System)? 

FAT32 è la versione avanzata di FAT: questo file System può essere utilizzato con dischi 
fissi che hanno dimensioni da 512 Mb fino a 32 Gb. Offre la compatibilità con tutti i sistemi 
operativi: qualora si desidera avere un disco rigido con molti boot, infatti, si consiglia 
utilizzare questo file System. Il file System NTFS offre tutte le caratteristiche di base di FAT, 
ma con molti vantaggi in più: maggiore sicurezza dei dati, migliore compressione del disco e 
pieno supporto per i dischi di dimensioni fino a 2 Tera, oltre a supportare file oltre i 4 Gb (nel 
caso di file ISO di interi DVD). Da un sistema con file System FAT o FAT32, non è possibile 
accedere ai dati di un sistema con un file System NTFS. Mentre da un sistema NTFS si possono 
raggiungere i dati contenuti in un file System FAT o FAT32. 























































Nel 1988 WeirdAl Yankovic registrò una 
cover demenziale di “Bad”, successo 
planetario di 
Michael Jackson: 
la battezzò “Fat” 

(grasso, in inglese). Iprotagonisti 
del videoclip non erano teppisti 
come nell’originale, ma obesi. 


3 Gestione dispositivi 
File Azione Visualizza 7 

u 

w* Controller IDE ATA/ATAP1 
9 Control lei USB (Universali Serial Bus) 

""y Dispositivi di acquisizione immaqini 
** Dispositivi di sistema 
'flW Dispositivi IEEE 1284.4 
ft/à Human Interface Device (HID) 

Modem 

y Mouse e altri dispositivi di puntamento 
C* Q Processori 
£ behede di rete 
Schede host SD 
*4 Schede video 
fL Schermi 

m Stampante compatibile IEEE 1284.4 
—- Tastiere 
* Unita disco 

i_* Maxtor 6 L200P0 USB Dcvicc 
^ TOSHIBA MK2552GSX ATA Devnce 
t-ì Unità DVD/CD-ROM 
f Virtualizzazione USB 


3 Un disco privo di 
partizione non 
viene rilevato da 
Windows, ma risulta solo 
come hardware dalla 
Gestione dispositivi, che si 
trova nella scheda Sistema 
del Pannello di controllo. 
Insomma, l’hard disk viene 
riconosciuto come 
componente del computer 
dal sistema operativo, ma 
non lo può usare per 
archiviare dati. 




5 1st NTFS recovery avvia una procedura guidata, un 

wizard, in lingua inglese. Nella prima videata occorre fare 
clic sul pulsante Next per procedere oltre. 



4 Infatti, se cercate in Risorse del computer l’hard disk cui 
avete eliminato erroneamente la partizione, rimarrete a 
bocca asciutta. Ecco quindi che si rivela necessario 
l’impiego del software di recupero della partizione e dei relativi dati. 


6 1 st NTFS recovery mostra tutti i dischi presenti nel 

sistema, suddivisi in due sezioni: nella parte superiore 
quelli partizionati e non partizionati; in quella inferiore i 
dischi “fisici”. Qui occorre selezionare il disco o la partizione che si 
desidera recuperare e fare clic su “Next”. 
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Passo a passo 
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7 Se fate clic su un disco fisso fisico, il processo guidato di 
1 st NTFS recovery chiede se si intende effettuare la 
scansione dell’intero disco per ritrovare la partizione NTFS 
persa. La risposta è ovviamente: sì! 


9 Al termine della lunga e laboriosa operazione di 
scansione, ecco che 1 st NTFS recovery ha 
miracolosamente ricostruito la partizione, restituendo 
anche l’albero delle cartelle e dei file. È opportuno ribadire che la 
versione non registrata mostra solo l’elenco delle cartelle e dei file, 
ma non permette di recuperarli, o spostarli altrove. 


Disk Recovery Wizard 

Select thè disk to scan 

Recoverable files will be found on thè selected disk. To start searching, select thè disk 
and click ‘Neri’. 





Scanning disk for lost files. It can take some time depending on thè size of thè disk 


L (backup) - 50,39 Gb progress 



Folders: 1326 

Files: 92298 

Time elapsed: UU:(J4:42 




8 Se fate clic su una partizione già esistente, 1 st NTFS 
recovery inizia la ricostruzione dei dati e delle cartelle, 
attraverso una scansione di tutti i settori fisici del disco. 
Questo processo può essere più o meno lungo, a seconda della 
dimensione del disco. Infine è avviata la scansione. 


Con il programma registrato, viceversa, avete 
recuperato tutte le cartelle perdute e il loro 
contenuto. Avete pieno accesso al disco, 
esattamente come prima del “disastro”. 
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DIFFICOLTA 


SCREENSHOT CAPTOR | 


.a 


cattura della schermate 


Un potente software (completamente gratuito) permette di catturare tutto quello 
che appare su un monitor. 


Uno dei problemi più immediati nella creazione di brochure, manuali, 
note informative legate all’uso del computer, è rappresentato dalla 
creazione di immagini che rappresentino le schermate. L’esempio più 
prossimo è quello della creazione di uno dei passo a passo che 
leggete in questa sezione. Per eseguire questa operazione, la strada 
più semplice è quella di utilizzare il tasto STAMP, generalmente 
localizzato in alto a destra sulla tastiera: permette, combinato con il 
tasto delle maiuscole, di catturare la finestra corrente o l’intero 


contenuto del desktop. Come è possibile notare, si tratta di una 
funzione dall’utilità particolarmente ridotta. Meglio utilizzare un 
software apposito, con licenza di distribuzione freeware. Si chiama 
“Screenshot Captor” e offre un ambiente di cattura e di (parziale) 
editing dalle caratteristiche paragonabili a quelle dei più sofisticati 
software commerciali. Il pacchetto, assieme alle istruzioni d’uso, può 
essere scaricato all’indirizzo www.donationcoder.com. 

Il software è compatibile con Windows 7 



a . * . , . , Kn 
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Dopo l’installazione di Screenshot Captor, questa è la 
schermata di apertura che vi si presenta. È interessante 
notare, nella finestra delle informazioni, il contatore dei 
giorni di validità della licenza, che comunque può essere rinnovata 
gratuitamente alla scadenza. 


La registrazione 


Il produttore ha adottato un’insolita forma di registrazione del software. Al momento 
dell’installazione, il programma richiede di avviare una procedura di registrazione dopo la 
quale si riceve un numero di serie valido per sei mesi. Allo scadere di questo periodo vi verrà 
chiesto di pagare una quota. Se non volete, potrete ottenere di nuovo un codice gratuito valido 
per altri sei mesi. Se si invia una donazione all’autore si riceve un numero di serie definitivo. 




2 All’avvio, la cosa più 

importante e praticamente 
irrinunciabile è quella di 
impratichirsi con gli shorteut (le 
scorciatoie da tastiera) per le 
diverse opzioni di cattura (menu 
Edit/Preferences). Sebbene tutti i 
comandi più importanti siano già 
codificati, è possibile definire 
combinazioni personali, in genere di 
tipo mnemonico. 


« 
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Passo a passo 


Screenchot Captor Uption: 


Generai Scttmgs 
Savmg and Loadng He* 
HoeKey» 

hiage File Formai 
Uafoue Ottimo 1 
Werfoce Options 2 
Scrocnshtt FokJcr and I ooto 
Pre-Capture OjXone 
Poa-Captuw Opoon» 
RnJRru Cj%i i«f Mi il Ir* 

Ffe Moiri» iy Tanniate 
Opeooi DfecJ Oobooa 
Move lo Fofdcr Lnt 
Email SendTo L*t 
I>aiMng Obfect Opoorw 


Dcfoul Imago He Fermai 
TIP Ynur*nrtwng*ih* 
Me wth a new name that » 
thè bottoni ài thè soeen 

Comprcaoion Lcvd 


PNG Beat for ocrccnahcta 

PNG • Rea for ww ni wiiB 
GIF • Low Cotof Web. not reoommenc 
TIF BwWcsirc.notrccommcndcd | 
BMP • Su ffeaize. r«ui icuwnended 


screenshtta PNG u almost ahvavs >xxr beat choice 
«nr«iutalrv«to»«formar IIsaJPGandhgh 
compreeson wtien you ready need a tmy ffe 


Defaut Depth-OPI 
Coter Deptti iTii^Cuk» ^ 


DPI: SS -t\t\ 
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Backgroud Irancparency 
& Alwrays flatten background transparency 
R7 Raften harkgmnd transfiarenry on Save As 

I IH Shodowa are crcotcd wih bue tranaporcncy I not Mattencd they vnl Ict any 
background show through Priori o Internet Dolora v7 transparaxt PNG wasnt suoooited 
and rthowed as hlark i irrtess Tlaftened" prinrtn savmg wtrh a deskad harkgrmnd 


3 Immediatamente dopo, sempre nel menu Preferences, 
stabilite il formato di default per il salvataggio (“JPEG” è 
preselezionato): formato per il quale è necessario 
indicare il livello di compressione. Notate che è anche possibile 
stabilire la risoluzione dell’immagine salvata (opzione non 
disponibile per tutti i formati). 
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4 Cosa accade dopo la cattura? In base alle scelte 

effettuate in questo pannello (Interface Options 1) potete 
indicare al programma di minimizzare il risultato, o di 
aprire una finestra di scelta. È possibile scegliere anche dove 
visualizzare i risultati della cattura (in forma di anteprime) e la 
qualità di arrotondamento dei contorni dei particolari. 


Windows 7 include un piccolo software che 
permette di eseguire semplici operazioni di 
cattura dello schermo. Il programma è 
compreso nel gruppo degli Accessori, e può 
essere raggiunto anche digitando nel campo di 
ricerca dei file (sotto il menu Start) la voce “Strumento di cattura’ 



5 Che si scelga di salvare automaticamente o di passare 
attraverso la finestra di dialogo, dovrete pur sempre 
indicare dove salvare. Il programma crea, al primo lancio, 
una cartella predefinita (custodita in quella principale del 
programma), ma potrebbe essere preferibile crearne una 
personale, salvata in un posto più pratico. 


»V0ofum»nf»\0o*i*ti<WocWtV*»»nmo!C«pl(y\^r* , fmhott\5icmvfiti>ot • 
pte [drt C»pture MovtTo S«otfTo V»*w SptciilF?, Qbgects Toot» !)«lp 
iuu«n «K< Har* 



Scrwuhot Capto» Optasi: 
jgc>v> 

$nt«\g w5 loMirg Ffc>* 
HetKaya 
Image Tie roani 
mie<fac« Optoot I 


Su — n a f mt Fuèdai and Togli 


P«* Caph»»i Opta** 
Aedtac Catture Mode 
He Nwnng leniate 
ku» bifeut Ovbcrn 
MoveTo FoWcr La 
fma/ SendTe lo» 
C*wwng Cbiect Oc*ona 
ScannarCpbona 


Oef o*e Cactua 
r Ottor " m, 

r+ Hde Uar. Vfnkm 


Atto Capti** T«ner OpPOnt 

. Stop Mtr 

RatBt.y[5M 33 fxon 

Ttpe: | Tanplree Wortcafiftr» 


✓ tc'M | _ 


6 Talvolta è opportuno stabilire un ritardo nell’avvio della 
procedura di acquisizione: per esempio se si decide di 
catturare un menu. “Pre-capture Options” permette di 
stabilire proprio questo differimento. Nella finestra potrete anche 
scegliere se includere il cursore del mouse nell’immagine catturata: 
opzione utile per segnalare una determinata scelta da fare. 


«“ESSI 
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7 Ecco la fase di editing dell’immagine, che avvia un vero e 
proprio processo di “post produzione”. Potete qui 
automatizzare una serie di operazioni successive tramite 
l’inserimento di linee di comando nella finestra in basso. La lista 
completa delle opzioni è disponibile nell’Help on-line e nel manuale 
utente scaricabile dal sito del produttore. 



8 Se, come talvolta accade, si decide di adottare un sistema 
di automatizzazione della denominazione deH’immagine, è 
necessario indicare solamente un nome significativo, 
destinato a ripetersi nella serie di cattura. Questo potrà essere 
automaticamente abbinato a variabili già precostituite, come path, 
ora e data dell’acquisizione, contatore progressivo, perfino un testo 
estratto direttamente daH’immagine! 


Passo a passe 



9 L’immagine 
può essere 
automatica 
mente compressa e 
inviata per posta a un 
indirizzo desiderato. 
Un pannello appo¬ 
sito, contenente i 
parametri di accesso 
dell’account SMTP, 
permette di avviare 
l’operazione senza 
passare attraverso il 
vostro Client di posta. 



Il programma riconosce e si interfaccia anche con 
I I uno scanner TWAIN. Il risultatosi integra nel grup- 
po delle immagini già catturate. Per questa opera¬ 
zione è possibile scegliere un formato diverso da quello di default. 



Ecco cosa accade nel selezionare la cattura di una 
schermata Web; in basso potete notare una serie di 
I opzioni per il salvataggio deH’immagine. Se scegliete 
Options, tornerete ai pannelli di scelta descritti al passo 3. 
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Esperimenti pop 


Scoprite l'artista che c'è in voi:create un timbro multiplo per realizzare opere 
astratte e coloratissime. 


Se il disegno a mano libera non è il vostro forte, forse apprezzerete 
l’idea di creare quadri originali e astratti, in stile pop art, senza grossa 
fatica. Un po’ di impegno, comunque, dovete mettercelo prima per 
preparare un timbro multiplo grazie a GIMP e i nostri consigli. Seguite 


attentamente i passaggi descritti in queste pagine: avrete un nuovo 
pennello a timbro con le lettere dell’alfabeto che si alternano mentre 
lo usate. Il progetto è lungo (ci vuole tempo se desiderate inserire 21 
lettere!) ma è piuttosto semplice. Al lavoro, dunque! 


gjM Dal menu File, create una nuova immagine e impostate le 
dimensioni 200 per 200 pixel. Nel caso non fossero già 
visibili, attivate le “Opzioni avanzate” e nella casella “Riempi 
con” scegliete la voce Trasparenza. Questo tipo di sfondo non è 
indispensabile, ma aiuta a tenere meglio sotto controllo i dettagli 
della lettera. 



2 Sempre per una questione di comodità, ingrandite l’imma¬ 
gine con lo zoom (dalla barra in alto Visualizza) di un valore 
almeno doppio: sarà più semplice vedere l’impatto dei colori. 


3 Attivate lo 
strumento 
Testo (lo si 
trova neH’omonima 
casella a sinistra). 
Scegliete un carattere 
un po’ “lavorato”: per 
esempio Vivaldi (va 
bene qualsiasi font con 
un buon effetto grafico, comunque), e fissate la dimensione intorno 
a 180 pixel. Fate clic al centro deH’immagine e digitate la lettera A. 




4 Con un 
clic sui 
due qua¬ 
dratini presenti 
nella scheda 
Strumenti, aprite la 
finestra per la 
gestione dei colori. 
Lasciate il nero 
come colore di 
primo piano, e 
decidete cosa 
preferite per lo 
sfondo. 






5 Dal menu Livello, nella barra superiore, selezionate 

Trasparenza/Alfa a selezione. Permette di modificare i colori 
della vostra A. Non dimenticate di tenere sempre aperto il 
pennello dei Livelli sulla sinistra (Finestre/Pannelli 
agganciabili/Livelli), necessario perseguire il processo. 







































































6 Ora attivate l’opzione Sfumatura (nella scheda degli 

Strumenti) e dalla casella Gradiente scegliete i due colori 
nero e blu (nel nostro caso) da primo piano a sfondo 
(Da pp a sf - RGB) e regolate “Forma” su “Conformata sferica”. 

Poi passate il mouse sulla lettera e riempite di colore con un doppio 
clic. Così avrete il bordo della lettera nero e l'interno del colore da 
voi definito. 



•* 




ni*- Modifica S^toloivi Vkiialirai Imnuvjirw» Uvtdlo Colori f.tnimonti nitri rinati*» Aiuto 

m t».,.,.. j -ì&j.' , . i-w,... j~ 11 |-}H, 1111171**! i. 111 ! 1 7 p h 11111111 i‘ps » 1111 

u iP vi.» i/tA 

* % Ibi P A C A U 

V/e/l. i * ù u «r 


Ni Ulivi (HI .1 

Mndibtl MnrmaJff 


-'[.àLll-i 


PBMriM 


rnvrarampinrw.'nmtri aitauivn 


Il livello finale, furo dovrebbe essere: 

* Espanso se necessario 
Ritagliato airimmagme 
. Ritagliato al livello inferiore 

1 Abbandona i livelli invisibili 


7 Andate nel menu Immagine/Fondi i livelli visibili e date 

l’”OK”: in questo modo, ci sarà una sola icona nella scheda 
dei Livelli a destra. 



| MoUnom HTML -f20»d _ (rf) 
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| Reimposta] | QK 1 [ Annulla | 
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Aggiungete un nuovo livello (dal menu Livello/Nuovo) e 
cambiate ancora il colore di sfondo con un clic sui 
quadratini della scheda Strumenti. 


I 'fwd («Il £«.' 



ì iar n sa g 


9 Con l’editordi 
testo, scrivete 
un’altra lettera 
in ordine sequenziale o 
a caso, e preparatevi a 
ripetere tutta la proce¬ 
dura già eseguita per la 
lettera A. 


UBflColwl SfcuilKIltl Filili Filasti e Aiuto 


L NUOVO livello... 

I i Nuovo «kit vhlille 

% Dyplko llvolk» 

•• l_Ondl lì bvlSSO 
• LIIoUm livello 

A ANi.«h 1 ii«WI Ilt' 1 llhl/kini Vii t^*st" 
A T«*sto .i biKt lato 
A Festo kavK* Il h.Ktkito 
A lesto vi selezione 
Pili 

M. tv liet a _ 

J_I.IstoUII.I 

OlliiensiiMie iitaubil ilei livello... 

. I ivello .i dimensione luuikK|b)e 

Scala livello... 

RILwilkì villa selezione 
A ut oi it.vjllo livello 


Molise .CbhN 


Moki*-Kb 1*0 



J2L. 




l.nvlli 

Mn 

Oranti 

Blocca 


Rimuovi («ikile oli.» 
Colme .tri alfa... 
Semi,nn>kitttto... 
Soglki villa... 


a 1M2S i a Milione con il canale alfa del livello 

Sotti al « 

Inletseco (mi Li selezione 


l 'trmcrt FI per ulirriort atuSo 


Evidenziate la lettera B dal pannello dei Livelli (a 
III destra), selezionatela come in precedenza 
I (Livello/Trasparenza/Alfa a selezione) e riempitela 

con il suo nuovo colore. Cancellate il livello vuoto che troverete tra 
ogni lettera con il comando “Elimina livello”. Basta richiamare il 
menu con un clic sul tasto destro del mouse. 
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Fate attenzione a tracciare ogni nuova lettera 
esattamente nella stessa posizione di quella 
I precedente. Ripetete l’operazione fino a raggiungere 
il numero di lettere desiderato. 



Nome tirribrocolcento giti 


Esplora altre cartelle 
« | Itoli | Iinktop 


{Usane 

Nome 

“ Data da modifica •* 

Usali di recent 

iC Marna 

Scrivania 

-458930(0) 

L Unità DVD R/ 

- Disco rtmoanb 

- Disco tsmovib 

focus 

foto idea 2009 

bugin o 7 _betw» Windows 

MISC 

pranzo_Asti_ 18_10_09 

sobata_ponieriftfio 
scuola_Leo_ott_09 
“ timbro_gimp 
•a timbro (ih 

ZB/UV/ZOUV 

04/08/2009 

30/05/2009 

03/08/2009 

linadl 

lunedi 

30 

40 

Pomello Oimp (animalo) (• (ahi 


|Crea cartellai 




- Seleziona tipo di file (Pennello Ounp i animato) i 


Tipo di file 

in ai iuguli uiguim e collusili njiau tu inaiiagini ine 

Intestazione codice sorgente C 

Motivo Ounp 

Pennello OIMP 


Estensioni 


h 

P* 

tf-r 


Sistema da Traspccto lnxnngine Flessibile 


fiLflts 


| Aiuto 1 


I S»lw 11 Annulla | 


Assegnate un nome alla vostra immagine 

I _composta di lettere e salvatela con il formato GIH 

I (in una posizione comoda e facile da ritrovare) 

che corrisponde ai Pennelli animati di Gimp. 


' Salva cumc pennello animalo 


Spaziatura (p«rc«tfmle) 20 * 

Descrizione GIMP Brush Pipe 


Dimensione cella 
NiffiitTO di cello 
Mostra corno 
Dimensione 
Ranghi 


68 . x 64 „ Pixel 


1 Righe di 1 Colmale su ogni livello 


1 ‘ 

6 

. 

mdom v 










Salva | | Annulla [ 
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Qui con¬ 
trollate che 
i parametri 
siano corretti: le voci Celle 
e Ranghi hanno lo stesso 
numero poiché rispec¬ 
chiano il numero di lettere 
inserito. 


- Preferenze 'fcj 



Se la sovrapposizione di lettere vi dovesse 
confondere, disabilitate l’anteprima con un clic 
sull’icona dell’occhio accanto a ogni lettera nel 
pannello dei Livelli che si trova sulla destra. Quando avrete 
completato la fase dell’Inserimento delle lettere, scalate l’immagine 
a 64 per 64 pixel (dal menu Immagine/Scala immagine). 


È il momento di affrontare la fase più delicata del 
lavoro: inserire il nuovo pennello nella cartella di 
Gimp dedicata a questi strumenti, in modo da 
poterlo usare all'occorenza. Dal menu Modifica sulla barra 
superiore andate su “Preferenze”: nell’elenco che appare a sinistra, 
fate clic su “Cartelle” e poi ancora su “Pennelli”. Copiate il secondo 
indirizzo che appare nella parte centrale della finestra (quello senza 
il vostro nome, che è la cartella utente di Gimp). 
















































































Aprite la cartella Documenti del computer e, nella 
barra degli indirizzi, incollate quello che avete 
copiato nel passaggio precedente, ovvero la 
directory dei pennelli del programma. Se è filato tutto liscio, vedrete 
la lista dei pennelli disponibili. 



lvH enna brucia 


Opacità: 

Pennello: 

Scala: 

+ Dinarr 


□ Sfum • • • 

- 4 4 

□ Applit * , • , * 


□ Mar gì • 

Tipo (Ct 
<•> Se 
O Bn 
Campo 
O On 
<•> Me 
O Alt 


+ 


GIMP Brush Pipe 




/ 


• • xX 

4 + 

X 

« 


x. 

* % 


■v. 


. □ □ n: : 


' V 




Q ^ D= 0 


Esposizione: 



Tornate al programma e, dalla scheda Strumenti, 
scegliete il menu Pennelli. Controllate che l’icona 
del nuovo timbro multiplo, contrassegnata dal segno 
sia presente insieme a quelli predefiniti. 




Per un attimo riducete la finestra dei pennelli. Con i 
M tasto destro del mouse selezionate e copiate il 
■ vostro timbro multiplo salvato in precedenza (che 
troverete al volo!) e incollatelo aH’interno di questa cartella. 



Ecco il divertente effetto del timbro che cambia 
segno e colore mentre disegnate: potreste 
sbizzarrirvi al meglio con una tavoletta grafica... 
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PICCOLI PASSI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


FACEBOOK 


tag nello status 

Quando uno status è rivolto a 
qualcuno in particolare, potete 
aggiungere un tag come accade 
per le fotografie: in tal modo la 
persona riverà immediata notifica 
del “coinvolgimento”, e in più il suo 
nome diverrà un link che porta al 
suo profilo. Per “taggare” un nome 
basta inserire nello status una 
chiocciolina (@): apparirà un 
menu simile a quello dei messaggi 
privati, tant’è che alle prime lettere 
del nome si aziona il completa¬ 
mento automatico. A Basta una chiocciolina per inserire il tag in uno status 


Facobook | Homo - 

Mozilla Firofox 


He Modfica Visuakzza 

fonologia Segnalbn Strumenti Aiuto 

fc§ - c 

'U G bttp;//vwm.focebook.com/horne.pbp : * 

Più visitati ^ Come iniziare Ultime notizie 


|] rocebook | 1 tome 

DLL 



facebook Hom. 

Protilo Amici Posta 1 



Notizie Mostra Teirpo reale fflEEj 1 


^Pagne 



<(trpr| 


A Aygun ramai! <Ji slot 



@ Foto 

Renzo 7con 










GOOGLE 


Tutte le foto 
dì “Life” 

L’enorme archivio di fotografie della 
storica rivista Life (dieci milioni di 
foto!) è completamente disponibile 
(con tanto di modulo di ricerca) in 
Google Images. Lo trovate all’indi¬ 
rizzo http://images. 
google.com/hosted/life. 



CHROME 


SEVEN 


La calibrazione 
dello schermo 

Windows 7 include una procedura guidata per 
calibrare la qualità del display: consente di modi¬ 
ficare la brillantezza, il contrasto, il colore, così 
da risolvere i comuni problemi durante la visua¬ 
lizzazione delle foto e del testo. 

Per eseguire questa operazione, premete il tasto 
WIN e battete “DCCW”. Seguire il wizard. 



WRITER 


I caratteri che 
non si stampano 

II programma di videoscrittura della suite 
OpenOffice.org permette di visualizzare i caratteri 
non stampabili (a capo, spazi e via dicendo) con 
un semplice clic sull’icona che vedete qui rappre¬ 
sentata. La trovate nella barra principale del pro¬ 
gramma, in alto a destra. 


y 


sia© 






Caratteri non 


stampabili | 


'2 
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L’ingombro 
di memoria 

Per conoscere quanta RAM impe¬ 
gnano Chrome e i suoi plugin, pre¬ 
mete la combinazione di tasti 
Maiuscolo + ESC. 




▲ Windows 7 vi aiuta a regolare le impostazioni del monitor 
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INTERNET 


I 


siti Web in PDF 


Il sito www.pdfmyurl.com permet¬ 
te di trasformare qualsiasi sito in un 
documento PDF, mantenendone il 
layout. Dovete solo inserire l’URL del 
sito, e scaricare il risultato. 

•PDFmyuKL.com 


WORD 


Repetita ìuvant 

Premendo il tasto F4 si ripete 
l’ultima operazione eseguita. 


Prossimo numero. 


| Il recupero della posta perduta 
> Installare un Internet Security 
gratuito 

| Password al sicuro 
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Le rubriche tecniche 
per imparare: 
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±Pesca al colpo 
±Pesca alla trota 
±Pesca ai predatori 
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In copertina Sistemi operativi 


Netbook 




Stufi del solito Windows? Il vostro netbook può essere un buon campo di prova per iniziare 
a conoscere Linux e l'ultima frontiera dei sistemi operativi! 


dì Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 


I l 99% dei notebook e dei PC desktop venduti 
oggi è equipaggiato con il sistema operativo 
Windows. Windows 7 nella maggior parte dei 
casi, ma non è difficile trovare in giro ancora 
computer che montano Vista, o, in qualche caso, addi¬ 
rittura Xp. Nel mercato dei netbook lo strapotere di 
Windows, invece, non è così marcato: data la particola¬ 
rità di queste macchine e degli usi cui sono destinate, 
non è difficile imbattersi in sistemi operativi alternativi. 


O meglio, in diverse versioni (o distribuzioni) di un 
medesimo sistema operativo, Linux, che oggi si pone 
come unica vera alternativa a Windows in questa parti¬ 
colare categoria di mini-portatili a basso costo. 

In queste pagine passeremo in rassegna i sistemi opera¬ 
tivi dedicati al mondo dei netbook: quelli che i produt¬ 
tori installano sui computer nuovi, ma anche quelli che 
potrete procurarvi e installare per conto vostro in un 
secondo tempo, magari al posto di Windows. 
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Cosa fare di un netbook? 

Per decidere quale sistema installare su un netbook (o, 
allargando il discorso, su un qualunque computer), è 
necessario innanzitutto decidere che uso si intende 
farne. Solitamente i netbook vengono acquistati perché 
leggeri e facilmente trasportabili, e sono destinati a 
svolgere il cosiddetto... “lavoro da ufficio”: navigazio¬ 
ne in Internet, posta elettronica, chat e social network. 
All’occorrenza aprire documenti di Word ed Excel. Ma 
anche fare un po’ da media center mobile: i netbook 
sono l’ideale per gustarsi film e musica quando si è in 
vacanza, ma anche per ricevere trasmissioni in strea¬ 
ming quando si è collegati ad Internet. Per questi com¬ 
piti, manco a dirlo, Windows potrebbe andare sicura¬ 
mente più che bene. È lo strumento più usato sulla mag¬ 
gior parte dei PC per fare questo e molto albo. 

Windows però non brilla per leggerezza: l’installazione 
del solo sistema operativo occupa ormai qualche 
Gigabyte su disco, molte applicazioni sono ingorde di 
RAM, i tempi di avvio del computer sono spesso piutto¬ 
sto lunghi. Insomma, niente a che vedere con l’ideale 
leggerezza che dovrebbe caratterizzare un netbook. 

Provare qualcosa di diverso 

Alternativa a Windows è, nei netbook più che in altri 
segmenti di mercato, Linux. Già i primissimi netbook, 
gli ormai datati Eee PC 701, montavano sui loro ridottis¬ 
simi dischi da 4 Gigabyte, Linux Xandros, una distri¬ 
buzione appositamente tarata per girare su un hard¬ 
ware tanto particolare. Svolta epocale, a dire poco: si 
trattava dei primi tentativi, dopo una quindicina d’anni 
circa, di modificare in modo sensibile l’interfaccia di 
un sistema operativo per PC. Niente più Desktop, nien¬ 
te più drag & drop, ma solo una serie di programmi 
con un’utility per lanciarli. E, per di più, svolta nella 
svolta, ci si trovava di fronte a distribuzioni Linux 
installate dal costruttore su un'intera gamma di compu¬ 
ter al posto del solito Windows. 

Linux è in effetti un sistema “camaleontico”. Non esi¬ 
ste un unico Linux, ma decine di distribuzioni diverse, 
rivolte a svariate categorie di pubblico e in grado di 
soddisfare diversissime esigenze: per esempio quella di 
garantire un sistema “ridotto all’osso,” ma comunque 
funzionante anche su macchine dotate di un hardware 
modesto. Con un ulteriore vantaggio: il risparmio sulla 
licenza di Windows, il cui prezzo in una fascia di mer¬ 
cato economica come quella dei netbook ha un’inci¬ 
denza non trascurabile. 

A differenza di Windows, che è bene o male sempre 
lo stesso sistema operativo, Linux può essere rivoluzio¬ 
nato nelle funzionalità e nell’interfaccia, e le diverse 
versioni di Linux montate dai produttori sui loro 
netbook si presentano ai loro utenti in modalità del 
tutto particolari. 

E ad esempio il caso della Xandros, con la sua interfac¬ 
cia “a schede” e i suoi “pulsantoni” di comando, ma 
anche della Linpus montata di serie su alcuni modelli 
Acer e delle altre distribuzioni scelte per i netbook 
delle varie marche. 


Ubuntu è molto di più che una distribuzione di Linux. Con 

questo termine del linguaggio bantu (ma di derivazione zulu) si 

indica infatti una vera e propria “filosofia di vita” che 

appartiene tipicamente a numerose popolazioni africane. 

Il termine si può tradurre con “affetto per il proprio 

prossimo” (ma alcuni preferiscono il più sintetico 

“umanità”) e sintetizza numerosi concetti, che 

ruotano attorno all’idea dell’aiuto reciproco, dello 

scambio, della compassione, dell’unità e della 

ricerca della pace come movimento collettivo. 

Il senso più profondo di questa filosofia (di cui il 

Sudafrica ha fatto la propria bandiera) sta nel 

riconoscimento del fatto che l’essere umano esiste 

solo come parte di una collettività cui è 

intrinsecamente ed empaticamente legato, per cui la 

sua stessa natura è definita dalla sua capacità di ^ Nelson Mandela è stato 

uno dei più famosi “interpreti” 

condividere e collaborare con il proprio prossimo. ^g/ conce tto di Ubuntu 




Per macchine dall’uso tanto particolare, si stanno stu¬ 
diando, via via nel tempo, delle alternative ai classici 
sistemi operativi. La base di partenza è sempre Linux, 
con le sue infinite possibilità di personalizzazione, e i 
risultati a cui si sta arrivando negli ultimi tempi sono 
sempre più sorprendenti. Per esempio si parla molto di 
cloud computing: e se è vero che si attende l’arrivo 
in questo settore dei colossi del mercato (Microsoft e 
Google in testa), nel frattempo si può avere un assag¬ 
gio di quello che sarà il mondo “sempre connesso” 
installando sul proprio netbook (la macchina ideale, per 
il cloud computing) sistemi già oggi pensati per questo 
tipo di scenario. Ne abbiamo provati per voi tre, tutti 
interessanti e assolutamente particolari: Jolicloud, 
Moblin e gOS. 


di . 


[ Il cloud computing 


Il cloud computing è una particolare modalità di lavoro, che prevede l’uso esclusivo di 
applicazioni Web remote, non installate sul PC, ma residenti su server centrali e accessibili 
tramite la connessione ad Internet. Il cloud, la “nuvola”, è Internet: da sempre quando si 
deve disegnare su carta o su una lavagna uno schema che rappresenti una rete di 
computer, la nuvola è la metafora utilizzata per rappresentare il Web. E la nuvola è il centro 
di tutto, nel cloud computing: i sistemi operativi votati a questa modalità di lavoro hanno 
senso solo se effettivamente collegati alla Rete, e perdono la gran parte delle loro 
funzionalità quando usati off-line. Il cloud computing è indicato da anni come uno dei 
possibili futuri dell’Informatica: in Microsoft si parla da anni di computer da utilizzare come 
semplici terminali per l’accesso alla Rete, e nel 2010 si dovrebbe assistere all’avvento di 
Windows Azure, la via Microsoft al cloud computing; ma nel frattempo si può avere già più di 
una possibilità di assaggiare il futuro, installando su un netbook un sistema operativo 
“cloud” come quelli presentati nel nostro articolo. 
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► La finestra di Jolicloud 
si presenta divisa in tre 
colonne: categorie di 
programmi, icone dei 
programmi ed elenco dei 
dischi e delle cartelle di 
sistema 



► Jolicloud dispone di 
decine e decine di 
applicazioni da installare, 
tutte con appena un clic 
del mouse. Le 
applicazioni sono divise in 
gruppi, e si possono 
ordinare anche in base 
alla loro popolarità 



Sulle nuvole con Jolicloud 

Jolicloud è un sistema operativo nato da un fork di 
Ubuntu. Nel mondo Linux, “la distribuzione A è nata 
da un fork di B” significa che degli sviluppatori hanno 
preso il codice della distribuzione B, e ne hanno fatto 
la base per costruire una nuova distribuzione chiamata 
A. Questo garantisce di solito compatibilità con pac¬ 
chetti di installazione già esistenti, manutenzione più 
semplice del codice, e, in generale, rende più semplice 
concentrarsi sui punti focali del nuovo progetto. 
D’altronde la licenza GNU/GPL con cui viene solita¬ 
mente distribuito Linux permette simili “rimpasti”. La 
versione di Ubuntu da cui nasce Jolicloud è la Netbook 
Remix, specifica per netbook, con cui il sistema condi¬ 
vide parte dell’interfaccia utente. 


Slax, il Linux su misura 


Va bene, esistono distribuzioni Linux fatte 
apposta per girare sui netbook. E se uno volesse 
un Linux davvero tagliato su misura? La risposta 
è semplice: Slax. Si tratta di una distribuzione 
Linux che discende direttamente dalla gloriosa 
Slackware, una delle distribuzioni più longeve (la 
prima versione è del 1993) tra quelle ancora oggi 
aggiornate e supportate. Rispetto alle comuni 
distribuzioni Linux, Slax permette di scegliere 
direttamente dal sito Web pacchetti e programmi 
che dovranno essere inclusi nel sistema 
operativo: l’immagine ISO che si scarica dal sito 
non è quindi standard, ma varia da utente a 
utente, a seconda dei pacchetti che si è deciso di 
includere al suo interno. 


* m ^ 



Ciò che colpisce di Jolicloud, ma anche degli altri 
sistemi di cui parleremo in queste pagine, è l’interfac¬ 
cia utente piuttosto inusuale: niente più “scrivania vir¬ 
tuale”, metafora a cui Windows, Mac OS e Linux ci 
hanno abituati da parecchi anni, ma una semplice inter¬ 
faccia a schede. Lo schermo del netbook è diviso in tre 
aree: una colonna a sinistra, contenente l’elenco delle 
schede in cui sono suddivisi i programmi (accessori, 
giochi, grafica, Internet e così via), una a destra con i 
link alle cartelle di sistema e alle unità disco, e un’area 
centrale in cui visualizzare il contenuto delle diverse 
schede. Se si vuole essere un po’ irriverenti, l’interfac¬ 
cia di Jolicloud ha forse più punti in comune con quel¬ 
la del vecchio Windows 3.1 (ricordate il Program 
Manager, che non era altro che un launcher per pro¬ 
grammi suddivisi in gruppi?), che con quella delle sue 
versioni più recenti. 

Jolicloud affronta il problema delle dimensioni dello 
schermo in modo salomonico: se 1024x600 punti (la 
risoluzione standard, oggi, per i netbook) non sono 
sufficienti per visualizzare troppe finestre a video, se 
ne visualizza una sola a piena dimensione. 

Il sistema è pienamente multitasking (le icone in 
alto a sinistra rappresentano i programmi aperti), ma di 
finestra se ne vede sempre e comunque una sola, tran¬ 
ne che in casi eccezionali. 

L’installazione di Jolicloud avviene in modo semplice. 
Dal sito si può scaricare un file eseguibile da lanciare 
dalfinterno di Windows; questo si occupa di tutto, fa 
alcune (poche) domande all’utente, cerca di “farsi spa¬ 
zio” tra le partizioni già esistenti, riavvia un paio di 
volte il netbook, ed è tutto. Partendo da un netbook su 
cui sia installato Windows, all’ultimo riavvio ci si tro¬ 
verà davanti agli occhi un menu di scelta che permette¬ 
rà di avviare l’uno o l’altro sistema. 

In alternativa, chi non avesse già Windows sul proprio 
netbook, può scaricare l’immagine ISO del sistema, 
corredata da un piccolo strumento per Windows e Mac 
OS con cui creare una chiavetta USB di installazione. 



▲ Grazie a Mozilla Prism, le pagine Web possono 
risultare simili a normali applicazioni. Non c’è barra degli 
indirizzi, non ci sono pulsanti di navigazione: questa 
pagina di Twitter potrebbe essere facilmente scambiata 
per un’applicazione a sé stante, ma con il motore di 
Firefox “dietro le quinte’’ 
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E Windows? 


La configurazione standard dei net- 
book, oggi, prevede l’installazione di 
Windows Xp in versione Home. Si 
tratta di una scelta di tutto rispetto: 
Windows Xp è un sistema piuttosto 
datato (quindi non particolarmente 
avido di risorse) ma si può conside¬ 
rare ancora assolutamente attuale, e 
adatto a svolgere praticamente qual¬ 
siasi tipo di operazione. Su un net- 
book non troverete invece mai Vista: 
questo sistema, al contrario del suo 
predecessore, è un vero “mattone” 
per dei computer dalla potenza limi¬ 
tata come i netbook, e installarlo 


significherebbe andare incontro a 
prestazioni inaccettabili anche per le 
operazioni più semplici. 

Non è invece affatto una scelta pere¬ 
grina installare Windows 7: le richie¬ 
ste hardware di Windows 7 sono 
paragonabili a quelle di Xp, più che a 
quelle di Vista, e le prestazioni di un 
qualunque netbook equipaggiato con 
processore Atom (e un’adeguata 
quantità di RAM) sono del tutto 
accettabili, anche con l’interfaccia 
Aero attiva. Lunica piccola perplessi¬ 
tà è data dall’ingombro dell’interfac¬ 
cia utente: finestre e Barra delle 


applicazioni sono un po’ più “dedot¬ 
te” che in Windows Xp, e rosicchiano 
qualche di pixel di troppo. Ma il pro¬ 
blema è risolvibile spostando lateral¬ 
mente la Barra delle applicazioni. 
Microsoft inoltre viene incontro (in 
qualche modo) a chi vuole installare 
Windows 7 su netbook: all’indirizzo 
http://store.microsoft.com/ 
Help/lSO-Tool è possibile scari¬ 
care una piccola utility con cui copia¬ 
re l’immagine ISO di Windows 7 
su chiavetta USB, pronta all’installa¬ 
zione anche su computer senza 
lettore CD. 





▲ Jolicloud è un po’sistema operativo, un po’social 
network. Anche se l’interazione tra gli utenti è per ora 
molto limitata, effettuando il login con i propri dati è 
possibile sapere cosa stanno installando i nostri amici (e 
magari prendere spunto...) 

La procedura per installare Jolicloud sul PC rimane 
simile a quanto descritto in precedenza; questa seconda 
scelta permette però di avviare Jolicloud anche in 
modalità “Live”, così da poter provare il sistema lan¬ 
ciandolo direttamente da chiavetta, e senza quindi 
doverlo prima necessariamente installare. 

Al primo avvio, una volta fatto un minimo di pratica 
con la nuova interfaccia, bisogna collegarsi al network 
Jolicloud per scaricare eventuali aggiornamenti e, 
soprattutto, per cercare nuovo software da installare. 

Il network Jolicloud, in un certo qualche modo, somi¬ 
glia un po’ a un social network: ciascun utente può 
costruirsi una lista di contatti (un po’ come i follo- 
wing/followers in Twitter), ma al momento l’unico tipo 
di comunicazione prevista è “Tizio ha installato questo 
programma”, “Caio ha installato quest’altro program¬ 
ma”. Niente di troppo entusiasmante, a dire il vero. 

1 software installabili sono uno dei fiori all’occhiello di 
Jolicloud. Al momento in cui scriviamo, nei reposi- 
tory di Jolicloud sono presenti circa 500 applicazioni 
diverse, tutte installabili con un solo e clic del mouse. 
L’elenco è peraltro in lenta ma costante crescita, come 


testimoniato sul blog ufficiale del progetto, all’indiriz- 
zo www.jolicloud.com/blog. 

Le applicazioni disponibili per Jolicloud sono di due 
tipi: “native” e “Web”. Le prime sono programmi veri 
e propri, con regolare installazione su disco; le seconde 
sono semplici link a pagine Web, posizionati tra i pro¬ 
grammi come se si trattasse di vere applicazioni a sé 
stanti. 11 browser utilizzato in Jolicloud per realizzare 
queste “pseudo-applicazioni” è Prism, un progetto dei 
Mozilla Labs (F indirizzo di riferimento, per i più 
curiosi, è http://prism.mozilla.com ) che prevede, a 
differenza di Firefox o degli altri browser, l'uso di una 
finestra separata per ciascun sito aperto. Niente Barra 
degli indirizzi, niente preferiti, niente pulsanti di navi¬ 
gazione: una pagina aperta in Prism sembra davvero un 
programma a sé stante, quasi non si ha l’impressione 
di stare navigando in un semplice browser. 

Tra i programmi installati in modalità nativa ci sono la 
suite OpenOffice.org, il client Skype e i browser 
Firefox e Chrome; tra quelli installati come collega- 
menti Web ci sono invece i link a Facebook, a Twitter, 
a Wikipedia e a Picasa Web Album. In linea di massi¬ 
ma usare Jolicloud è piacevole e non molto disorien¬ 
tante anche se non si è abituati a Linux. I software da 
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Cloud computing 

Sistema di gestione remota 
e centralizzata dei dati. 
Gmail è un esempio molto 
semplice di cloud 
computing: la posta non è 
sul nostro PC ma sui server 
di Google. 

Distribuzione I sistemi 
basati su Linux sono 
chiamati “distribuzioni”. 
Ciascuna distribuzione 
differisce dall’altra per 
interfaccia, programmi 
preinstallati e finalità 
(distribuzioni per l’utente 
finale, distribuzioni per 
l’impiego in ambiente 
server, e cosi via). 

Drag & drop 

Letteralmente significa 
“trascina e rilascia”, e 
consiste nello spostare 
icone e documenti tramite 
l’utilizzo del mouse. 

Feed RSS Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti di siti Web, 
blog e social network. 

Fork Versione di un 
sistema operativo Linux 
creata sulla base di una 
distribuzione. Jolicloud, per 
esempio è un “fork” della 
distribuzione Ubuntu. 

Front-end In ambito 
software indica “quello che 
l’utente vede di un’appli¬ 
cazione”. Sostanzialmente, 
quindi, si tratta dell’inter¬ 
faccia. 


Le immagini ISO 


Non lasciatevi fuorviare dal termine “immagine”. Le immagini ISO non hanno 
nulla a che vedere con la grafica. Un’immagine ISO è un grosso file in cui è memo¬ 
rizzato, byte per byte, il contenuto di un CD o di un DVD. Un unico file è più maneggevole di 
un’intera struttura di directory. In più le immagini ISO possono contenere informazioni 
aggiuntive, necessarie, ad esempio, per consentire di avviare il PC direttamente da CD. 

Le distribuzioni Linux (ma non solo quelle) si scaricano in questo pratico formato, e si 
masterizzano poi su CD o DVD da cui potranno essere immediatamente utilizzate: tutti i 
programmi di masterizzazione supportano questo standard e, nelle sue ultime versioni, 
anche Windows dispone di strumenti nativi per questa operazione. 
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► Linterfaccia di Moblin è 
allegra e “fumettosa”. 
Nella pagina di partenza 
si possono trovare 
collegamenti agli ultimi 
media riprodotti, 
aggiornamenti di stato dei 
contatti on-line, un 
calendario con i prossimi 
appuntamenti e i 
collegamenti alle 
applicazioni preferite 



installare non mancano di certo, e nonostante una spic¬ 
cata propensione al lavoro on-line (o meglio: “in thè 
cloud”), le applicazioni installate in modalità nativa 
permettono comunque di lavorare anche quando si è 
off-line. Anche l’affidabilità dal sistema è buona: pur 
essendo attualmente in versione pre-beta (quindi non 
ancora considerabile una beta vera e propria, ma un 
qualcosa di ancora più embrionale) Jolicloud non dà 
grossi problemi. 

La curiosa interfaccia di Moblin 

Moblin è un sistema operativo con alle spalle un 
“pezzo da 90” dell’informatica: Intel, che ha lavorato 
in tandem con la Linux Foundation per realizzare que¬ 
sto piccolo gioiello. Diciamo subito che se apprezzate 
le interfacce assolutamente fuori dall’ordinario, ricer¬ 
cate e un po’ fumettose, Moblin può essere il sistema 
che fa per voi. Se Jolicloud ha un’aria sobria ed ele¬ 
gante, forse fin troppo “scura”, la facciata di Moblin è 
quanto di più simile si possa trovare ai cosiddetti 
“computer da telefilm”, quelli in cui le finestre sono 
tutte grosse e lampeggianti, e i caratteri sono rigorosa¬ 


mente cubitali. La procedura di installazione di Moblin 
2.1 è simile a quella vista in precedenza per Jolicloud. 
L’unica piccola noia è il formato scelto per il file di 
distribuzione: non ISO (lo standard universale) ma 
IMG, un formato conosciuto ma non supportato da tutti 
i programmi di masterizzazione. Dal sito 
http://moblin.org è comunque possibile scaricare 
una piccola utility con cui creare una chiavetta USB di 
installazione. Moblin ha purtroppo una limitazione, 
piuttosto pesante: da buon progetto Intel, è pensato per 
girare esclusivamente su hardware... Intel. Quindi pro¬ 
cessore Intel (Atom, che fa comunque la parte del 
leone nel mercato dei netbook) e scheda grafica Intel. 

In giro per la Rete si trovano degli hack, grazie a cui 
Moblin riesce a girare anche su schede ATI e nVidia, 
ma si tratta di patch non ufficiali né supportate, e non 
c’è alcuna garanzia che il loro funzionamento sia dure¬ 
vole ed esente da difetti. 

Il primo impatto con Moblin è a dir poco particolare. 
Lo schermo appare bianco, diviso in tre aree e con una 
Barra degli strumenti nera nella zona superiore: le aree 
sono destinate rispettivamente al calendario, ai media 
digitali e alla “vita on-line”. Ovvero: nella prima 
colonna si trovano i rimandi ai prossimi appuntamenti 



& 




Mac OS, sul netbook? 


I termini della licenza di Mac OS X di fatto vietano l’installazione del sistema operativo su 
macchine che non siano targate Apple. Ma la vicenda è piuttosto nebulosa: in diversi paesi 
europei questa licenza è stata giudicata illecita in sede legale, quindi non troviamo ci sia 
nulla di male a parlarne. Sì, perché in mancanza di un netbook targato Macintosh 
(difficilmente si può considerare netbook il Macbook Air, dall'alto dei suoi 1.400 euro di 
prezzo minimo) molti utenti si sono 


sbizzarriti a tentare di installare Mac OS X 
anche sui propri ultra-portatili, visto che i 
Mac sono ormai PC Intel a tutti gli effetti. 
Con risultati sorprendenti, peraltro: 
macchine stabili e veloci, anche se con un 
supporto hardware non perfetto. Volete 
vedere che effetto fa? Cercate su YouTube 
qualche filmato, usando come chiave di 
ricerca “mac os netbook”. 

► La qualità video è quella che è, ma in 
foto potete vedere Mac OS Leopard 
girare (bene) su un Eee PC da 10 pollici 


Vou023 


LEOPARD ON ASUS EEEPC 1000H-.ALL WORKING— 
HACKINTOSH 



▲ Le applicazioni installabili in Moblin non sono 
moltissime. Il sistema dispone già di parecchi strumenti 
per iniziare subito ad usare il PC, on-line e off-line. Le 
installazioni sono comunque molto semplici: anche in 
questo caso serve un solo clic per programma 

segnati sul calendario, in quella centrale una serie di 
link a video su YouTube e servizi simili, nella terza gli 
ultimi post dei vostri contatti su Twitter o su qualche 
altro social network. L’impressione iniziale è ottima, 
anche se non manca qualche difetto. Per esempio 
calendario, rubrica e gli altri database si possono sin¬ 
cronizzare con servizi Web, ma solo parzialmente. 

Si possono quindi importare i contatti memorizzati in 
Gmail, ma non gli appuntamenti di Google Calendar 
(se non passando per servizi di terze parti a pagamen¬ 
to). Peccato. Oppure è possibile vedere gli ultimi 
aggiornamenti di stato dei vostri contatti, ma solo da 
due network ben precisi: Twitter e il servizio per l’a¬ 
scolto di musica on-line Last.fm (che negli ultimi mesi 
è anche divenuto a pagamento e ha perso la stragrande 
maggioranza dei suoi utenti abituali). Facebook, 
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MySpace e tutti gli altri network che supportano la 
stessa caratteristica sono esclusi. Peccato, di nuovo. 

Le schede successive alla “MyZone” (questo il nome 
della schermata iniziale di Moblin) dividono in diverse 
aree logiche ciò che si può con il netbook: si può 
aggiornare il proprio status in Twitter, si possono gesti¬ 
re i propri contatti on-line, si può navigare nel Web o 
riprodurre media digitali dal disco o dalla Rete. 

Per vedere l’elenco delle applicazioni installate, è 
necessario cambiare scheda: nella prima pagina si 
vedono soltanto pochi link (non più di quattro) alle 
applicazioni marcate come “preferite”. 

Un approccio radicalmente diverso rispetto a quello di 
Jolicloud: là sono le applicazioni a farla da padrone, 
qua in primo piano ci sono le funzioni multimediali e 
quelle di navigazione. 

Già installato in Moblin si trova un po’ tutto quello che 
serve per usare il efficacemente il netbook: navigazio¬ 
ne, posta, instant messaging, media player, visualizza¬ 
zione di file e così via. Le applicazioni sono, in questo 
caso, veri programmi installati sul computer: niente 
applicazioni Web mascherate da software. Anche 
Moblin prevede un numero ristretto (sopratutto rispetto 
a Jolicloud) di programmi da installare nel sistema, ma 
per farlo basta davvero solo un clic del mouse. Tale 
approccio è fondamentale per sistemi che mirano a 
un’ampia diffusione: le tradizionali installazioni in 
“stile-Linux”, con la necessità di intervenire da linea di 
comando, risultano facilmente indigeste a chi non si 
sente troppo sicuro davanti allo schermo di un PC. Tra 
i programmi immediatamente disponibili, Firefox e 
Thunderbird, il software di fotoritocco GIMP, un client 
BitTorrent, messenger e media player alternativi, qual¬ 
che gioco e non molto di più. 

Anche Moblin è un sistema operativo multitasking. 
Invece di utilizzare le classiche icone sulla Barra delle 
applicazioni, per ogni programma aperto viene creata 
una “zona”: è quindi possibile, alTinterno di un’appo¬ 
sita scheda, passare con comodità dall’una all’altra 
zona. Certo l’interazione tra le zone-applicazioni è 
piuttosto limitata: non c’è drag & drop, i programmi 
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▲ Moblin prevede il supporto a diversi servizi Web in 
modo nativo. Per esempio social network per comunicare 
con gli amici o servizi di sincronizzazione per mantenere 
aggiornati calendario e rubrica degli indirizzi. Purtroppo 
questi servizi sono molto pochi, sono limitati nelle 
funzionalità e non possono essere aggiornati dagli utenti 


I 


Moblin: sistema operativo 
o interfaccia grafica? 


Moblin non è solo un sistema operativo a sé stante, ma può essere incluso e utilizzato 
come semplice interfaccia grafica all’interno di altre distribuzioni Linux. E il successo di 
Moblin come front-end per distribuzioni Linux già rodate sembra destinato a crescere: le 
arcinote SuSE, Mandriva e Debian sono solo tre delle distribuzioni che includono tra i loro 
pacchetti l’interfaccia di Moblin 2.x, senza contare Fedora, distribuzione di riferimento da 
cui trae origine il progetto Moblin. 




▲ Moblin è un sistema multitasking: ogni applicazione 
però è ben separata dalle altre (nel bene e nel male). 

Ogni applicazione dispone infatti di una propria “zona”, e 
per passare da un’applicazione all’altra non bisogna far 
altro che spostarsi in una zona differente da quella in cui 
ci si trova 

sono ben separati l’uno dall’altro. Esiste però una sorta 
di zona “super-appunti”: un’intera scheda dedicata al 
copia e incolla, con la possibilità di memorizzare e 
gestire più di un blocco di appunti (i dati presi in 
memoria dal sistema quando li si copia o taglia). 

Il nostro consiglio è quello di dare un’occhiata, almeno 
in modalità “Live”, a Moblin. È talmente particolare da 
poter facilmente affascinare chi intende fare un uso 
abbastanza basilare del proprio netbook. Non aspettate¬ 
vi però grosse evoluzioni del sistema, perlomeno in 
tempi brevi: la community è attiva ma non troppo, e 
l’impressione è che il progetto non sia destinato, nel¬ 
l’immediato, a grosse migliorìe. Neppure in quei punti 
un po’ dolenti (l’integrazione con un numero limitato 
di servizi e il numero piuttosto esiguo di applicazioni) 
che rischiano di posizionare Moblin un passo indietro 
rispetto ad alcuni diretti concorrenti. 

gOS... come Good OS 

Per un po’ di tempo il sistema gOS ha viaggiato sul¬ 
l’onda di un piccolo fraintendimento: quella “G” sem¬ 
brava un indizio messo là per far intendere un coinvol¬ 
gimento di Google nella creazione di questa distribu¬ 
zione Linux. Tanto più che gOS è “farcito” di collega- 
menti e rimandi ai servizi del motore di ricerca. In 
realtà si trattava solo di un semplice (e piuttosto furbo) 
ammiccamento: Google aveva altri progetti per la sua 
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Hack Da non confondere 
con “Hacker”, è un trucco, 
uno stratagemma software 
per aggirare un limite 
hardware. 

Immagine ISO 

Standard ISO definito per la 
creazione di immagini 1:1di 
CD e DVD. Nella sostanza è 
un unico grande file che 
racchiude in sé i contenuti 
e anche la struttura di un 
supporto ottico. 

Media center Software 
per la riproduzione di dati 
multimediali (audio, video, 
segnale televisivo) e la loro 
distribuzione su altre 
periferiche domestiche o 
dispositivi portatili. 

Multitasking 

La capacità d un sistema 
operativo di eseguire e 
mantenere attivi più 
processi contempora¬ 
neamente. 
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► gOS si presenta pieno 
zeppo di gadget! Una 
serie di mini-applicazioni 
(sono le stesse della 
Google Toolbar), da 
utilizzare per svago o 
informazione. Perii resto, 
il Desktop di gOS è 
piuttosto classico, 
impreziosito da una 
toolbar in stile Mac OS 



► gOS è ricco di 
applicazioni. Il sistema 
include già tutti i 
programmi più diffusi in 
tutte le distribuzioni Linux; 
il sistema di installazione 
è inoltre molto 
semplificato anche 
rispetto alla stessa Linux 
Ubuntu, distribuzione da 
cui gOS prende origine 



discesa in campo nel settore dei sistemi operativi (ne 
parliamo anche nel box di questa pagina). 
Ammiccamento per ammiccamento, gOS sta per evol¬ 
versi in un altro sistema, chiamato in modo piuttosto 
eloquente (e, forse, un pochino presuntuoso) “Cloud”. 
Nell’attesa, quella che era una distribuzione Linux dal¬ 
l’impostazione tradizionale, si è trasformata in un 
sistema molto particolare, già del tutto integrato con la 
Rete. Se lo slogan di Cloud sarà “nothing but Net”, 
“nient’altro che la Rete”, anche gOS trova il suo 
ambiente ideale in un mondo costantemente on-line. 
Sul Desktop sono collocati i classici collegamenti a 
dischi e cartelle di sistema, la Barra delle applicazioni 
Linux e, sul fondo dello schermo, una seconda Barra 
delle applicazioni in puro stile Mac OS. 


Il riconoscimento 


dell’hardware 


Il riconoscimento dell’hardware dei PC è da sempre la nota più dolente, quando si parla di 
Linux e delle sue distribuzioni. Ebbene, nel mondo dei netbook questo problema si fa sentire 
molto meno. Un po’ perché lo sviluppo di Linux ha fatto passi da gigante, sotto questo aspetto, 
un po’ perché l’hardware dei netbook segue alcune configurazioni piuttosto rigide, i sistemi 
operativi installati sui netbook riescono quasi sempre a riconoscere le periferiche presenti nel 
PC. Anche quelle “storicamente” più difficoltose da individuare, come le schede Wi-Fi, le 
antenne Bluetooth o le Web cam integrate sopra i monitor. 



Chrome OS 


Se ne è fatto un gran parlare, e probabilmente ancora 
se ne farà quando, tra qualche mese, ne verrà 
pubblicata la prima versione. Google entra nel 
mercato dei sistemi operativi, e lo fa con un sistema 
operativo superleggero, completamente orientato alla 
Rete e di conseguenza molto adatto a macchine 
come i netbook. Chrome OS prende lo stesso nome 
del browser di Google, e non a caso: l'interfaccia del 
sistema operativo non sarà altro che il browser 
stesso, a cui verranno aggiunti i necessari 
collegamenti ad alcuni strumenti di amministrazione 
del sistema. Ma nell’uso normale, l’utente avrà 
davanti solo il browser. Avveniristico? Di sicuro. 
Azzardato? Forse. Ma è ancora presto per esprimere 
giudizi certi: è difficile che un colosso come Google 
faccia passi falsi, e di sicuro discuteremo ancora 
parecchio di questo futuristico sistema operativo. 



Quasti tutte le applicazioni presenti in quest’ultima 
barra sono, però, in realtà, collegamenti a servizi Web, 
perlopiù legati all’ “universo Google”: Gmail, 

Calendar, Google Reader, Blogger, YouTube. 

E, soprattutto, il Desktop è pieno di gadget di Google, 
quelli che si possono installare nella Google Toolbar (e 
che la maggior parte degli utenti rimuove dopo qualche 
giorno, perché occupano troppo spazio sullo schermo). 
L’idea su cui si fonda gOS Gadgets (questo il nome 
completo di questa curiosa versione del sistema) è 
quella di equipaggiare la macchina con tutto ciò che 
serve per navigare in Rete, ma anche di rendere il net¬ 
book una sorta di mini-computer “da comodino”. Un 
po’ come il Chumby (se non lo avete presente, date 
un’occhiata al sito: www.chumby.com), ovvero 
come quegli accessori hi-tech da tenere costantemente 
accesi a fare da “finestra domestica” su Internet. In 
questo senso ben venga il lettore di feed RSS sempre 
visibile, e così la calcolatrice sempre a portata di 
mano. E ben venga addirittura la pianta virtuale da 
innaffiare... passandoci sopra il puntatore del mouse. 
L’installazione di gOS è molto simile a quella di 
Ubuntu, sistema da cui gOS trae origine. 

Tra i tre sistemi che presentiamo qui, gOS è quello che 
più somiglia a un sistema operativo tradizionale: già 
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Riassumendo... 


Sistema 

Jolicloud 

Moblin 

gOS 

Sito di riferimento 

www.jolicloud.com 

www.moblin.org 

www.thinkgos.com 

Versione 

Pre-beta (ma già stabile e con diversi 
mesi di test alle spalle) 

2.1 stabile 

3.1, edizione Gadgets; in procinto 
di trasformarsi in Cloud 

Distribuzione di base 

Ubuntu 

Fedora 

Ubuntu 

Spazio su disco 

Circa 700 Mb 

Circa 750 Mb 

Circa 700 Mb 

Versione Live 

Sì 

Si 

Sì 

Peculiarità 

dell’interfaccia 

Schermo diviso in colonne; 
uso di Prism per rendere le applicazioni Web 
simili a quelle native 

Interfaccia a schede, “fumettosa”; 
i programmi divisi in zone per garantire 
il multitasking 

Desktop classico; presenza di molti gadget 
Google; toolbar in stile Mac OS 

Pro 

Community e sviluppatori molto attivi; 
molti software disponibili 

Interfaccia snella e piacevole da usare; 
funzionalità di base tutte a portata di clic già 
nella schermata principale 

Versatile e adatta al lavoro normale grazie 
all'interfaccia simile a quella dei PC desktop; 
molte applicazioni disponibili 

Contro 

Interfaccia di base un po' cupa, può annoiare; 
molte applicazioni sono Web-based; l’uso off- 
line è quasi impossibile 

Sviluppo e community non particolarmente 
attivi; poche applicazioni previste; 
servizi preconfigurati ma in scarso numero 

Poco innovativa; 

i gadget possono stancare nel giro 
di una manciata di minuti 
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▲ <?0S è un sistema adatto al lavoro quotidiano (pur 
tenendo conto dei limiti di un’eventuale installazione su 
netbook): un po’per la presenza di un Desktop 
tradizionale (e versatile), un po’per la disponibilità di tutte 
le principali applicazioni di produttività 

installati con il sistema troviamo numerosi applicativi, 
dalla suite OpenOffice a The GIMP, da Picasa ai pro¬ 
grammi Mozilla. Più Wine, l’emulatore necessario per 
far girare programmi Windows, e i già citati Google 
Gadget. Anche nel caso di gOS l’aggiunta di nuovi 
pacchetti è molto semplice: una finestra permette di 
visualizzare tutte le applicazioni già pre-configurate, e 
la scelta è davvero ampia. 

Curiosa l’idea di includere tra i programmi installabili 
anche un po’ di estensioni per Firefox e Thunderbird, 
evidentemente consigliate dagli sviluppatori di gOS. 
gOS non è particolarmente affascinante: l’interfaccia 
utente, fatta eccezione per i Gadget (che si possono 
comunque disattivare), non ha nulla di particolare 
rispetto ai sistemi operativi tradizionali. 

Per chi intende utilizzare il netbook in modo più serio, 
anche come strumento di lavoro, gOS è però anche il 
più versatile dei tre sistemi. Ovvero quello che, pur 
rimanendo fedele alla sua vocazione di sistema on-line, 
è utilizzabile con minor sforzo anche come compagno 
di lavoro quotidiano. 


Senza contare che le interfacce grafiche particolarmen¬ 
te graziose, come quella di Moblin per esempio, tendo¬ 
no a essere un po’ ingombranti, e a ridurre il già esiguo 
spazio di lavoro messo a disposizione dallo schermo 
di un netbook. 

Insomma: se avete voglia di provare sul vostro netbook 
un sistema che sia un po’ votato al lavoro in Rete, ma 
che vi permetta anche di continuare a sentirvi più o 
meno come sul vostro vecchio Desktop, gOS potrebbe 
essere il giusto compromesso adatto a voi. Un Linux 
Ubuntu (con i suoi innegabili pregi) che strizza l’oc¬ 
chio a Google. 

Una scelta di gusto 

Quelli che vi abbiamo presentato sono solo alcuni 
esempi, quelli più particolari e degni di nota. In Rete 
esistono però decine di altre distribuzioni Linux e 
sistemi alternativi, più o meno note. Tutte le distribu¬ 
zioni principali (Ubuntu, Fedora, Mandriva, SuSE) 
hanno edizioni o “remix” votate al mondo dei netbook, 
anche se perlopiù si tratta di adattamenti dei normali 
sistemi operativi all’hardware di serie dei computer 
ultra-leggeri. Se possedete un netbook, provate tutte le 
alternative che vi capitano per le mani: non costa dav¬ 
vero nulla, e se seguite i consigli che vi diamo in que¬ 
ste pagine per installare i nuovi sistemi a partire da una 
chiavetta USB non ci rimetterete nemmeno il canonico 
CD da masterizzare. 

D’altronde, guai a pensare ai netbook come a una sorta 
di giocattolini iper-tecnologici. Sono dei computer veri 
e propri, e per valorizzarli appieno basta trovare il 
sistema operativo più giusto per loro (e per voi). Con 
un netbook e la giusta configurazione software si può 
fare davvero un po’ di tutto. 

Scrivere articoli per Computer Idea, per esempio; come 
questo, scritto interamente sulla comoda tastiera di un 
netbook da 10 pollici, alternando i word processor 
di Windows 7 a quelli di Jolicloud, Moblin e gOS. © 



Glossario 


Netbook I computer 


portatili ultraleggeri a bas¬ 
so costo che hanno invaso 
il mercato. La prima azienda 
che ha prodotto netbook è 
stata Asus con l’ormai 
celebre serie di Eee PC. 


Repository I repository 
sono dei server on-line 
contenenti i software per le 
distribuzioni Linux. Ogni 
sistema basato su Linux fa 
capo a un proprio reposi¬ 
tory da cui si possono 
scaricare software e 
aggiornamenti. 

StreamingTrasmissione 
on-line di un flusso di dati 
multimediali (audio e/o 
video) 
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di Oscar Rampaseli, 
a cura di Gianluigi Bonanomi 

La posta elettronica è ormai uno 
dei più diffusi sistemi di 
comunicazione. Talmente usato 
che,ormai, di messaggi se ne 
ricevono fin troppi...Come fare 
allora affinchè le proprie e-mail 
vengano lette e recepite dal 
destinatario,senza perdersi tra 
mille altre? 

S i dice che questa sia l’era in cui l'immagine 
ha soppiantato la parola scritta, ma è facile 
rendersi conto che c’è ben poco di vero in 
questa affermazione. Al contrario, leggiamo 
quanto e più di prima (anche se una gran parte di ciò 
che leggiamo è costituita da pagine Web e non libri o 
giornali), e scriviamo probabilmente di più, anche se 
non in termini di lettere cartacee che impiegano giorni 
o settimane a essere recapitate, bensì di e-mail che 
arrivano sotto gli occhi del destinatario in modo quasi 
istantaneo. Purtroppo la rapidità con cui le e-mail ven¬ 
gono recapitate, lette e spesso dimenticate fa sì che 
molti mettano ben poco impegno nella loro stesura. È 
un errore: proprio a causa del fatto che ormai si ricevo¬ 
no decine o centinaia di e-mail al giorno, un messaggio 
sciatto e raffazzonato rischierà, a maggior ragione, di 
scomparire nel “rumore di fondo”, senza che il suo 
contenuto venga recepito del destinatario. In questo 
articolo cercheremo di fornirvi dei semplici consigli 
per far sì che le vostre e-mail vadano dritte al punto, 
catturando anche l’attenzione di interlocutori distratti e 
con poco tempo a disposizione. 

Non abbiate fretta! 

Per prima cosa, affrontiamo uno dei problemi più gravi 
relativi alla comunicazione tramite posta elettronica: 
l’eccezionale rapidità con cui è possibile inviare un 
messaggio. Il che a prima vista non sembrerebbe un 
problema, al contrario: è probabilmente la ragione 
principale per cui adoriamo usare questo mezzo. 
Tuttavia, la facilità con cui si può inviare una e-mail 
“di getto”può facilmente causare una discrepanza di 
percezione. Da un lato, per chi scrive, T e-mail può 
avere quasi la stessa immediatezza della comunicazio¬ 




ne verbale, nella quale si tende a non pesare troppo le 
parole e a esprimere ciò che si pensa in quel preciso 
istante. Dall’altro lato, però, l’e-mail, una volta ricevu¬ 
ta, diventa un “documento scritto” a tutti 
gli effetti, con tutta la formalità e l’irre¬ 
versibilità che questo status comporta. 

Non c’è niente di più facile, perciò, che 
una “voce dal sen fuggita” possa causar¬ 
vi gravi imbarazzi che vi sareste potuti 
risparmiare. Per questo motivo, seguite 
scrupolosamente le regole che seguono: 

• Non inviate mai un’e-mail di impulso. 

Tanto più sentite il bisogno di inviare il 
messaggio immediatamente per dare sfogo a 
una qualche emozione, tanto più è probabile che, 
a mente fredda, vi pentirete di quello che avete 
scritto. Ricordatevi che le parole scritte sono con¬ 
siderate molto meno scusabili di quelle sfuggite a 
voce in un momento di ira o di fastidio. Pertanto 


costringetevi a non fare clic su “Invia” fino a quan¬ 
do non sarete più calmi e ponderati, e a rileggere 
tutto ciò che avete scritto dopo aver lasciato passare 
qualche tempo. Nella maggior parte dei casi vi con¬ 
gratulerete con voi stessi per averlo fatto. 


Rileggete sempre e comunque. Non importa quan¬ 


to poco significativa possiate considerare una e- 
mail, quanto ben riuscita vi sembri a prima vista, o 
quanta fretta abbiate di inviarla: dopo averla termi¬ 
nata, una rilettura si impone. Sempre! Potreste 
esservi dimenticati qualcosa di importante, o esser¬ 
vi lasciati sfuggire un errore di grammatica o sin¬ 
tassi che vi farebbe fare la figura degli ignoranti. 

O, magari, rileggendo il testo, potrebbe venirvi in 
mente un modo più semplice ed efficace di dire le 
stesse cose. Spesso le idee migliori vengono quan¬ 
do si è già iniziato a scrivere T e-mail, quindi 
potrebbe essere opportuno spostarle, in un secondo 
tempo, all’inizio del messaggio. Inutile dire che, 
tanto più Te-mail è importante e ufficiale, tante più 
revisioni sono necessarie. Per le più importanti con¬ 
siderate la possibilità di far revisionare il testo da 
qualcun altro, che potrebbe cogliere cose che a voi 
sono sfuggite, prima di spedirle. 


Se possibile, rimandate l’invio a domani. In tutti 


i casi in cui rinvio non è urgente, considerate l’op¬ 
portunità di rimandare l’invio al giorno successivo. 
L’e-mail, riletta con un giorno di distanza, potrà 
sicuramente essere migliorata. Per non parlare del 
fatto che nel frattempo potrebbe essere stata supe¬ 
rata dagli eventi; nel qual caso potrete tranquilla¬ 
mente gettarla nel Cestino e risparmiare una secca¬ 
tura a qualcuno (magari proprio voi). 


Il giusto rilievo a ogni cosa 

Nello scrivere un’e-mail è bene non perdere mai di 
vista quali sono le cose principali che volete comunica¬ 
re, in modo da dare loro il giusto rilievo, ed evitare che 
si perdano in mezzo a concetti di minor importanza. 
Ecco un paio di regole da seguire: 
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Default Significa 
“Predefinito”e di solito 
indica tutte le opzioni che 
sono preimpostate dal 
software al momento della 
sua installazione. 


HTML Acronimo di “Hyper- 
Text Markup Language", 
cioè“linguaggio di 
formattazione degli 
ipertesti”. Si tratta del 
linguaggio con cui sono 
realizzate, tra l’altro, le 
pagine Web. Permette di 
inserire nel testo 
formattazioni varie (stili 
grafici, cornici e così via), 
immagini, link ipertestuali e 
altro. Il vantaggio dell’HTML 
è che la sua formattazione si 
applica indipendentemente 
dalla forma della pagina, 
consentendo di mantenere 
gli elementi grafici al loro 
posto anche quando si 
cambiano le dimensioni di 
una finestra di testo. La 
maggior parte dei Client e- 
mail consente di leggere e 
scrivere messaggi in 
formato HTML. 
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Vita al PC E-mai 


i 


Evitate di affrontare troppi argomenti nella 
stessa e-mail. Una “lettera-fiume” può andare bene 
se volete raccontare la vostra vita al compagno di 
scuola ritrovato dopo trenf anni. Tuttavia, per 
comunicazioni di lavoro e affini, è opportuno non 
mettere troppi argomenti “in concorrenza” tra loro: 
è molto facile che a qualcuno di questi non venga 
prestata la dovuta attenzione. Eventualmente suddi¬ 
videte i vostri argomenti in più e-mail: renderete 
anche la vita più facile a chi dovrà archiviarle. 


Mettete per primo l’argomento più importante. 


L’attenzione del lettore è più viva all’inizio della 
lettura, e conviene approfittarne. Soppesate attenta¬ 
mente quale peso hanno per l’interlocutore le cose 
che gli dovete dire, e mettete per prime quelle che 
lo colpiranno di più. Facendo il contrario, rischia¬ 
te che la vostra lettera venga valutata come di 
scarsa importanza sin dalle prime battute, e 
non venga neppure letta fino alla fine. 

una mano all’interlocutore 

Tenete sempre presente che l’e-mail potrebbe non esse¬ 
re letta pochi istanti dopo l’invio. Magari il destinatario 
sarà costretto a rimandare la lettura di ore o anche di 
giorni. A quel punto, tante cose che sull’onda del 
momento sembravano del tutto ovvie potrebbero non 
esserlo più. Per non parlare del fatto che un’e-mail può 



essere inoltrata ad altre persone, che voi magari neppu¬ 
re conoscete, e che potrebbero non sapere affatto di 
cosa stavate parlando. Per questo è sempre opportuno 
fornire al lettore tutti gli strumenti per ricostruire con 
precisione ciò di cui state scrivendo: 


Riassumete sempre il contesto delle vostre 
affermazioni. Ovviamente non vogliamo dire che 
in ogni e-mail vada ricapitolato tutto quanto è stato 
detto in precedenza sull’argomento. Tuttavia, se 
non siete sicuri che il lettore sappia perché gli state 
chiedendo una data cosa, ricordateglielo brevemen¬ 
te. Se state usando un termine molto tecnico che il 
vostro interlocutore potrebbe non conoscere, accen¬ 
nate al suo significato. E così via. Si veda anche, 
più avanti, il paragrafo “Citare con metodo”. 


Siate specifici ed evitate espressioni vaghe. Non è 

mai utile essere imprecisi e assumere che l’interlo¬ 
cutore sappia già tutto. Invece che scrivere “Come 
ben sai, siamo molto in ritardo”, scrivete 
“Avremmo dovuto consegnare cinque giorni fa”. 
Invece che “Il pacco con la merce richiesta non è 
stato ancora consegnato al destinatario ”, è meglio 
“Il pacco con le dieci risme di carta non è ancora 
stato consegnato al signor Rossi”. 

In questo modo eviterete che qualcuno vi scriva 
chiedendo precisazioni, prolungando inutilmente lo 
scambio di e-mail. 


Non conta solo il contenuto 



A... 


Cc... 


Ccn... 

Oggetto: 


tjziogsito.com : caiogweb.net : semoroniogoosta.it 


Lattento esame del testo dell’e-mail non deve farvi 
trascurare altri aspetti del messaggio elettronico. 
Così come un libro spesso si giudica in primo luogo 
dalla copertina così anche l’impatto di un 
messaggio di posta elettronica può dipendere da 
“fattori esteriori”. Ecco come tenerne conto. 

Attenzione all’oggetto 
della mail. C’è chi dice che l’oggetto è 
l’unica parte di un messaggio di posta elettronica 
che verrà sicuramente letto dal destinatario. La 
frase è ironica, ma contiene una gran parte di 
verità: se l’oggetto della mail non colpisce il vostro 
interlocutore, c’è il rischio che la missiva non venga 


mai nemmeno aperta. Di conseguenza, 
dedicate un po’ di attenzione alla scelta di un 
oggetto adeguato. Cercate di usare 
espressioni concise ma che facciano 
chiaramente capire il contenuto della e-mail 
e il motivo per cui viene inviata. Tenete conto, 
soprattutto, che non necessariamente la 
missiva verrà letta pochi secondi dopo che 
l’avete spedita. Un oggetto come “Ecco il file che 
aspettavi”o, peggio ancora, “Con tanti saluti”, 
possono andare benissimo se il messaggio è 
destinato al vostro vicino di scrivania che avete già 
preavvertito a voce dell’invio. Tuttavia, se il 
destinatario è assente dall’ufficio e rientra il giorno 
dopo, potrebbe non riuscire capire di 
cosa tratta il messaggio che gli avete 
inviato. Per non parlare del fatto che 
potrebbe avere bisogno di consultare 
proprio quell’e-mail un mese o un anno 
dopo averla ricevuta: come fare a trovarla 
in mezzo a tante altre, se l'oggetto è così 
vago? Meglio quindi escogitare un 
oggetto inequivocabile. E, già che ci 
siamo: se state rispondendo a un’e-mail 

Molti programmi permettono di 
impostare la priorità dei messaggi 


▲ Inviando un messaggio a numerosi 
destinatari che non hanno rapporti tra loro è 
opportuna usare la “Copia nascosta”(Ccn) 

altrui e l’oggetto è inappropriato, oppure si è 
trasformato in una sequenza infinita di “Re: Re: Re: 
Re: Re:”, prendetevi la briga di sistemarlo e 
renderlo più comprensibile. 

Utilizzate le priorità. La maggior 
parte dei programmi di posta elettronica 
consente di attribuire ai messaggi una priorità 
variabile. Se un messaggio è particolarmente 
importante o urgente, potete spedirlo selezionando 
una priorità elevata: in questo modo apparirà nella 
“Inbox” (“Posta in arrivo”) del destinatario 
evidenziato con un punto esclamativo rosso o altri 
elementi grafici che ne segnalano l’urgenza. Attenti 
però a non “gridare al lupo”: se attribuirete una 
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• Eliminate qualsiasi espressione ambigua. 

Se scrivete “abbiamo ottenuto dei risultati da far 
paura", lo intendete in senso positivo o negativo? 

E siete sicuro che l'interlocutore interpreterà questa 
espressione così come voi la avete concepita? 

Nel dubbio, scrivete “risultati pessimi” o “risultati 
ottimi è meno espressivo, ma non dà adito a 
equivoci. 


Tagliate il superfluo 

Provate a rileggere con attenzione qualcuna delle e- 
mail che avete scritto in passato: probabilmente vi 
accorgerete che gran parte del testo è fatto di espressio¬ 
ni superflue che avreste potuto tranquillamente elimi¬ 
nare. L’essenzialità del testo è il primo requisito per 
l’efficacia di un messaggio: non state scrivendo narrati¬ 
va, e ogni tentativo di “bella scrittura” non finalizzato a 
una migliore comprensione rischierà di distogliere l’at¬ 
tenzione sul vero contenuto dell’e-mail. 


Siate brevi. Consiglio da seguire sempre e comun¬ 


que. Un testo breve verrà letto più volentieri, e 
ricordato meglio. Tenente anche conto che un 
numero crescente di e-mail viene letto lontano dal 
computer. Una e-mail che sembra breve sul vostro 
monitor da 22” potrebbe apparire lunga come la 
Bibbia se visualizzata sul display di un Blackberry 
o di un iPhone. 



priorità elevata anche alle e-mail di chiacchiere o 
barzellette, sicuramente i vostri interlocutori cesseranno 
presto di tenerne conto delle priorità da voi assegnate, 
così come voi gettate vie senza neppure aprirle le buste 
pubblicitarie che trovate nella cassetta della posta, 
anche se sopra c'è scritto “IMPORTANTISSIMO” a 
caratteri cubitali. 


Non eccedete con le copie. 

Se un messaggio viene inviato in copia a un 
enorme numero di persone, è possibile che venga 
percepito come una “questione di routine” che non 
richiede l’immediata attenzione dei destinatari: se 
riguarda tutti, è un po’ come se non riguardasse 
nessuno in particolare. 

Prima di spedirlo, chiedetevi quindi se tutti i destinatari 
sono veramente interessati all’argomento, e, in caso 
contrario, provvedete a sfoltire la lista. Molto importante: 
se inviate un’e-mail a un gran numero di persone che 
non si conoscono tra loro e non hanno bisogno di 
comunicare tra loro, non fatelo in copia palese (Cc) ma 
inserite invece i destinatari nella casella dedicata alla 
copia nascosta (Ccn). 

Eviterete così di diffondere inutilmente gli indirizzi delle 
persone, cosa che da molti è considerata un gesto di 
maleducazione se non addirittura una vera e propria 
violazione della privacy. 



Evitate le ripetizioni. Sarà vero che “repeti- 
ta iuvant’’, ma la regola vale a voce, non per 
iscritto. Se esprimete per tre volte lo stesso 
concetto con parole diverse, il risultato più 
probabile è che il lettore si stufi e passi oltre, 
magari saltando anche qualche dettaglio 
importante. Meglio dire le cose una volta 
sola, ma bene. 


Eliminate avverbi, aggettivi ed altre 
espressioni usate come riempitivo e senza 


un vero significato. Quando parliamo ten¬ 


diamo a usare tante parole per puro riflesso 
condizionato, per abitudine o come intercala¬ 
re che ci permette di guadagnare tempo e 
pensare a ciò che stiamo per dire. Questo 
modo di fare penetra subdolamente anche 
nella nostra scrittura senza che noi ce ne 
accorgiamo, col risultato di far diventare i 
nostri testi più lunghi (e inconcludenti) del necessa¬ 
rio. Sottoponete ogni vostra frase a una revisione, 
ed eliminate senza pietà tutto quello che non serve. 
“In realtà ”, “per quanto mi riguarda ”, “se vuoi la 
mia opinione”, “come ben sappiamo", “per la pre¬ 
cisione”... sono tutte espressioni che nella maggior 
parte dei casi non aggiungono alcun contenuto al 
testo, e si limitano a imitare malamente un modo di 
esprimersi colloquiale. Togliete tutto: vedrete come 
il testo, liberato da questi orpelli, scorrerà meglio. 

Fate attenzione allo stile 

Specie se state scrivendo a qualcuno che non conoscete 
di persona, lo stile della vostra e-mail dice tantissi¬ 
me cose su di voi. E spesso, al di là del contenu 
to, può fare la differenza tra essere presi sul 
serio o meno. Per scrivere una e-mail non 
occorre essere fini letterati o accademici 
della Crusca, ma è bene fare attenzione a 
ciò che segue: 



Attenzione alla grammatica e alla 


sintassi. Dovrebbe essere un consiglio 


superfluo ma, leggendo certe e-mail, si 
direbbe invece che molte persone riten¬ 
gano il rispetto delle regole grammaticali 
un optional. In realtà, uno o più errori gravi 
possono distruggere completamente la vostra 
immagine agli occhi dell’interlocutore. Controllate 
quindi scrupolosamente il vostro scritto. Se neces¬ 
sario, utilizzate il sistema di correzione ortografica 
presente nel vostro programma di posta, consultate 
il vocabolario, chiedete consiglio a qualcuno, ma 
non inviate una lettera se avete dubbi sulla corret¬ 
tezza formale del testo. 



Non adottate stili informali e semplificati. 


Scambi di e-mail con amici a parte, qualunque ten¬ 
tativo di essere informali rischia di essere interpre¬ 
tato come sciatteria. Non tralasciate mai le maiu¬ 
scole, i segni di interpunzione, gli accenti: c’è chi 
potrebbe considerarla una mancanza di attenzione o 
di rispetto. A maggior ragione, non scrivete MAI una 
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e-mail usando solo caratteri maiuscoli, oppure adot¬ 
tando il linguaggio abbreviato degli SMS o della 
chat. Evitate come la peste anche orride forme pseu- 
do-giovanilistiche, come quelle che prevedono un 
uso di “k” al posto del “eh”. C’è chi per principio 
cestina e-mail del genere senza neppure leggerle. 


Evitate gag, sarcasmi, giochi di parole e ogni 


altra forma espressiva “rischiosa”. Se non cono¬ 


scete alla perfezione l’interlocutore, c’è sempre il 
rischio che quello che scrivete possa essere frainte¬ 
so o, comunque, non apprezzato. E, mentre a voce 
potreste correggervi subito e rimediare, per iscritto 
la vostra gaffe verrà eternata in tutta la sua sgrade¬ 
volezza senza che possiate fare nulla per evitarlo. 
Meglio rimanere su un terreno sicuro. 

Non usate espressioni locali, colloquiali o 
dialettali. Sopratutto se state scrivendo a qualcuno 
che non si trova nel vostro stesso edificio, rischiate 
di non essere capiti affatto. Per fare un esempio, 
“pagare alla romana ” a Roma significa dividere il 
conto in parti uguali, ma in altre parti d’Italia l’e¬ 
spressione ha finito con l’assumere il significato 
opposto (ognuno paga per sé). Simili equivoci sono 
da evitare. 


• Usate il tono adatto per l’occasione. Anche que¬ 
sto può apparire un consiglio superfluo, eppure ci 
sono stati anche grandi manager che, nell'annuncia¬ 
re per e-mail tagli o licenziamenti, hanno usato un 
tono colloquiale che è risultato... sgradito ai desti¬ 
natari. E evidente che una lettera inviata per fare un 
annuncio a tutti i dipendenti di un’azienda, per 
esempio, dovrà essere decisamente più formale 
rispetto a una con cui si saluta un collega che parte 
per le ferie. 

Curate la formattazione 

L’efficacia di un’e-mail non dipende solo da cosa scri¬ 
vete, ma anche da come lo disponete sulla pagina. 
Seguendo i consigli che seguono potrete migliorare 
l’impatto del vostro testo sul destinatario. 


Dividete in paragrafi. Un’e-mail non è un roman¬ 
zo in cui immergersi per diletto. Spesso viene letta 
in fretta, o addirittura scorsa per sommi capi da per¬ 
sone sotto pressione per il lavoro. Aiutate perciò il 
vostro interlocutore a cogliere subito il punto ren¬ 
dendola più leggibile e “scandibile”. Andate a capo 
di frequente e, quando avete concluso un argomen¬ 
to, lasciate una o più righe vuote prima di passare 
al successivo. In questo modo aiuterete il lettore a 
distinguere tra loro i vari punti che volete trasmet¬ 
tergli, senza saltare nulla di fondamentale. 


I prò e i contro dell’HTML. La maggior parte dei 
programmi di posta consente di scegliere se editare 
un messaggio in formato “solo testo” oppure in 
HTML. Questa seconda scelta permette di utilizzare 
lo stesso armamentario di strumenti di formattazio¬ 
ne utilizzato dai programmi di videoscrittura. Se 
scegliete di farne uso, approfittatene sfruttando 
qualsiasi cosa vi permetta di rendere più comprensi¬ 


bile ciò che state scrivendo. Potete usare elenchi 
puntati o numerati per mettere in evidenza ciascuno 
dei vostri argomenti o delle voci di un elenco. 

Potete usare grassetti e corsivi per evidenziare 
nomi, termini o frasi che desiderate il destinatario 
colga alla prima occhiata. Potete inserire nel testo 
immagini esplicative, o link ipertestuali verso pagi¬ 
ne Web dove reperire maggiori informazioni. Potete 
sfruttare qualunque artificio grafico, tenendo però 


fi 



sempre presente che il moltiplicarsi dei richiami ne 
diminuisce l’efficacia: chi dovesse ricevere una e- 
mail in cui sono stati utilizzati contemporaneamente 
cinque stili grafici diversi, grassetti, evidenziazioni 
colorate, frecce lampeggianti e così via, ne ricave¬ 
rebbe solo un’impressione di confusione, e nessun 
indizio su quali siano le cose a cui prestare maggio¬ 
re attenzione. Non dimenticate mai che la sobrietà 
va di pari passo con la leggibilità. 

L’uso dell’HTML ha però una importante controin¬ 
dicazione: non tutti i programmi di posta sono in 
grado di visualizzarlo. Oggi questo rischio è piutto¬ 
sto basso, dato che tutti i lettori di posta più diffusi 
lo leggono senza problemi. Alcuni, però, possono 
aver disattivato la lettura dell’HTML per motivi di 
sicurezza (cioè per evitare la possibilità che il testo 
contenga link a file o pagine Web esterni che 
potrebbero essere veicolo di virus informatici). 
Oppure possono utilizzare il proprio account di 
Web mail tramite il browser: e queste applicazioni 
Web non sempre sono in grado di decodificare 
l’HTML. Se il vostro destinatario non è in grado di 
visualizzare l’HTML, nel migliore dei casi questo 
significherà che gran parte dei vostri sforzi di ren¬ 
dere l’e-mail più leggibile andranno perduti; nel 
peggiore, che la missiva risulterà totalmente illeggi¬ 
bile. Prima di formattare in HTML, quindi, accerta¬ 
tevi che tutti i destinatari siano in grado di leggervi. 
Soprattutto, al momento di inviare f e-mail, sceglie¬ 
te sempre la modalità che include nella spedizione, 
insieme alla versione HTML, anche una versione 
puramente testuale. In questo modo il ricevente, 
anche nel caso in cui avesse escluso l’HTML, potrà 
leggervi tranquillamente, senza dover decifrare un 
testo pieno di codici incomprensibili. 
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Evitate decorazioni e fronzoli. 11 concetto espres¬ 


so al punto precedente è che le formattazioni parti¬ 
colari vanno bene, purché servano a mettere in evi¬ 
denza i contenuti fondamentali del testo. Per tutti 
gli abbellimenti generici, invece, vale il discorso 
opposto: anziché convogliare l’attenzione su ciò che 
è importante, la attraggono su di sé. Ovvero: vanno 
eliminati. Via gli sfondi colorati che rendono illeg¬ 
gibile il testo, via le cornici decorate che appesanti- 
scono la lettura, via le scimmiette animate che dis¬ 
traggono il lettore dandogli per giunta l’impressione 
che non siate persone serie. A meno che stiate scri¬ 
vendo una lettera faceta a qualche amico, evitate 
l’uso di programmi come IncrediMail che riempio¬ 
no le e-mail di elementi grafici frivoli e superflui. 


Citate in modo ordinato 

Tutti i programmi di posta possono essere impostati in 
modo da includere nel testo dell’e-mail che si sta scri¬ 
vendo quello dell’e-mail cui si sta rispondendo (anzi, 
solitamente questa è l’impostazione di default). Si 
tratta di una funzione molto comodo, in quanto grazie 
ad essa i destinatari possono avere subito sottomano 
l’intera “storia” di un lungo scambio di corrispondenza. 
Occorre però fare un po’ di attenzione. Ci sono infatti 
due modi di sfruttare questa funzione. 

11 primo è quello di scrivere il proprio testo in alto, 
lasciando in basso le citazioni delle e-mail precedenti: 
in questo modo si verrà a formare una “catena” ordina¬ 
ta, per cui scorrendo verso il basso si troveranno i testi 
di e-mail sempre meno recenti (ricordatevi di non fare 
il contrario, cioè di non cominciare a scrivere sotto il 
testo dell’e-mail cui state rispondendo, perché questo 
genera confusione). 

L’alternativa è quella di andare a scrivere “dentro” il 
testo deH’e-mail cui state rispondendo. Questo stile è 



▲ In Microsoft Outlook è possibile decidere se il testo 
della maiI a cui si risponde sarà incluso in quella che state 
scrivendo, e se ci saranno dei simboli a marcare il fatto 
che si tratta di una citazione 


Abbiamo detto che un ’e-mail risulta più efficace quando è 
concisa. Ma chi è riuscito a scrivere la lettera più sintetica 
della storia? Tale primato viene solitamente attribuito allo 
scrittore francese Victor Hugo. Dopo aver dato alle stampe il 
romanzo “I Miserabili”, questi, nel 1862, volle informarsi di come andassero le 
vendite, e perciò inviò al proprio editore una lettera costituita da un solo 
carattere: “? ”. Pare che l’editore non volle essere da meno e, dato che il libro si 
vendeva come il pane, inviò una risposta altrettanto breve: “!”. 

Prima di imitare Victor Hugo, comunque, tenete 
presente che il celebre scrittore non sempre era 
così conciso. Proprio ne “IMiserabili”, l’autore 
scrisse una delle frasi più lunghe di tutta la 
letteratura mondiale: nella versione originale 
francese questa proposizione conta infatti ben 
823 parole, separate da 93 virgole, 51 punti e 
virgola e quatto trattini. In un’edizione normale 
tale frase occupa circa tre pagine a stampa! 

Lo scrittore francese Victor Hugo (1802-1885) ► 





particolarmente efficace quando volete rispondere 
punto per punto a una serie di argomenti. Tuttavia, se 
lo scambio di e-mail si protrae, può rapidamente dege¬ 
nerare in un pasticcio inestricabile. Se usate questo 
stile, fate in modo che le citazioni siano sempre ben 
distinguibili da ciò che state scrivendo (abitual¬ 
mente i programmi di posta inseriscono dei 
“caporali” o altri simboli grafici all’inizio di 
ogni riga del testo citato; se il vostro non lo fa, 
provate a modificare le sue impostazioni). 

In ambedue i casi, se lo scambio di e-mail si 
allunga è necessario provvedere a “sfrondare” le 
citazioni eliminando i doppioni e le informazioni 
inutili, tenendo solo quello che realmente serve. Se, 
per esempio, il vostro interlocutore inserisce alla fine 
di ogni messaggio una complicata firma di dieci righe 
con indirizzi o numeri di telefono, non è il caso che 
venga ripetuta dieci volte in coda all’e-mail. Mantenere 
le citazioni brevi e leggibili gioverà alla chiarezza del- 
T insieme. 


La regola del buon senso 

Ovviamente la maggior parte dei consigli che vi abbia¬ 
mo dato vale sopratutto per e-mail importanti e di lavo¬ 
ro. Non vi stiamo dicendo di revisionare dieci volte un 
messaggio per invitare gli amici al cinema. Sarà il buon 
senso a suggerirvi quanto impegno è richiesto da ogni 
lettera a seconda dei casi. E tuttavia, non dimenticatevi 
mai che almeno una rilettura può evitarvi gaffe, 
figuracce ed equivoci. Buona scrittura. & 
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Internet Motori di ricerca 



Trucchi e consigli per eseguire ricerche efficaci 
con il"search engine"di Microsoft 



di Lorenzo Cavalca mm mmaginate un motore di ricerca che funzioni un 

po’ “a linguaggio naturale”, che utilizzi sofisticati 

■ algoritmi di ricerca, sfrutti il database del vecchio 

■ MSN/Live Search, che abbia un pizzico della fles¬ 
sibilità di Ask e l'affidabilità di Google e avrete un’idea 
di cosa sia Bing ( www.bing.com ) il nuovo search 
engine messo a punto da Microsoft. Le origini di questa 
piattaforma sono legate a quelle di un altro servizio, bat¬ 
tezzato Powerset e realizzato dall’omonima software 
house, poi acquisita dall’azienda di Redmond nel 2008. 
Si trattava di un motore a linguaggio naturale, che per¬ 


metteva cioè di rintracciare i contenuti desiderati facendo 
ricorso a vere e proprie locuzioni quali, per esempio, 
“qual è la tassa italiana più cara” o “come si chiama la 
capitale del Madagascar” o, ancora “chi ha scritto il 
romanzo Cime Tempestose”. La tecnologia di Powerset è 
stata poi inglobata in Bing insieme alle funzioni più inno¬ 
vative di Live e a quelle appositamente ideate dai ricerca¬ 
tori della casa di Redmond. 

Microsoft ha sbandierato ai quattro venti le “potenzialità” 
rivoluzionarie del suo motore, ma, a ben guardare, di 
veramente innovativo Bing ha ben poco. Grande merito 
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di Microsoft è però quello di aver raggruppato le opzioni 
e le funzioni di ricerca più interessanti già disponibili in 
prodotti concorrenti e di averle organizzate in una piatta¬ 
forma personalizzabile e facile da utilizzare. 

Bing è stato lanciato nel giugno 2009, ma al momento 
l’unica versione completa del servizio è quella statuniten¬ 
se. Tutte le altre, inclusa quella italiana, sono più o meno 
incomplete. Questa diversità tra le varie edizioni ha gene¬ 
rato anche una certa confusione su quello che il search 
engine può offrire ai navigatori. Ad ogni modo, per evita¬ 
re brutte sorprese e sfruttare al contempo il maggior 
numero di funzioni del motore, conviene visualizzare il 
link www.bing.com/worldwide.aspx e fare clic su 
“United States - English (Stati Uniti - Inglese)” in modo 
da avvalersi della versione statunitense) della piattaforma. 

L’anteprima nascosta 

Utilizzando la versione americana di Bing, dopo aver 
effettuato una qualsiasi ricerca, il servizio mostra la lista 
dei link attinenti alla query inserita. Come già fa Ask, 
Bing permette anche di visualizzare un’anteprima del por¬ 
tale corrispondente a ogni link. Mentre però il primo 
motore mostra una foto che riproduce una miniatura dell’- 



▲ Che cosa significa Bing? Secondo ipiù maliziosi non 
significherebbe altro che “But it’s not Google” (cioè “non è 
Google”). Per altri, il nome del motore deriverebbe invece 
dalla contrazione della parola “Bingo”, un gioco simile alla 
tombola. Più probabilmente il nome del motore nasce si 
dal termine Bingo, ma inteso come l’espressione di uso 
comune che si utilizza (soprattutto nei paesi di lingua 
anglosassone) quando si scopre improvvisamente 
qualcosa che si stava cercando 


homepage del sito, Bing visualizza un tab contenente una 
descrizione sintetica dei contenuti disponibili nel portale a 
cui rimanda il relativo link, e, nel caso che il sito permetta 
di esaminarne i contenuti tramite un search engine interno, 
anche una casella di ricerca per consultarne la banca dati. 
Se si inserisce la query “Antonio Cassano”, Bing visualiz¬ 
za circa 480.000 pagine dedicate al giocatore della 
Sampdoria (e ad altri omonimi). 1 primi link dell’elenco 
rimandano a pagine di Wikipedia e di YouTube. Se, per 
esempio, fate scorrere il cursore del mouse sopra la parte 
destra del primo collegamento riferito alla nota enciclope¬ 
dia on-line, vedrete comparire un’icona a forma di freccia. 
Tenendo il puntatore sopra questa immagine per un paio di 




La più grande raccolta del sapere umano non è costituita da 
un’enciclopedia on-line, né da un social network, o da un 
portale verticale. Si tratta invece di una struttura “fisica” e 
pure un po’ vecchiotta: è la Libreria del Congresso degli Stati 
Lfniti che ha la sua sede nel Thomas Jefferson Building, un bellissimo 
palazzo in stile American Renaissance, 
costruita nel 1897. Contiene quasi 30 
milioni di libri stampati in 470 lingue, 
ospita la più grande collezione al 
mondo di registrazioni sonore e film e 
ha un gigantesco database di opere 
digitalizzate (chiamato “American 
Memory”) composto da 100 collezioni 
tematiche. 


secondi, il motore visualizza un tab che, nel caso specifi¬ 
co, contiene sia le prime righe della voce di Wikipedia 
dedicata al noto calciatore, sia la casella di ricerca dell’en¬ 
ciclopedia stessa. La funzione anteprima permette così ai 
navigatori di farsi un'idea sulle informazioni contenute nei 
siti elencati tra i risultati e di valutare così l’effettiva perti¬ 
nenza dei link mostrati alle chiavi di ricerca inserite senza 
doverli visitare uno per volta. Nel caso poi che i collega- 
menti rimandino a portali dotati di motori di ricerca inter¬ 
ni, la funzione preview dà la possibilità di consultarne 
immediatamente il database senza dover digitare l’URL 
del sito nella barra degli indirizzi del browser o selezionare 
la voce del portale dal menu dei “Preferiti”. 

Raffiniamo la ricerca 

Il modo migliore per consultare Bing in modo efficace e 
ottenere risultati soddisfacenti, è quello do eseguire una 
ricerca inserendo una o, al massimo, due parole. Più questi 
termini saranno pertinenti con le informazioni che si desi¬ 
derano recuperare, più i risultati saranno validi. Per raffina- 



▲ La funzione Anteprima di Bing non piacerà certo ai 
Webmaster, ma sarà molto apprezzata dagli utenti: 
permette di scoprire i contenuti e le informazioni 
disponibili in ogni sito presente tra i risultati senza doverlo 
visitare direttamente 



Glossario 


Drag & Drop E così 
chiamata in inglese 
l’operazione che consiste 
nel posizionare il puntatore 
del mouse su un’icona e nel 
tenere premuto il tasto 
sinistro della periferica 
mentre si trascina 
l’elemento selezionato nella 
posizione desiderata, 
rilasciando poi il pulsante 
del mouse. 


Operatori Booleani Si 

tratta di particolari operatori 
dell’algebra booleana, molto 
usati anche nella 
programmazione 
informatica. Impiegati nei 
search engine, servono per 
instaurare una particolare 
relazione tra due o più 
elementi in modo da affinare 
la ricerca. 
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re ulteriormente la query il motore di Microsoft consente 
di impiegare anche gli operatori booleani AND, NOT 
e OR (tale funzione è supportata anche dalla versione ita¬ 
liana del motore). Così, per esempio, digitando “Haiti 
AND earthquake ” vengono elencati tutti i link che si riferi¬ 
scono a entrambi i parametri specificati. L’operatore OR 
consente invece di visualizzare le pagine che si riferiscono 
ad almeno uno dei due (o più) termini inseriti nella query. 
Per esempio, scrivendo “Luca Toni OR Roma OR Bayem 
Bing ” tra i risultati compariranno link che riguardano 
almeno uno dei seguenti argomenti: l’attaccante della 
Nazionale di calcio, Roma (la Capitale e il team di calcio) 
e la squadra tedesca della Bundesliga. Infine, l’operatore 
NOT è da utilizzare quando si desidera filtrare i risultati, 
evitando che nell’elenco compaiano collegamenti a siti che 
non sono di proprio interesse. Nell’uso degli operatori 
booleani si deve anche tener presente che Bing non consi¬ 
dera mai come termini di ricerca i segni di punteggiatura, 
né gli articoli determinativi e indeterminativi, né le prepo¬ 
sizioni semplici. Se volete trovare link conispondenti a una 
frase specifica utilizzate l’operatore “This exactphrase: ” 


seguito dalla proposizione desiderata. Oppure fate uso 
delle virgolette: Bing, come Google, circoscriverà la ricer¬ 
ca ai soli ed esatti termini inseriti aH’intemo degli apici. 

Operatori avanzati 

Utilizzare un motore di ricerca è semplice e intuitivo. 
Ottenere però i risultati desiderati non è per niente facile. 
Per ottenere informazioni strettamente collegate ai conte¬ 
nuti ricercati, è opportuno utilizzare gli “operatori avanza¬ 
ti”. Questi comandi permettono, per esempio, di circoscri¬ 
vere la ricerca a determinati parametri, di rintracciare 
documenti in uno specifico formato o di visualizzare pagi¬ 
ne Web disponibili in una lingua particolare. 


Language: Conviene sempre utilizzare la versione statuni¬ 


tense di Bing, non solo perché è la più completa, 
ma perché consente comunque di ottenere i risultati anche 
in italiano. Perché ciò avvenga è sufficiente fare che su 
“Preferences”, selezionare “Limit my searches to pages 
written in thè following languages: ” e mettere il segno di 
spunta anche alla casella “Italian”. Per dettagliare ulterior- 


Comandi... segreti 


Enciclopedia e statistiche 

Se una query comprende almeno uno dei termini 
“definition”, “define" o la frase “whatis” Bing si 
trasforma in un'enciclopedia e mostra in testa 
all’elenco dei risultati la definizione fornita dal 
dizionario Encarta delle voce ricercata. È questo il 
modo più efficace per apprezzare le qualità di 
“motore di ricerca a linguaggio naturale” dell’edizione 
statunitense di Bing. Per esempio, scrivendo “define 
serendipity” si ottiene la definizione di questo termine (che indica la 
sensazione che si prova quando si scopre involontariamente una cosa 
mentre se ne sta cercando un’altra). Inoltre, digitando il nome di uno 
stato nella barra di ricerca, il motore fornisce anche informazioni 
statistiche (in particolare su indicatori macroeconomici e sull’incremento 
della popolazione) sulla nazione indicata. Queste funzioni, tipiche di un 
motore di ricerca a linguaggio naturale, non sono ancora disponibili 
nell’edizione italiana di Bing. 




▲ Basta scrivere il nome di uno stato nella barra di ricerca per 
ottenere informazioni statistiche sulla popolazione, sul reddito prò 
capite e sul debito pubblico 



Informazioni meterologiche 

Se volete conoscere le condizioni del tempo di una città 
straniera basta inserire nella casella di ricerca dell’edizione 
americana di Bing i termini “weatherin” facendoli seguire dal 
nome della località desiderata. Per scoprire le condizioni 
atmosferiche delle città del nostro Paese, bisogna utilizzare 
la versione italiana del motore e scrivere “meteo a” insieme al 
nome della città. Per scoprire che tempo a fa, per esempio, a 
Roma scrivete allora “meteo a Roma’’. 



Calcolatrice 

dedizione statunitense di Bing funziona anche come... 
una calcolatrice! Per effettuare le operazioni, inserite 
operatori e numeri nella casella e premete poi il tasto Invio 
per conoscere il risultato. Bing permette di calcolare 
equazioni, somme, sottrazioni, divisioni, moltiplicazioni, 
percentuali, elevamenti a potenza, logaritmi e calcolo di seno, 
coseno e tangente. 



Convertitore di valuta 
e unità di misura 

Come Google, anche Bing permette di eseguire conversioni 
di valuta (per esempio da dollari in euro) e tra unità di misura 
di temperatura, massa, volume, lunghezza, superficie, 
pressione, potenza e di altre grandezze. Effettuare una 
conversione è immediato: è sufficiente inserire un valore 
numerico, l’unità di misura a cui questo si riferisce, il termine “in”e 
l’altra unità di misura nella quale si vuole ottenere la conversione: per 
esempio “5 gals in liters”. Questa funzione non è ancora supportata 
dalla versione italiana del motore. 
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mente i criteri di ricerca e fare in modo che Bing mostri 
solo le pagine redatte in un determinato idioma, si può poi 
contare sull’operatore “language:” seguito dalla sigla che 
contraddistingue la lingua desiderata (IT per l’italiano). 
Così se su Bing scrivete “Nexus One language:1T”, il 
motore mostrerà solo le pagine che trattano del cellulare di 
Google e che sono state realizzate nella nostra lingua. Il 
comando “language: ” può essere utilizzato anche nell’edi¬ 
zione italiana di Bing. 


Filetype: L’operatore avanzato “Filetype:” serve per ordi¬ 


nare a Bing di restituire solo i link contenenti documenti 
nello standard indicato. Questo comando può essere 
impiegato per trovare le pagine dalle quali è possibile 
scaricare la versione DOC o PDF di un manuale, un file 
Torrent, un fde video o uno audio. Per esempio, se avete 
acquistato un iPod Nano scoprirete a vostre spese che nel 
kit d’acquisto del prodotto non è incluso un manuale. 


Site: Si tratta di uno degli operatori più importanti. Serve 


per restringere la ricerca alle pagine di un solo sito. Se 
viene utilizzato singolarmente non è molto efficace perché 
si limita a far apparire i link riferiti al portale indicato: per 
esempio, scrivendo “site:corriere.it” Bing farà sì che ven¬ 
gano elencate tutte le pagine della versione on-line del 
quotidiano milanese. Questo stesso comando si rivela inve¬ 
ce molto utile quando lo si abbina ad altre chiavi di ricerca, 
che devono essere inserite prima del comando stesso. 
Digitando “Hillary Clinton site : corriere.it” , Bing restitui¬ 
sce tutte le pagine del giornale riguardanti il Segretario di 
Stato americano. Anche il comando “ site: ” può essere 
impiegato nella versione di Bing in italiano. 


Con l’avvento dei social network e dei portali 
contenuti audiovisivi, gran parte delle query 
non riguarda più solo la ricerca di informazioni testuali, 
ma anche quella di file multimediali e di brani e video tra¬ 
smessi on-line. Anziché visitare uno per uno tutti i siti di 
streaming on-line per trovare i contenuti desiderati, si può 
utilizzare l’edizione americana di Bing, digitare i termini 
di ricerca e utilizzare l’operatore avanzato “Contains: ” 
seguito da un determinato formato. In questo modo la piat¬ 
taforma di Microsoft restituirà solo i collegamenti che 
rimandano a pagine nelle quali sono disponibili file cercati 
e proprio nello standard indicato. Scrivendo “Pearl Jam 
Live contains:mp3 ” Bing mostra tra i risultati le sole pagi¬ 
ne nelle quali sono contenuti file MP3 (trasmessi in strea¬ 
ming o da scaricare) che riguardano esibizioni dal vivo del 
celebre gruppo di Seattle. O, ancora, digitando “Lady 
Gaga live contains:wma ” il motore mostra pagine che 
ospitano registrazioni in formato WMA di brani eseguiti 
durante i concerti dall’istrionica cantante americana. 

T Vi piace la musica di Lady Gaga? Digitate come termini 
di ricerca “Lady Gaga live’’o “Lady Gaga music’’, inserite 
l’operatore “contains:’’seguito da “wma”o “mp3”e Bing troverà 
le pagine che trasmettono o ospitano contenuti musicali della 
nota cantante 


Contains: 

dedicati ai 




4 Non avete il manuale 
dell’lpod Nano? Grazie a 
Bing e all’operatore 
avanzato “filetype:” 
potete scaricarlo con 
facilità dalla Rete 


Per recuperare la versione in inglese del libretto di istru¬ 
zioni è sufficiente scrivere “iPod nano manual 
filetype:pdf ’ nella barra di ricerca di Bing. Questo opera¬ 
tore avanzato può essere impiegato anche nella versione 
italiana di Bing. Se si usa il comando “filetype: ” insieme 
ad altri operatori avanzati si può restringe ulteriormente 
la ricerca. Per esempio, scrivendo manuale “ipodfilety- 
pe:pdf language:it” si può risalire con estrema facilità 
alla pagina in cui è disponibile la versione in italiano e in 
formato PDF del manuale del lettore musicale di Apple. 

Loc: Questo comando consente di compiere ricerche 
selezionando soltanto i link relativi alla località indicata 
dopo il comando stesso. La differenza tra gli operatori 
“loc: ” e language: consiste nel fatto che il primo selezio¬ 
na i collegamenti riferiti a una particolare nazione o 
regione, mentre il secondo restituisce soltanto i link dis¬ 
ponibili in un determinato linguaggio. 

Se si digita “wine loc:IT”, si ottiene una lista di collega- 
menti a etichette e a celebri produttori italiani di vino 
selezionati, indipendentemente dall’idioma scelto 
da ogni sito per pubblicare i contenuti. 

Tale operatore può servire anche agli utenti italiani per 
verificare se un determinato film sia disponibile nei cine¬ 
ma di una certa località. 

Il comando ufficialmente deputato a questo scopo, battez¬ 
zato “Movie”, al momento fornisce informazioni solo 
sulle sale dislocate sul territorio statunitense, per cui, 
anche utilizzando la versione completa di Bing (quella 
appunto riferita agli Stati Uniti) non si riesce a ottenere 
alcuna indicazione sulla programmazione dei cinema ita¬ 
liani. Scrivendo però “Avatar Pisa Loc.IT”, tra i risultati 
compariranno i link che indicano quali cinema di questa 
città hanno in programmazione il film di James Cameron. 
Anche l’edizione italiana di Bing supporta il comando 
“loc: ” (ma ove si desideri impiegarlo per trovare infor¬ 
mazioni sui film in programmazione, occorrerà utilizzar¬ 
lo nella versione statunitense del motore). 




v 

Query Parola inglese che 
serve per identificare 
l’operazione con la quale si 
interroga un database. Il 
termine è però utilizzato 
comunemente anche come 
sinonimo di “chiave di 
ricerca”. 

Feed RSS (Really Simple 
Syndication) Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti pubblicati 
nelle pagine di un blog o di 
un sito. 

Tab In inglese significa 
“linguetta”. Nel gergo 
informatico indica le 
schede aperte all’interno 
di una stessa pagina 
del browser. 

URL (Uniform Resource 
Locator) È il nome tecnico di 
quello che siamo abituati a 
definire l'indirizzo di una 
pagina Web. 
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Internet Motori di ricerca 


costituisce uno strumento molto efficace per ri¬ 
cercare informazioni e reperire immagini dal momento che 
limita la ricerca alle sole pagine che contengono la parola 
specificata nella titolazione. Scrivendo “intitle:Juventus”, 
Bing mostra vari collegamenti a pagine Web nel cui titolo 
compare il nome della squadra torinese. Si può raffinare 
ulteriormente la ricerca accompagnando l’operatore con 
altri termini che aiutino a circoscrivere i risultati. Per esem¬ 
pio, digitando “intitle: repubblica.it Brunetta” Bing visua¬ 
lizza tutte le pagine che riguardano il “vulcanico” ministro 
dell’Innovazione pubblicate dalla versione on-line del quo¬ 
tidiano e dai siti che citano il giornale nel titolo di un arti¬ 
colo. “ Intitle: ” può essere utilizzato indifferentemente nel¬ 
l’edizione italiana o statunitense di Bing. 

Alla ricerca di notizie, blog e feed 

Come i motori di ricerca della concorrenza, anche la ver¬ 
sione americana di Bing ha un “aggregatore di notizie” 
battezzato Bing News (Bing Notizie offre, almeno per il 
momento, solo funzioni limitatissime). Il servizio consente 
di reperire notizie e articoli informativi riferiti a qualsiasi 


argomento. I risultati possono essere ordinati per importan¬ 
za (“Best match”) o per la data di pubblicazione. 
Naturalmente anche nella sezione News è possibile esegui¬ 
re ricerche avvalendosi degli operatori avanzati citati in 
precedenza e in special modo di “intitle:" “site:” e “loc:". 
Per facilitare la consultazione delle informazioni cataloga¬ 
te, la piattaforma è suddivisa in nove aree tematiche: 

World (che ospita notizie di cronaca provenienti da tutto il 
mondo), USA o Italy ( o qualsiasi altro stato indicato nelle 
“Preferences”: fornisce aggiornamenti sui fatti nazionali), 
Locai (dedicata alle notizie di carattere locale), Business 
(per le news economiche, finanziare e aziendali), Politics 
(riferita ai fatti politici), Entertaiment (lo spazio riservato 
alle novità provenienti dal mondo del cinema, della TV e 
dei videogiochi), Sports (la sezione nella quale sono pub¬ 
blicati risultati e notizie di carattere sportivo), Sci/Tech 
(l’area in cui sono disponibili news su Internet, software, 
hardware e sulle scoperte scientifiche) e Health (che con¬ 
tiene aggiornamenti e approfondimenti riguardanti la salu¬ 
te e la medicina). Tuttavia, la “piattaforma news” di Bing 
propone un servizio che, per vastità e modalità di declina- 


Funzioni prossime venture 


Anche se si ricorre all’escamotage di utilizzare la versione statunitense di 
Bing, molte delle funzioni fornite dal servizio sono ancora precluse agli 
utenti europei e italiani. Non solo non è possibile utilizzare lo “Scratch Pad” 
per le immagini o la funzione “Dizionario”, ma non si può neppure 
comunicare a terzi i risultati di una ricerca o reperire con una certa rapidità 
informazioni di carattere sportivo o finanziario. Ecco allora una panoramica 
di alcuni dei servizi più interessanti che Bing offrirà quando l’edizione 
completa del motore arriverà finalmente nel nostro Paese... 


Inviare e gestire 
i risultati di una ricerca 

Bing disporrà di una funzione automatizzata che 
permetterà di salvare i risultati di una ricerca su 
SkyDrive (l’hard disk virtuale, in precedenza 
chiamato Windows Live Folder, disponibile nella 
piattaforma Windows Live), di pubblicarli sul proprio profilo 
di Facebook o di spedirli tramite la propria casella di posta 
elettronica a uno dei contatti presenti in rubrica. 


Notizie di sport 

Questa è probabilmente la funzione che gli utenti 
italiani attendono con più impazienza: la versione 
definitiva di Bing permette infatti di conoscere risultati 
aggiornamenti, statistiche e il palmares delle squadre 
professionistiche di football americano, baseball, 
basket, hockey, soccer (calcio) e di altri sport. Per 
trovare queste indicazioni basta scrivere nella barra di 
ricerca il nome del team e specificare l’informazione desiderata. Per 
esempio digitando “LA Lakers score” Bing mostra i risultati dell’ultima gara 
affrontata dalla squadra di Kobe Bryant. Un giorno gli utenti italiani 
potranno scrivere “Lazio Risultati” per scoprire come si è conclusa l’ultima 
partita della squadra romana. 








Quotazioni borsistiche 

Basterà digitare il nome, o, meglio, il codice identificativo 
Reuters (per esempio LUX per Luxottica), di un’azienda 
quotata in borsa, per conoscerne subito l’andamento 
azionario giornaliero e il volume di azioni coinvolte nelle 
transazioni. 


Bollettino neve 

Nel futuro tutti gli appassionati di sci potranno contare su Bing 
per avere un valido servizio di informazioni meteorologiche 
riguardanti le località sciistiche e di altura. Sarà sufficiente 
digitare il comando “snow report” seguito dal nome della città 
o del paese desiderato perché il motore comunichi in modo 
sintetico quanta neve è caduta nella località indicata.Tale 
servizio è al momento attivo solo per il territorio degli USA. 


Film in programmazione 

Una volta inserita la propria località di residenza nelle 
“Preferenze”, basterà scrivere il nome di un film nel casella 
di ricerca per avere indicazioni su quali siano i cinema che 
lo programmano, con tanto di orario degli spettacoli. 


Tutto sulle celebrità 

Quando si effettueranno ricerche relative alle personalità del 
mondo del cinema, della televisione e dello spettacolo, il 
search engine di Microsoft elencherà anche dei link che 
consentono di accedere ad approfondimenti relativi alia 
soubrette o all’attore ricercato. Queste informazioni supple¬ 
mentari riguarderanno le battute più celebri, la biografia, la 
filmografia, i video, le notizie, le interviste e il livello di 
popolarità della “star”. 
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▲ La sezione News di Bing non offre ancora quella moltitudine 
di opzioni e di funzioni che invece caratterizza l’aggregatore di 
notizie di Google 


zione dell’offerta, è decisamente inferiore a quello di 
Google News. A differenza di quello di Google, il “portale 
news” di Microsoft non dispone infatti di un sistema che 
indicizzi tutti gli articoli pubblicati dai quotidiani e dalla 
riviste cartacee, né, tantomeno, di una piattaforma che 
attraverso un’interfaccia grafica dia la possibilità di sele¬ 
zionare una fonte e un argomento e di seguirne gli sviluppi 
nel corso del tempo. La stessa mole di news di Bing pare 
essere inferiore anche a quella disponibile su Yahoo! 

A tutto...feed 

La sezione News del motore di Microsoft si rivela però 
anche un valido meccanismo per creare e gestire feed 
RSS. Una volta effettuata una ricerca tramite Bing News 
(o Bing Notizie), fate scorrere la pagina dei risultati fino a 
individuare il link RSS posto nel riquadro “Resources” (o 
“Risorse” se usate la versione italiana) presente nel frante 
di sinistra. Selezionate tale collegamento per accedere alla 
pagina che permette di abbonarsi al servizio di feed che 
fornisce aggiornamenti sull’argomento indicato nella 
query. Se il browser utilizzato supporta anche le funzioni 
di feed reader (è il caso di Firefox), basta fare clic sul tasto 
“Abbonati” per ricevere le notizie relative alla chiave di 
ricerca indicata e gestirle tramite il software di navigazio¬ 
ne. Se invece preferite avvalervi di un programma dedica¬ 
to, copiate F indirizzo della pagina visualizzata, avviate il 
feed reader, selezionate il comando per aggiungere nuovi 
feed e, nell’apposita casella, inserite l’indirizzo memoriz¬ 
zato. Per trovare feed riferiti a una determinata tematica, 
inserite nella casella di ricerca di Bing News l’operatore 
avanzato “hasfeed: ” e l’argomento di vostro interesse. 
Scrivendo per esempio “hasfeed:Imiti ” troverete tutte le 
notizie riguardanti l’isola caraibica, la maggior parte delle 
quali riguarda la catastrofe causata dal micidiale terremoto 
di gennaio. In alternativa potete utilizzare un altro operato¬ 
re, “feed: ”(da digitare però nella “normale” casella di 
ricerca generica dell’edizione italiana e statunitense di 
Bing) per ottenere ugualmente un elenco di news relative 
alla parola indicata dopo il comando. 

Blog e...Twitter 

Bing non ha una sezione dedicata al blog. Chi desidera tro¬ 
vare informazioni sui post dei diari on-line utilizzando la 
versione americana di Bing, ha due possibilità. La prima è 
quella di scrivere il termine “bloggin” accompagnato dal 


comando site: seguito dalfindirizzo di un sito. Per esempio 
scrivendo “bloggin site: repubblica.it” Bing mostra i link 
che consentono di accedere ai diari on-line tenuti dai gior¬ 
nalisti del quotidiano romano. La seconda possibilità consi¬ 
ste nel digitare ancora la parola “bloggin” facendola però 
seguire dal comando “ infitte: ” e dal termine che specifica 
l’oggetto della ricerca. In questo modo il motore elenca i 
diari on-line dedicati a un particolare argomento. Inserendo 
come chiave di ricerca “bloggin intitle : coking ” , Bing resti¬ 
tuisce una Usta di blog dedicati alla cucina e contenti indi¬ 
cazioni e suggerimenti di carattere culinario. Se poi siete 
utenti appassionati di Twitter, sarete felici di sapere che la 
versione statunitense del motore Microsoft ha una sezione 
dedicata al noto portale di micro-blogging. 

Quest’area non è immediatamente visibile. Per accedervi 
fate clic sulla voce “Explore” presente a sinistra nell’home- 
page e, nella pagina, successiva selezionate “Twitter”. 

La sezione dedicata al social network è ancora in versione 
beta, ma consente già di individuare quali siano gli argo¬ 
menti più gettonati nei post pubblicati all’interno della piat¬ 
taforma di blogging con un semplice colpo d’occhio. 
Facendo clic su una delle voci relative ai “topic” più 
discussi, Bing apre una nuova pagina nella quale vengono 
caricati i post in tema mano a mano che vengono pubblica¬ 
ti dagli utenti di Twitter. Se si desidera scandagliare la 
banca dati del social network alla ricerca di contributi 
che riguardino un argomentospecifico, basta digitare una 
query nella casella di ricerca e attendere che siano visualiz¬ 
zati i risultati. 

Video e immagini 

La sezione Image di Bing è (come quella omonima di 
Google e Yahoo!) l’area del search engine dedicata alla 
ricerca di foto. Basta inserire un termine nella barra di 
ricerca, e il servizio di Microsoft visualizza un corposo 
elenco di immagini attinenti alla query. Anche utilizzando 
la versione americana di Bing Image, gli utenti europei 
non possono per il momento avvalersi del servizio 
“Scratch Pad”: si tratta di un frame, visualizzato nella pagi¬ 
na dei risultati, aU’intemo del quale è possibile trasferire le 
foto di proprio interesse con la tecnica del drag & drop, 
onde salvarle per usi futuri. 

La ricerca delle immagini può essere ulteriormente perso¬ 
nalizzata selezionando alcuni dei parametri contenuti nella 
colonna di sinistra che appare nella pagina dei risultati. 
Bing consente infatti di visualizzare le immagini a seconda 
della dimensione (“Size”), del colore (“Color”), del 
“Layout”, dello stile grafico (“Style”) e di alcune tipologie 
di soggetto. Oltre ad una sezione dedicata alle fotografie, 
la versione americana Bing (e non quella italiana) ha anche 
un’area Video riservata alle clip: la homepage offre nume¬ 
rosi contenuti aggiornati quotidianamente e mutuati dai 
portali specializzati (come YouTube) e dai siti di informa¬ 
zione. Anche questa sezione ospita F immancabile casella 
all’interno della quale vanno digitati i termini di ricerca (e, 
volendo, gli operatori avanzati) per rintracciare i video 
desiderati. Inoltre, facendo scorrere il puntatore sull’ante¬ 
prima di una clip, è possibile attivare una breve (circa 
trenta secondi) riproduzione del filmato. 



▲ Microsoft ha sottoscritto 
un accordo di collabora¬ 
zione con Twitter. Lintesa 
prevede che ipost 
pubblicati nella piattaforma 
di social network siano 
catalogati anche in un’area 
ad hoc del motore di ricerca 
battezzata “Bing Twitteh’ 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 


IL CIBO DELLA MENTE 

www.brindisicultura.sitiwebs.com 

Vi presentiamo questo sito che 
contiene circa 20 canali tematici 
dedicati alla cultura brindisina. 

Il Team di Brindisi Cultura 


Messo on-line recentemente, 

Brindisicultura si pone 
l’ambizioso obiettivo di 
diventare il punto di riferi¬ 
mento per le attività sociali, 
educative e di svago che possono interessare gli abitanti di questa pro¬ 
vincia pugliese. Nonostante l’interfaccia decisamente spoglia e la povertà 
di contenuti di alcune sezioni, il portale fornisce già indicazioni riguardanti 
corsi di formazione, la programmazione dei teatri, i film in arrivo al cinema 
e mostre ed eventi di carattere artistico e culturale. Da tenere d’occhio. 

CERCASI IRENE DISPERATAMENTE 

http://momentidiliberta.blogspot.com 

Nel mio blog potete leggere 
informazioni di libri, notizie 
di informatica e racconti con 
protagonista la misteriosa Irene. 

Ludovico 

Chi è Irene? Perché vive la sua 
solitudine come un’angoscia 
incurabile? Dove è stata quella 
sera quando i suoi amici e familiari non riuscivano a trovarla né a 
contattarla? Sono questi alcuni degli interrogativi che gli utenti si porranno 
dopo aver letto i due avvincenti racconti (scritti a sei mani da Ludovico, 
Giulia e JoJo) pubblicati in questo blog. Non resta che augurarci che la 
storia di Irene continui... 

TUTTI A CORRERE 

www.gslamone.com 

Questo sito è dedicato alla 
società podistica Lamone di 
Russi in provincia di Ravenna. 

Andrea Maraldi 


Allenamento, dedizione, 
disciplina e tanta, tanta, 
fatica. Sono questi i cardini 
delle attività sportive podistiche quali la marcia, la maratona e il fondo che 
hanno come comune denominatore quello di richiedere un grande sforzo 
fisico e psicologico. Gli appassionati di podismo troveranno su 
Gslamone.com numerose indicazioni sull’attività e la storia del circolo, 
nonché il calendario di eventi sportivi curati dall’ente. 
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NATO SOTTO IL SEGNO DELL’ARIETE 

http://robertoavanisonaglia.weebly.com 

Ho creato questo portale che 
contiene informazioni relative a 
letteratura, poesia e arte. 

Roberto Sonagiia 

Dal carattere inquieto e 
cocciuto (come il suo segno 
zodiacale, l’Ariete) ma dotato 
di forte personalità, Roberto fa 
del suo blog uno strumento per metabolizzare il proprio vissuto fatto di 
soddisfazioni normali, da delusioni professionali e passioni underground. 
Le poesie pubblicate lasciano intravedere la sensibilità e la tenerezza 
dell’autore, e dai racconti emergono riflessioni ed esperienze personali 
oltre a coinvolgenti rappresentazioni di carattere fantastico e immaginifico. 
Un blog avvincente e stimolante come pochi altri. 



EVVIVA L’AERONAUTICA 

www.aeronauticaginosa.net 

Ho realizzato il sito ufficiale 
dell'Associazione Arma 
Aeronautica - Sezione di Ginosa 
(TA), di cui sono Socio 
Fondatore e Segretario. 

Domenico Rizzi 


L’“Associazione Arma 
Aeronautica - Aviatori 
d’Italia” è un ente senza scopo di lucro che ha come obiettivo quello di 
incoraggiare le iniziative dedicate a diffondere l’attività aeronautica 
sportiva, amatoriale e militare e di promuovere la ricerca sulla storia di 
questo corpo. Questo portale, dall’aspetto sobrio e dalla “militaresca” ed 
efficace struttura lineare, fornisce indicazioni sull’attività della sezione di 
Ginosa di questa associazione. 

I DA NON PERDERE 1 

L’ARTE DI MISTER ZIMMERMAN 

www.maggiesfarm.it 

Vorrei portare all’attenzione 
dei lettori questo sito italiano 
dedicato a Bob Dylan. 

Linterfaccia del portale non è 
granché, ma i contenuti sono 
numerosi e interessanti. 

Francesco Andreani 


La succinta descrizione di 
Francesco calza a pennello a questo sito. La struttura verticale di 
Maggiesfarm non agevola certo la lettura delle tantissime informazioni 
su Bob Dylan pubblicate nel sito. Per fortuna si può usare Google per 
selezionare i contenuti desiderati e districarsi così tra i numerosi arti¬ 
coli riguardanti la biografia e la discografia del cantante, le interviste 
effettuate nel corso degli anni, la traduzione delle sue liriche e le 
numerose curiosità disponibili sull’autore di “Blowin’ in thè wind”. 

Ci vorrebbe però una ristrutturazione del sito che rendesse giustizia 
agli ottimi contenuti... 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


Naviqando 


www.imdb.it 

Questa è la versione italiana dell’Internet Movie 
Database, la più grande banca dati dedicata al 
cinema esistente in Rete: offre informazioni sul 
cast di ogni film uscito e su tutte le serie TV, oltre 
a fornire biografie e filmografie di attori, registi e 
sceneggiatori. Indizione italiana è incompleta e 
non ha ancora l’autorevolezza del “fratello 
maggiore”. Ciononostante contiene già numerose notizie (rigorosamente in italiano) sui 
protagonisti del “grande schermo” e degli sceneggiati e delle fiction televisive. 



http://it.qoob.tv 

Qoob è un social network “sperimentale” lan¬ 
ciato da MTV, il cui obiettivo è quello di produrre 
contenuti audiovisivi “dal basso”, ovvero grazie 
al contributo degli utenti. I navigatori possono 
caricare clip nella piattaforma, commentarle e 
vederle trasmesse, oltre che on-line, anche in 
televisione tramite il canale Qoob, disponibile 
gratuitamente sul digitale terrestre. 



www.quakelive.com 

Utilizzare il browser per giocare a Samorost o a 
qualche riedizione di vecchi coin-op da sala 
giochi (come Pac Man e Space Invaders) è 
divertente, ma giocare a Quake con il proprio 
programma di navigazione è un’esperienza 
ancora di più esaltante. 

Per lanciarsi nell'arena basta visitare 
Quakelive, creare gratuitamente il proprio account (comunicando e-mail e password ), 
scaricare e installare il plug-in del browser. Buon divertimento! 



www.dday.it 

Recensioni, notizie e approfondimenti 
sull’elettronica di consumo costituiscono i 
contenuti disponibili su Dday (Digital day) 
quotidiano on-line dedicato alla tecnologia e 
dintorni. Oltre agli articoli di carattere 
informativo, sul portale vengono pubblicate 
anche guide che illustrano come eseguire 
operazioni pratiche (come per esempio collegare il lettore Blu-ray al televisore o estrarre le 
tracce da un CD audio e salvarle nel formato FLAC) e aggiornamenti software. 



SCARICATELI 


NORTON ANTIVIRUS 2010 

www.symantec.com/it _ 


Mettete il PC 
al sicuro! 

La nuova edizione dell’antivirus di 
Norton fornisce la massima 
sicurezza: il programma sfrutta una 
tecnologia euristica che permette di 
bloccare anche il malware non presente nel database del software ma 
viene individuato grazie a un’analisi “comportamentale” delle applicazioni e 
alla verifica delle istruzioni contenute nei programmi installati. 



Prezzo 49,99 euro 

(disponibile la versione in prova gratuita) Q 

Dimensioni 73 Mb Voto 0,5 


EASY CD-DA EXTRACTOR 

www.poikosoft.com 

Musica senza CD 

Dodicesima versione per questo 
programma che estrae le tracce dai 
CD audio e le salva nel disco fisso 
del PC nei formati MP3, FLAC, AAC 
e WMA. La nuova edizione ha una 


snj®« issami 


n 


interfaccia migliore, è compatibile con Windows 7 e offre funzioni 
avanzate per la masterizzazione di CD e DVD. 


Prezzo 6,30 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 6,3 Mb 


Voto 9 


DARQ SOFTWARE 

www.darqsoft.com 

Un programma... 
“dark” 

Minuscolo software che offre la 
possibilità agli utenti che usano più 
browser di trasferire i propri Preferiti 
da un programma di navigazione 
all’altro. 


TRANSMUTE 



I DA NON PERDEREI 

www.perfiducia.com 

Perfiducia è il nome di un progetto teso a promuovere il lavoro di registi emergenti. 
Collegandosi al sito si possono vedere in streaming tre “corti”: “LAItra Metà” di Pippo 
Mezzapesa che ha come protagonisti 
Piera degli Esposti e Cosimo Cinieri, 

“LApe e il Vento” con Philippe Leroy e 
Elio Germano diretti da Massimiliano 
Camaiti e “La Pagella” di Alessandro 
Celli e con un cast che annovera 
Marco Giallini, Irene Ferri e Andrea 
Calligari. 



Prezzo Gratuito _ 

Dimensioni 1,87 Mb Voto # ,5 


MOZILLACACHEVIEW 

www.nirsoft.net 

Occhio alla cache 

Questa applicazione è dedicata alla 
gestione della cache del browser 
Firefox. Per ogni file memorizzato in 
questa cartella, il programma 
comunica l’URL, il tipo di contenuto, 
l’ultima volta che è stato modificato e 
la relativa durata. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 59 Kb 




Voto 8 
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Genere Gioco di Ruolo ir 

Produttore ! y 

dtp Entertainment 
Contatto Koch Media “ 
Tel. 02/934669 
Web www.divinity2.com 
Lingua Inglese (Sottotitoli in 
italiano) 

Prezzo 37,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 2,6 GHz, 2 GB di 
RAM, scheda video con 512 MB 
di memoria 


Voto 7,5 


Ego Draconis 


Nei panni di un eroe con...un drago dentro! 


Ego Draconis è il terzo capitolo di 
una saga cominciata nel 2002 con 
Divine Divinity. Se però quell’e¬ 
sordio e il successivo Beyond 
Divinity non si discostavano molto 
dal modello di Diablo, questo 
terzo episodio abbandona la pro¬ 
spettiva isometrica e abbraccia la 
visuale in terza persona che negli 
ultimi anni è stata già apprezzata 
in titoli come The Witcher e 
Gothic. Divinity 2: Ego Draconis 
è ambientato a Rivellon, un vasto 
mondo “medioeval-fantasy” ricco 
di scenari particolarmente evocati¬ 
vi. Verdissime foreste, isole miste¬ 
riose, fascinosi villaggi e un’im¬ 
mensa torre che sembra quasi toc¬ 
care il cielo evidenziano fin da 
subito l’ottimo lavoro di Larian 
Studios nel creare un universo 
vivo, pulsante e vario. Il protago¬ 


nista è un eroe senza nome, mem¬ 
bro dell’ordine dei Dragon Slayer 
chiamato ad affrontare sconfiggere 
la forza maligna che vuole esten¬ 
dere la propria malefica influenza 
su Rivellon. Nonostante il plot e 
T ambientazione si rifacciano ad 
abusati cliché del genere, l’appro¬ 
fondita caratterizzazione dei per¬ 
sonaggi e la buona trama che pul¬ 
lula di colpi di scena fanno di 
Divinity 2: Ego Draconis un gioco 
estremamente piacevole dal punto 
di vista narrativo. 

Analizzando invece le meccani¬ 
che, ci si trova di fronte a un GDR 
fortemente orientato al combatti¬ 
mento. Esplorando Rivellon, la 
possibilità di fare brutti incontri 
diventi infatti una certezza e gli 
scontri si susseguono senza sosta. 
Si può contare su un buon sistema 


di controllo imperniato su combi¬ 
nazioni di mouse e tastiera, men¬ 
tre eseguendo missioni e sotto- 
quest si guadagnano punti espe¬ 
rienza da spendere per potenziare 
le abilità del proprio eroe. Giocare 
a Divinity 2: Ego Draconis non è 
comunque uno “scherzo” perché il 
titolo è fin da subito molto impe¬ 
gnativo. Questo dipende dal gran 
numero di nemici da affrontare 
allo stesso tempo e dalla mancan¬ 
za di alleati con cui combattere: si 
deve infatti affrontare l’intera 
avventura in completa solitudine. 
Per fortuna alla scarsa varietà dei 
nemici e a dungeon un po’ troppo 
simili gli uni agli altri fanno da 
contraltare le sessioni di... volo! 
Dopo qualche ora di gioco e rag¬ 
giunti i crediti richiesti, il protago¬ 
nista acquisisce il potere di tra¬ 


sformarsi in un drago alato. Potrà 
così librarsi in volo per sorvolare 
Rivellon e affrontare altri mostri 
in furiosi battaglie volanti: una 
gradita novità che aggiunge varie¬ 
tà alle meccaniche altrimenti un 
po’ troppo monocordi e distingue 
Ego Draconis dagli altri GDR 
concorrenti. 

Il motore grafico poteva essere 
migliore dato che qua e là fa capo¬ 
lino qualche bug e la fluidità delle 
immagini subisce talvolta improv¬ 
visi rallentamenti. L’approccio 
impegnativo, ma non frustrante, la 
buona longevità (si superano 
abbondantemente le trenta ore di 
gioco) fanno comunque del pro¬ 
dotto di Koch Media un GDR che 
sarà apprezzato dagli appassionati 
del genere. 

Francesco Destri 
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Blood Bowl 


Il football americano è uno sport violento. Ma se a giocarlo sono orchi, elfi e bestie 
del caos,allora diventa qualcosa di...mostruoso! 


Blood Bowl è ispirato alFomonimo 
boardgame firmato Games 
Workshop, azienda nota in Italia 
principalmente per wargame di 
miniature come II Signore degli 
Anelli e Warhammer 40.000. Il tito¬ 
lo propone una curiosa versione fan- 
tasy del football americano giocato 
da squadre di bellicosi e violentissi¬ 
mi orchi, agili e mortali elfi dei 
boschi e duri e temprati soldati 
dell’Impero. Il primo impatto con 
Blood Bowl è promettente perché il 
prodotto di Cyanide offre una dop¬ 
pia modalità di gioco. La prima per¬ 
mette di affrontare le partite seguen¬ 
do fedelmente le severe regole del 
prodotto originale di Games 
Workshop: in questo caso, un mec¬ 
canismo a turni privilegia gli scontri 
uno contro uno come se si stesse 
giocando con le miniature e i dadi, 


con la differenza che il computer si 
occupa interamente del calcolo della 
probabilità e dei modificatori tramite 
le routine di intelligenza artificiale, 
lasciando a chi gioca il puro diverti¬ 
mento. La seconda variante, invece, 
è in tempo reale e propone un gioco 
più frenetico, letale e fin troppo rapi¬ 
do per consentire un perfetto con¬ 
trollo della tattica e delle situazioni 
di gioco. Ogni gara offre tutti gli ele¬ 
menti che hanno fatto la fortuna del 
Blood Bowl da tavolo: è concessa - 
anzi è incoraggiata - ogni scorrettez¬ 
za possibile. Si può saltare a piedi 
uniti su un avversario fino a renderlo 
inoffensivo, si lanciano incantesimi 
per bloccare e indebolire i giocatori 
avversari, si commettono falli al 
limite deH’omicidio e si può corrom¬ 
pere l’arbitro. Ogni comportamento 
antisportivo dovrebbe essere attiva¬ 


bile con un clic del mouse sulle 
icone visualizzate ai lati dello scher¬ 
mo. L’uso del condizionale non è 
casuale, perché il già articolato rego¬ 
lamento è proposto attraverso un’ar¬ 
zigogolata struttura di menu e sotto¬ 
menu che complica oltremodo la 
comprensione di quello che sta acca¬ 
dendo nel campo di gioco e rende 
alquanto difficile la scelta delle con¬ 
tromisure da adottare per far fronte 
alle mosse avversarie. Districarsi tra 
opzioni poco comprensibili, menu a 
scomparsa, icone nascoste e pulsanti 
quasi invisibili è difficilissimo. Non 
è un problema da poco, poiché gran 
parte del divertimento offerto dal 
gioco sta proprio nell’aspetto 
“manageriale”. La modalità più 
appassionante di Blood Bowl è 
infatti quella che consente di dispu¬ 
tare un intero campionato con la 


propria squadra, curando gli allena¬ 
menti dei singoli giocatori, assoldan¬ 
do campioni dotati di poteri speciali, 
effettuando sostituzioni, stipulando 
contratti con gli sponsor e gestendo 
la miriade di variabili connesse alla 
gestione del proprio team. È un vero 
peccato che padroneggiare sia così 
difficile e frustrante, perché le gare 
sarebbero tatticamente interessanti e 
il motore grafico riproduce in modo 
egregio le partite (o meglio gli scon¬ 
tri) tra coloratissime squadre compo¬ 
ste da creature fantasy. Così com’è, 
Blood Bowl è consigliato soltanto 
agli appassionati dell’omonimo 
gioco da tavolo, che faticheranno 
comunque ad avere ragione dell’o¬ 
stico sistema di controllo nonostan¬ 
te la loro conoscenza del regola¬ 
mento. Gli altri possono anche la¬ 
sciar perdere... Simonetta Frìgerio 



Contatto Koch media __ 
Tel. 02/934669 ™ 

Web www.bloodbowl-game.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Pentium 2,4 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 128 Mb di 
memoria. 




Genere Sport 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


Bayonetta 

Bayonetta è una strega sexy dotata di poteri magici alle prese con una 
spietata guerra contro angeli ribelli e creature maligne. L’ultimo gioco 
d’azione targato Sega propone dunque un concept abusato e una prota¬ 
gonista che ricorda un po’ la affascinante vampira di BloodRayne. 
Neppure le meccaniche proposte sono originali essendo del tutto simili a 
quelle di Devii May Cry e Heavenly Sword. Bayonetta non propone 


XBOX 360 



Genere Azione 
Produttore SEGA 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Webwww.halifax.it 
Lingua Inglese (Testi in italiano) 
Prezzo 69.99 euro 


Voto 7,5 


dunque nulla di davvero nuovo, ma è 
sorprendentemente divertente. Si basa su 
di una successione ininterrotta di com¬ 
battimenti frenetici contro esseri aberranti 
e scontri contro maestosi (soprattutto in quanto a dimensioni) boss di 
fine livello. Inoltre l’ottimo sistema di combattimento contempla tanto 
mosse offensive quanto difensive e, in particolare, la “schivata” che, se 
eseguita al momento giusto, attiva una sorta di “bullet-time” durante il 
quale si possono colpire i nemici alle spalle. Al di là della scarsa origi¬ 
nalità, di una trama un po’ confusionaria e della durata modesta (basta 
una decina di ore per completare il gioco), il limite principale di 
Bayonetta sta nel fatto che alcuni giocatori potrebbero stancarsi presto 
delle lunghe ed estenuanti sessioni di combattimento. Francesco Destri 


Assassin’s 
Creed II 

L’alter ego di Desmond Miles, il vero eroe di Assassin’s Creed, cambia. 
Altari, è stato (per il momento?) pensionato e il protagonista di questo 
secondo episodio della saga è il nobile fiorentino Ezio Auditore. La lotta 
tra Assassini e Templari si sposta infatti nell’Italia rinascimentale, ricrea¬ 
ta magicamente da Ubisoft. La ricostruzione di Venezia e Firenze 
impressiona (positivamente) per la fedeltà “architettonica” e per la stupe¬ 
facente bellezza di palazzi, guglie e torri. Si fanno apprezzare pure le 
meccaniche anche se, di fatto, sono pressoché identiche a quelle del 
primo capitolo. Le quest secondarie sono meno numerose ma più varie e 
Assassin’s Creed 2 propone un collaudato mix di esplorazione, azione, 
platform e fasi stealth che riesce davvero ad appassionare. Se si chiude 
un occhio sulla intelligenza artificiale (non eccelsa), su qualche piccola 
incertezza di un motore grafico comunque spettacolare, e sulla ripetitivi¬ 
tà che fa capolino in alcuni frangenti (soprattutto durante le corse sui 
tetti e durante le sessioni platform), Assassin’s Creed II è fantastico. F.D. 




Voto 8,5 


XBOX 360 


Genere Azione / Avventura/ 

Sparatutto tattico 

Produttore Ubisoft 

Contatto Ubisoft Italia 

Web http://assassinscreed.it.ubi.com/ 

assassins-creed-2 

Lingua Italiano 

Prezzo 69.99 euro 


Darksiders: Wrath of War 



e Tomb Raider. A fare da sfondo al gioco è un 
mondo decisamente cupo e dark in cui il prota¬ 
gonista (Guerra, uno dei Quattro Cavalieri 
dell’Apocalisse) è impegnato in una difficile 
lotta contro demoni e creature 
dell’Infemo e del Paradiso per salvare 
l’umanità e scoprire chi lo ha inganna¬ 
to provocando, appunto, la fine del 

mondo. Il ritmo del 
gioco è in taluni 
frangenti frenetico 
e prevede scontri 
che si susseguono 
uno dopo l’altro, 


dinamica 

Produttore THQ 
Contatto THQ 

Tel. 02/89418552 
Web www.darksiders.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 64.99 euro 


Voto 8,5 


Ideato e sceneggiato dal grande fumettista Joe 
Madureira (noto per la serie Marvel “Uncanny 
X-Men”) Darksiders farà la felicità di chi ha 
sempre sognato un titolo a metà tra God of War 


senza sosta. Avvalendosi di un validissimo siste¬ 
ma di controllo si inanellano combo e fendenti 
per eliminare diavoli, angeli guerrieri, cherubini 
e bestie infernali. Inglobando le anime dei nemi¬ 
ci caduti, Guerra recupera forza, energia magica 
(mana) e acquisisce nuove e letali abilità. La 
parte restante di Darksiders è invece molto più 
lenta e ragionata dato che si è chiamati a risolve¬ 
re puzzle, a esplorare gli ambienti e a utilizzare i 
nuovi poteri del Cavaliere per risolvere numerosi 
enigmi al fine di accedere al livello successivo. 
L’eccezionale design delle creature demoniache 
(il talento di Madureira è indiscutibile) e il valido 
motore grafico (un po’ in affanno quando Guerra 
deve affrontare più creature allo stesso tempo) 
fanno di Darksiders uno dei migliori action- 
adventure usciti negli ultimi anni. S.F. 
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Tempo libero I DVD e LIBRI 


a cura di Gianluigi Bonanomi 





dea 


Arriva in 
DVD il deci¬ 
mo film del sodalizio 
Disney-Pixar: “Up”, la storia 
del simpatico vecchietto 
Cari Fredricksen che prende 
baracca e burattini (e non è 
un modo di dire...) e parte 
per un avventuroso viaggio 
in compagnia del giovane boy scout Russell. 

11 disco è all’altezza del film (commovente, intelligente, 
divertente!): tra i contenuti speciali sono da applauso i 
corti (“Parzialmente Nuvoloso” e “La Missione Speciale 
di Dug”), e da vedere i documentari sul “dietro le quinte”. 
11 film è venduto anche in edizione Blu-ray (anche 3D), e 
in bundle Blu-ray+DVD: quest’ultimo, grazie a “Disney 
Digital Copy”, dà la possibilità di scaricare sul proprio PC 
una copia di backup del film (usando Media Player e un 
codice personale). 


Genere Serie Animazione 
Distributore Disney 
Regia Pete Docter, Bob Peterson 
Anno 2009 
Interpreti - 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese (anche 
per non udenti) 

Sottotitoli Italiano, inglese 
(anche per non udenti) 

Extra Cortometraggi, 
documentari, scene alternative, 
commento audio del regista 
Prezzo 24,99 euro 


Valore artistico 

8 


Realizzazione tecnica 

9 


Extra 


9 


Voto 8,5 


Genere Serie TV / Animazione 

Distributore Warner Bros 
Regia ScooterTidwell 
Anno 2004 
Interpreti - 
Video 1.33:1 
Audio Dolby Digital stereo 
Lingua Italiano, inglese, francese 
tedesco, olandese 
Sottotitoli Italiano, inglese, 
tedesco (per non udenti) 

Extra - 

Prezzo 28,99 euro (oppure 10,99 
euro per ciascuno dei singoli DVD) 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

- 


Voto 7 


Dune 


t 1111 uun r um: <n i i u 




Ben IO 

Stagione 1 

La serie di cartoni animati 
“Ben 10”, realizzata da 
Cartoon Network, è 
finalmente sbarcata in Italia 
in DVD. Questa è la prima 
stagione: 3 DVD distinti 
(oppure in cofanetto unico), 

13 episodi da 22 minuti; in 
tutto sono quattro stagioni, 49 episodi. La storia: 
Ben Tennyson è un ragazzo di 10 anni che, grazie 
al ritrovamento di un orologio da polso 
extraterrestre, è in grado di trasformarsi in dieci 
diversi alieni. 


Genere Fantascienza 

Distributore Dall’Angelo 
Regia David Lynch 

Anno 1984 

Interpreti Kyle MacLachlan, 

Virginia Madsen, Silvana 

Mangano 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra - 

Prezzo 13 euro 


Uno dei maggiori cult 
della fantascienza. Dune, 
torna in DVD grazie a 
Dall’Angelo. La storia, per 
i pochi che ancora non la 
conoscono: nell’anno 
10.191 una potente droga, 
indispensabile per i piloti 
interstellari, può essere 
raccolta solo sul pianeta 
Dune. Qui due famiglie 
rivali si contendono il 
potere: è la guerra. 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

- 


Voto 6,5 


iPhone 3GfiT 

Guida all'uso 


Il manuale 
dell’iPhone 

Gian Guido Zurli, fotografo e video editor, ha deciso 
di dedicare un intero volume al nuovo gioiello di casa 
Apple: l’iPhone 3GS. In particolare sono illustrate le 
funzioni più interes¬ 
santi del nuovo 
videofonino; si parla 
tra l’altro di 
firmware 3.0, 
modem e controllo 
vocale. 

Non mancano, 
ovviamente, 
cenni sulle 
applicazioni di 
terze parti che 
si possono 
scaricare 
dall’Apple 
Store. 


Life 


Inai t pi tflnn m ta— fotti » 
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Titolo iPhone 3GS. 
Guida all’Uso 

Autore Gian Guido Zurli 
Collana ProDigitalLifeStyle 
Editore Edizioni Fag Milano 
Prezzo 19,90 euro 


Il diritto 
nella... Rete 

Manlio Cammarata, esperto di diritto delle 
tecnologie dell’informazione, è il fondatore e 
direttore della rivista telematica InterLex. Insomma: 
un’istituzione. In 
questo volume sono 
raccolti alcuni dei sui 
articoli, pubblicati 
nell’ultimo decennio, 
sul tema “diritto e 
tecnologia”. Tra gli 
altri, contributi su: 
società 
dell’informa¬ 
zione, proprietà 
intellettuale, 
tutela della 
privacy. 

Titolo La Legge e la Rete. Dieci 
anni (e più) di Internet e Diritto 
Autore Manlio Cammarata 
Collana I libri di Interlex 
Editore Monti & 

Ambrosini Editori 
Prezzo 30 euro 


La legge e la rete 

Dico *nm (e più) di internet e dritto 
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Far soldi 
con la posta 
elettronica 

Mettiamo subito le cose in chiaro: 
questo libro non spiega come utilizza¬ 
re la propria casella e-mail personale 
per arricchirsi. Si parla invece di 
e-mail marketing: utile per chi, 
in un contesto aziendale e pro¬ 
fessionale, vuole comunicare 
efficacemente con i clienti, fide¬ 
lizzarli e spingerli all’acquisto 
(direct marketing). Anche se 
scritto in modo abbastanza sem¬ 
plice, è un volume rivolto preva¬ 
lentemente ai professionisti: si 
parla di “ROI”, “budget”, 

“search engine marketing”, 

“cali to action”, “deliverability” 
e altro ancora. 


SIMMS JENKINS 

T") 

EMAIL 

MARKETING 


Titolo Email Marketing. 
Economico, Efficiente, Mirato e 
Misurabile 

Autore Simms Jenkins 
Collana Target 
Editore Sperling & Kupfer 
Prezzo 18 euro 


Il NetAttivismo 


Questa indagine sociologica svi¬ 
scera un tema assai interessante: 
come la Rete ha modificato le 
forme di attivismo politico. Si è 
davvero passati dalle “piazze 
reali” ai “forum virtuali”? Dai 
tazebao alle bacheche elettroni¬ 
che? Insomma, la protesta oggi 
si fa davvero coi bit? Con 
approccio accademico e scientifi¬ 
co, Pignatti (in questa che era la 
sua tesi di laurea) prende in 
esame un insieme rappresentati¬ 
vo di nuovi movimenti sociali, e 
studia il cosiddetto 
“NetAttivismo”. 
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Titolo Internet e 
Movimenti Sociali 
Autore Francesco Pignatti 
Collana I territori 31 
Editore Prospettiva editrice 
Prezzo 12 euro 


Posti di 
lavoro ideali 

Delle cento aziende citate nel 
volume, moltissime operano nel 
campo IT: per questo ci interessa 
il volume di Passerini, ex direttore 
di Job24. Si parla, tra le altre, di 
Adobe, Cisco, Ericsson, 

Google, HP, Microsoft, Philips 
e SAP. Per ogni azienda si spie¬ 
ga cosa fa, qual è il profilo 
aziendale, come è organizzato il 
lavoro e soprattutto cosa dicono 
i dipendenti. Non mancano le 
sorprese: nell’elenco c’è anche 
McDonald’s... 


titiemw 

dove si lavora 
meglio 



Titolo Le 100 Aziende dove 
si Lavora Meglio 
Autore Walter Passerini 
Collana Biblioteca 
del personale 

Editore Guerrini e associati 
Prezzo 19,50 euro 


Informatica 
e archeologia 


Archeologia informatica. Pare un 
ossimoro, in realtà computer e tec¬ 
nologia sono ormai strumenti indi¬ 
spensabili per storici e archeologi. 
Non solo per la raccolta e l’elabora¬ 
zione dei dati, ma anche nell’assi¬ 
stere l'archeologo in tutte le fasi 
del lavoro sul campo e in labo¬ 
ratorio. L’esperienza senese rac¬ 
contata in questo volume, per 
esempio, mostra nel concreto 
come sfruttare strumenti avan¬ 
zati quali cartografia archeolo¬ 
gica digitale, georeferenziazione 
dei reperti, scanner laser, fotori¬ 
tocco delle mappature e così 
via. Un volume specialistico, 
non rivolto al grande pubblico, 
eppure per molti aspetti 
interessante. 


Titolo Informatica e 
Archeologia Medievale. 

Lesperienza senese 
Autore Vittorio Fronza, 
Alessandra Nardini, Marco Valenti 
Collana Metodi e temi 
dell'archeologia medievale 
Editore All’Insegna del Giglio 
Prezzo 18 euro 


Titolo aNobii. 

Il Tarlo della Lettura 
Autore A cura di 
Barbara Sgarzi 

Collana - 
Editore Rizzoli 
Prezzo 18 euro 


Il tarlo della lettura 

aNobii, come i nostri lettori ben sanno, è un social network che serve per catalogare i 
libri, ma anche per condividere le proprie letture (e le relative recensioni) con altri 
utenti. In questo volume, curato dalla blogger Barbara Sgarzi, si trovano le migliori 
recensioni, schede e commenti che si possono leggere sul sito, riguardo 100 titoli di 
pregio (più altri 100...): da “Gomorra” a “Il Signore degli Anelli”, da Benni a 
Bukowski. Il ricavato andrà a Emergency. 
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Appuntamento in edicola il 31 marzo 2010 


Nel prossimo numero... 



Windows 7, 
file per tutti 

La condivisione di file e documenti tra due 
PC è un gioco da ragazzi: basta una rete 
locale (una LAN tradizionale o una rete 
wireless) e gli strumenti già inclusi nel 
nuovo sistema operativo di Microsoft. 



Il linguaggio 
degli smanettoni 

Vi è mai capitato di usare un messenger 
o accedere a un forum o a una chat e non 
capire alcune parole? Forse vi siete 
imbattuti in termini astrusi come"ROTFL',' 
"troll""addare"e così via? Vi sveliamo il 
significato delle parole più diffuse del 
nuovo "tecno-linguaggio"! 




Viaggio nella terza 
dimensione 

Il 2010 sarà l'anno del 3D.Non fatevi 
trovare impreparati:ecco come potete 
realizzare le vostre prime immagini 
fotografiche in tre dimensioni. 

Il libro è digitale 

L'editoria elettronica è a un punto 
di svolta:dalla carta si passa ai bit,al 
digitale. L'hardware è finalmente 
disponibile a prezzi accessibili e gli editori 
iniziano a proporre i titoli. 

Ma in Italia a che punto siamo? 
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UN DREAM-TEAM PER IL NUOVO 

PC MAGAZINE 

diretto da Gabriele Di Matteo 


SINCE 1985// DA 25 ANNI, L'ORIGINALE 



Gigi Beltrame Maria Umberto Torelli Gabriele Luca Zucconi 

Remi Di Matteo 

SINCE 19S5: 

PC MAGAZINE 
L’ORIGINALE 

IN EDICOLA DAL 15 MARZO: 1 a e ^ia 
PRENOTALO dal tuo EDICOLANTE di fiducia 
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TAKE IT EASY! 


P3(xk; 


Oggi con Nikon D3000 è davvero semplice realizzare foto splendide già dal primo scatto. La combinazione 
di un sensore CCD formato DX da 10.2 megapixel, di un sistema di elaborazione delle immagini Nikon Expeed 
e di un evoluto sistema autofocus a 11 punti consente di ottenere immagini nitide e precise in ogni situazione. 

La vasta gamma di funzioni editing on camera permetterà di esaltare la creatività di ognuno, 
mentre con la modalità Calendario potrete organizzare le immagini per data e ora di scatto. Ma la vera rivoluzione è il 
MENÙ GUIDA, l'intuitivo ed evoluto supporto integrato, che rende semplice a chiunque l'utilizzo anche delle funzioni 
più avanzate. 

Scopri subito su www.nital.it tutte le straordinarie caratteristiche della nuova Nikon D3000. 
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www.nital.it 
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Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all’Interno della confezione o su www.nital.it 





















